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1. PRESENTAZIONE 
 
Il  Regolamento dell’Autonomia D.P.R. 257/99 stabilisce che ogni Istituzione scolastica è tenuta a predisporre 
il Piano dell’Offerta Formativa da fornire agli studenti e alle famiglie per fare conoscere a ciascuno la propria 
offerta formativa. 
Il POF: 

• È il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle Istituzioni 
scolastiche. 

• Esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che le singole 
scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 

• È coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi   e indirizzi di studi determinati a 
livello nazionale. 

• Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto 
della programmazione territoriale dell’offerta formativa. 

• Comprende e riconosce  le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari e valorizza le 
corrispondenti professionalità. 

• Regola l’uso delle risorse dell’Istituto e la pianificazione delle attività curriculari, di sostegno, di 
recupero, di orientamento e di formazione.  

Il presente documento contiene la proposta formativa del nostro Istituto Comprensivo per l’anno scolastico  
2009/2010 che rappresenta la sintesi tra le esperienze educative e didattiche realizzate negli anni scorsi e le 
linee culturali, formative e operative che caratterizzeranno il futuro dell’intero Istituto. 
Si fonda anche sulla storia dell’IC, storia che da otto anni vede riuniti nella stessa realtà scolastica sulla base 
di un vincolo giuridico –amministrativo – istituzionale vari plessi e ordini di scuola. 
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO”G. UNGARETTI” 

 
Via Ospizio n. 53 Macchia di Giarre 

 
Telefono:  095/932780 

   Fax:         095/7797171 
e-mail: ctic827009@istruzione.it 

Il nostro sito: www.icungarettigiarre.it 
 

 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Prof.ssa Maria Novelli  
 

 
1.1 PROFILO STORICO-DESCRITTIVO DELL’ISTITUTO 

 
L’Istituto Comprensivo “Ungaretti” di Macchia di Giarre, nasce l’uno Settembre del 2000, in seguito al 
dimensionamento della rete scolastica. 
Prima di questa data la Scuola era composta soltanto dalla sede centrale di Macchia. Successivamente, nel 
1990/91 venne accorpato il plesso di Trepunti.  Nell’anno 1995\96 vennero annesse le scuole medie di San 
Giovanni Montebello e di Sant’Alfio. Nell’anno scolastico 2000\01 la scuola si è ingrandita ulteriormente con 
l’annessione di due scuole elementari (Jungo e Trepunti) e di una scuola dell’infanzia (Jungo), diventando 
Istituto Comprensivo.  Pertanto il contesto in cui opera l’Istituto Comprensivo è molto vasto, su più  Comuni, 
su un territorio che si differenzia per caratteristiche fisiche, ambientali, culturali, economiche e sociali. 
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Attualmente a Giarre si trova la maggior parte dei plessi (un plesso di Scuola dell’Infanzia, due plessi di 
Scuola Primaria, tre plessi di Scuola Secondaria di 1° grado); a S. Alfio ( scuola di montagna) si trova un 
plesso di Scuola Secondaria di 1° grado; a Milo (scuola di montagna) si trova un plesso di Scuola Secondaria 
di 1° grado. I plessi scolastici presenti sul territorio di Giarre e nei Comuni limitrofi sono abbastanza distanti 
tra loro e presentano realtà socio-economico-culturali dissimili.  
La proposta formativa contenuta nel POF è ovviamente correlata alla riforma della scuola in atto nel sistema 
scolastico italiano, in particolare essa fa riferimento alle coordinate culturali, organizzative e operative 
contenute nelle Nuove Indicazioni Nazionali del MPI Fioroni. 
Va detto che la proposta formativa contenuta in questo POF riveste un carattere di cambiamento in relazione 
alle caratteristiche della società complessa nella quale viviamo e alle Indicazioni ministeriali. 
La lettura attenta e meditata del POF da parte di tutti i potenziali lettori, permetterà di dare esplicito consenso 
a che l’intera opera di revisione e di elaborazione dei percorsi formativi offerti dalla scuola trovi ampia 
attuazione durante il corrente anno scolastico. 

 
1.2. PLESSI E LORO SEDI 

 
Plessi Intitolazione Comune Indirizzo Tempo scuola 
Scuola 

dell’Infanzia  
Jungo Giarre Via Federico II di 

Svevia, 22 Giarre 
Tempo pieno 
8.00 – 16.00 

Scuola 
primaria 

 

Giovanni XXIII Trepunti 
Giarre 

Via Giusti, 7 
Trepunti di Giarre 

30 h settimanali 
8.14 – 13.14 

Servizio di prescuola e 
postscuola 

Scuola 
primaria 

 

Jungo Giarre Via Federico II di 
Svevia, 22  

Giarre 

30 h settimanali 
8.14 – 13.14 

Servizio di prescuola e 
postscuola 

Scuola Sec. di 
1° grado 

Macchia Giarre Via Ospizio, 53 
Macchia di Giarre 

30 h settimanali su sei 
giorni 

Scuola Sec. di 
1° grado 

S. Giovanni Giarre Via Di Bella S. 
Giovanni 

Montebello 

30 h settimanali su sei 
giorni 

Scuola Sec. di 
1° grado 

Trepunti Giarre Via Giusti, 35 
Trepunti di Giarre 

30 h settimanali su sei 
giorni 

Scuola Sec. di 
1° grado 

Milo Milo Corso Italia, Milo 30 h settimanali su sei 
giorni 

Scuola Sec. di 
1° grado 

Giorgio La Pira S. Alfio Via Diaz, 4  
S. Alfio 

30 h settimanali su sei 
giorni 

 
 

2. ANALISI DEL CONTESTO  
 

2.1. TERRITORIO 
 
Dai dati rilevati da un’ “INDAGINE CONOSCITIVA  SULLE CATEGORIE PROTETTE  NEL 
TERRITORIO DI GIARRE”, promossa dal Comune di Giarre nell’anno 2007 e in particolare 
dall’Assessorato alla solidarietà sociale si evince che:  
Il Comune di Giarre provincia di Catania, capofila del distretto Socio-Sanitario n. 17, secondo i dati ISTAT, 
al 01 Gennaio 2006 aveva una popolazione residente che ammontava a 26.932 (12.958 uomini e 13.974 
donne).(tab.1) 
Distribuita per fasce di età, in termini percentuali, la composizione risulta essere come di seguito riportata 
(fig. 1). 
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Tab. 1 - popolazione residente al 01 gennaio 2006. 
 
 
 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dagli archivi anagrafici del Comune di Giarre risulta che dal 1901 al 2001 si registra un trend positivo di 
densità di popolazione, soprattutto nel quarantennio compreso tra il 1931 e il 1971; nell’ultimo trentennio il 
numero dei residenti rimane pressoché invariato. Quest’ultimo fenomeno, così come riferitoci dai responsabili 
degli uffici anagrafici, si spiega con i dati relativi alle emigrazioni e alle immigrazioni, che in questi decenni 
hanno subito variazioni tali da consentire al totale numero dei residenti di non variare in modo significativo  
La popolazione residente è distribuita per quasi il 65% in città, mentre il restante 35% risiede nelle frazioni di 
Altarello, Carruba di Giarre, Macchia di Giarre, Miscarello, S. Giovanni Montebello, S.Leonardello, Santa 
Maria la Strada, Sciara, Tagliaborse, Trepunti. 
Il triangolo Altarello, Trepunti, Carruba di Giarre costituisce quella parte del territorio giarrese che negli 
ultimi anni ha subito una forte espansione edilizia, con conseguente costruzione di strade e attività 
commerciali destinate anche al recupero dell’artigianato locale, quasi scomparso. 
Dagli anni Ottanta ad oggi, la cittadinanza giarrese ha incrementato l’attività commerciale con l’apertura di 
nuove piccole e medie imprese; l’Amministrazione pubblica ha potenziato il territorio nel settore terziario e 
quello dei servizi (uffici INPS-INAIL, Giudice di Pace, ufficio del Catasto, e così via). 
La classe lavorativa più numerosa fra i residenti risulta essere quella degli impiegati (34%), così come 
estrapolato dai dati forniti dalla II area – Gestione risorse e organizzazione del comune di Giarre, ciò a 
conferma dell’avvenuto incremento dell’attività connessa al terziario e al settore dell’impiego pubblico. 
Per quanto concerne il titolo di studio, a possedere i titoli di studio più elevati sono gli intervistati più giovani. 
Inoltre, le donne possiedono a differenza degli uomini i titoli di studio più bassi. 
Dai Piani di zona (L- 328/2000) del Distretto socio-sanitario n.17 si evince che: 
“E’ in atto una crescita delle forme di disagio psichico e sociale tra la popolazione minorile. 
La carenza di risorse economiche non solo si traduce nell’impossibilità materiale di garantire un adeguato 
standard di vita ai minori presenti nel nucleo familiare, ma spesso si accompagna anche ad una povertà 
relazionale e culturale del nucleo familiare. Ciò si traduce in un impoverimento dei percorsi di crescita e 
nell’aumento di rischio di marginalità sociale. A tal proposito, occorre pertanto riconoscere l’importanza degli 
interventi in ambito nazionale legati all’Assegno al nucleo familiare ed all’Assegno di maternità (Artt. 65-66 
della Legge 448/98). 
Ugualmente importanti risultano essere i cosiddetti contributi per l’Affitto (Fondo sociale per la locazione 
art.11 della Legge 431/98), per gli effetti indiretti che hanno sul benessere dei minori presenti nei nuclei 
familiari assistiti. 
Altro aspetto che merita di essere attenzionato riguarda la fragilità e l’insufficienza delle reti sociali di 
sostegno: 
-reti parentali 

Maschi Femmine Totale 
12958 13974 26932 

    Fig 1 - % popolazione residente per fasce di età. 
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-reti di mutuo-aiuto 
-reti sociali allargate. 
La scarsità di tali risorse sociali si traduce, spesso, in una maggiore fragilità familiare ed in un abbassamento 
del livello di cura e assistenza dei figli. 
Occorre inoltre considerare i fenomeni di disagio psichico e sociale che traggono origine da forme culturali di 
trascuratezza dei minori, quando non di vero e proprio abbandono o abuso. In un numero assai limitato di 
realtà familiari le tensioni derivanti dalla scarsità di risorse economiche e sociali si scaricano sui minori in 
quanto soggetti più deboli. Si registrano forme evidenti di trascuratezza ed abbandono od anche di violenza 
psicologica o fisica sui minori. 
La grande diversità di forme di disagio psichico e sociale richiede la predisposizione di modalità articolate di 
intervento. A tal proposito è necessario lo sviluppo di una rete articolata ed efficace di iniziative e servizi a 
sostegno dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Legge 285/97) e prevenire forme di disagio attraverso 
progetti di prevenzione. 
Gli interventi realizzati in questi anni possono essere suddivisi tra progetti rivolti alla fascia di età della scuola 
dell’obbligo (infanzia e preadolescenza), progetti rivolti all’età del post-obbligo scolastico (adolescenti e 
giovani).Questa distinzione è motivata  dalla consapevolezza della necessità di uno stretto raccordo con le 
istituzioni scolastiche dell’obbligo in cui transitano tutti i bambini e ragazzi residenti sul territorio. 
Un fenomeno, comune a molte realtà, che interessa il Comune di Giarre è l’inserimento nel tessuto sociale, 
economico e culturale di stranieri e in particolare di Rumeni e Filippini. Al riguardo negli ultimi dieci anni il 
numero di extracomunitari è aumentato. 
Al riguardo l’Amministrazione comunale, le parrocchie, il mondo del volontariato, le scuole si devono 
impegnare in un’azione di facilitazione del loro inserimento nel nuovo contesto sociale, produttivo e culturale. 
 
MACCHIA. E’ una delle più grandi frazioni di Giarre, situata nel versante orientale etneo, si trova a 181 m. 
sul livello del mare tra l’Etna e lo Ionio. Il clima è tipicamente mediterraneo con inverni miti ed estati calde e 
lunghe. Le sue origini risalgono agli inizi del settecento quando, nella macchia sciarosa che si trovava nel 
bosco etneo, apparve il primo insediamento urbano.  
Nel breve giro di due secoli(1652-1855) la popolazione salì da 932 abitanti a 17.505. Questo incremento si 
ebbe per un movimento immigratorio di signori e contadini acesi attratti dalla bellezza dei luoghi.  
Il territorio di Macchia si presenta povero di stimoli culturali e di luoghi di aggregazione capaci di offrire 
spazi educativi significativi, se si eccettuano le due parrocchie di S. Vito di Macchia e di Regina Pacis di 
Giarre. Il cosiddetto “Villaggio Satellite”, ubicato al confine tra il territorio della frazione di Macchia ed il 
territorio di Giarre-centro, si presenta come una realtà isolata e fornisce buona parte della nostra utenza 
scolastica. 
A Macchia le attività economiche principali sono prevalentemente agricole con particolare rilevanza dei 
settori  della  frutticoltura e della floricoltura, della piccola impresa e dell’artigianato.    Nell’ultimo periodo la 
presenza di strutture adeguatamente organizzate quali il “Parco-giardino”, il “Museo del palmento” e il 
“Museo delle Genti dell’Etna”, ha favorito lo sviluppo di attività commerciali e turistiche.  
Ogni anno a Macchia, per valorizzare le risorse locali, si effettua la “Sagra delle Ciliegie e delle Rose” che è  
un avvenimento folkloristico importante. Tale manifestazione è nata nel maggio del 1953 per iniziativa della 
Pro Macchia e dei suoi rappresentanti e dell'assessorato regionale per il turismo. 
Macchia conta oggi circa 5.000 abitanti.  
 
TREPUNTI. Frazione del comune di Giarre, sorge sul versante orientale dell'Etna, a circa 170 s.l.m. Il centro 
si sviluppa su un falso piano degradante verso il Mar Ionio, su terreni alluvionali in massima parte composti 
dal cosiddetto chiancone che eminenti geologi e vulcanologi, nonché approfonditi studi sulla orogenesi del 
territorio, propendono ad attribuire a sfaldamenti degli antichi centri eruttivi noti col nome di Trifoglietto uno 
e Trifoglietto due. Tali terreni sono caratterizzati da un substrato fertilissimo che, unito alla relativa ricchezza 
d'acqua, consente un'agricoltura fiorentissima. Nei secoli passati esisteva una sola strada di congiunzione tra 
Catania e Messina, e questa passava dal quel posto dove oggi esiste la cosiddetta Piazza Ferma. Là si 
incontrava con quella che scendeva da Santa Venerina, quindi la convergenza in quel luogo di tre strade, da 
Catania, da Messina e da Santa Venerina, diede il nome Trepunti. A Trepunti, il Centro Commerciale 
CONFORAMA e il nuovo polo commerciale e industriale hanno incrementato le attività locali. I genitori 
degli alunni, di conseguenza, insieme alle occupazioni prevalentemente agricole, quali la floricoltura e  la 
produzione specializzata  di ortaggi, svolgono attività commerciali, artigianali e di accoglienza e ristoro degli 
utenti. Il paese non ha centri di riunione particolarmente importanti oltre la parrocchia e i due segmenti 
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scolastici di scuola primaria e scuola secondaria di primo grado, facenti parte dell’Istituto Comprensivo G. 
Ungaretti. 
La Chiesa di Trepunti venne costruita con concorso di popolo: "molte persone, uomini e donne,  giovani e 
ragazze, specialmente nella domenica, erano contenti ed onorati di fare tanti viaggi, portando pietre, sabbia, 
calce ed altro materiale per la loro Chiesa - 'Tutti i canali passaru di sti manu e di sti vrazza' - questo era 
quello che affermavano con legittima soddisfazione le donne di allora, che avevano collaborato al sorgere 
della Chiesa." (ibidem). Recentemente restaurata e riaperta al culto dopo i gravi danni subiti in seguito al 
terremoto del 1952, oggi rappresenta uno dei rari gioielli dell'arte rurale tardo-seicentesca. 
 
SAN GIOVANNI MONTEBELLO. E’ situato in collina, a circa 300 m. sul livello del mare, immerso in 
verdeggianti giardini di limoni, aranci, prosperi vigneti e  frutteti. Si trova a est rispetto alla Montagna, cioè 
l’Etna e ad ovest rispetto al mare. Grazie alla sua posizione, gode di un clima mite sia d’estate che d’inverno. 
Il primo nucleo del paese si costituì tra la fine del ‘600 e l’inizio del ‘700. In un primo tempo si chiamò 
Mont’Occhio, forma forse diminuitiva di Montebello per l’Occhio:  cioè  “altura dalla quale si  godono bei 
panorami”.  In seguito dai giarresi il nome fu storpiato in Monte Pidocchio. Verso la metà dell’800 la 
denominazione del paese fu quella di San Giovanni di Giarre. Ma i sangiovannesi, insoddisfatti, fecero nel 
1879 una petizione collettiva e solo nel 1905 ottennero che nella Bolla di Costituzione Parrocchiale venisse 
inserita la denominazione San Giovanni Montebello che, solo dopo la fusione di Giarre e Riposto nel 1942, 
divenne ufficiale. La comunità di San Giovanni non si dedicava  solo all’agricoltura, ma eccelleva anche 
nell'artigianato,  in particolare nella lavorazione del legno e del ferro. Oggi il paese vive prevalentemente 
di agricoltura (vigneti e agrumeti ). L’artigianato sopravvive grazie all'opera di chi da generazioni vi si 
dedica: fra tutti spiccano artigiani nella lavorazione della pietra lavica. 
 
SANT'ALFIO. Ebbe origine alla fine del Seicento. E' certamente un luogo antico e affascinante: ad est un 
magnifico panorama permette di ammirare tutta la costa jonica mentre ad ovest  la maestosità dell'Etna  
sovrasta il piccolo paese quasi a proteggerlo.  La  posizione privilegiata, la natura intatta che lo circonda e la 
tranquillità dei luoghi,  fanno di Sant'Alfio un paese da scoprire e valorizzare.  Nei suoi dintorni si può 
ammirare un paesaggio in cui  la macchia mediterranea si insinua nel  deserto lavico, in cui i boschi, di cerro, 
pino e betulla nascondono tesori inestimabili tra cui varie specie di funghi mangerecci. Le sue stradine,  i suoi 
sentieri, il centro storico e le viuzze attorno alla piazza, regalano ancora l'atmosfera di un tempo mentre è 
lontano il frastuono e la confusione della città. Le campagne intorno al paese sono ancora coltivate dagli 
abitanti che, pur essendo occupati anche in altre attività, non hanno dimenticato l'amore per i mestieri 
tradizionali. 
A  Sant'Alfio l’economia del paese  si basa essenzialmente sull’agricoltura (vite, melo, nocciolo). Da qualche 
anno sono state avviate attività agrituristiche ed enogastronomiche, sono state aperte alcune botteghe artigiane 
ed esistono in loco delle strutture socio-culturali e ricreative quali la biblioteca comunale, la pro-loco, due 
campi sportivi pubblici. Un rilevante polo di attrazione turistica è costituito dal millenario “Castagno dei 
cento cavalli”. La Biblioteca comunale è abbastanza fornita e funziona regolarmente. 
 
MILO. Piccola comunità montana situata al di sopra dell’antica scarpata lavica della Timpa di Miscarello a 
quota 750m slm, è il comune più alto sul versante orientale dell’Etna. Si raggiunge da Giarre lungo i tornanti 
che tra i vigneti salgono fino a Monte Salice, o da Zafferana attraverso il bosco Nicolosi, lungo una strada, tra 
aceri, pioppi, querce e pini, che riesce a trasmettere una piacevole sensazione di quiete. In contrada “Carrinu”, 
nella frazione di Caselle, si trova un grande Ilice secolare (Quercus Ilex) con una circonferenza alla base di 
circa 10 metri ed una altezza di circa 30 metri. A  Milo il vino è cultura: le antiche storie popolari, la 
campagna, le “rasole”, le antiche case padronali, i numerosi palmenti e le buie cantine, parlano di vino. Le 
attività economiche principali sono connesse all’agricoltura, al commercio e al turismo. Oltre alla viticoltura e 
alla frutticoltura, una discreta importanza riveste il commercio del legname e l'apicoltura che ha raggiunto 
buoni livelli produttivi. Nel settore industriale emergono alcune realtà produttive come aziende viti-vinicole e 
un’azienda di imbottigliamento di acqua minerale. La Biblioteca comunale è molto fornita. 
 

2.2.  STRUTTURE SCOLASTICHE 
 
Il plesso di Macchia è ubicato nella Via Ospizio, detta così perché anticamente, in fondo all’attuale via, si 
trovava un ospizio. L'edificio scolastico, costruito su due piani più un seminterrato, dispone di sei aule per gli 
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alunni, di un'aula multimediale, un laboratorio scientifico, un laboratorio musicale, una biblioteca, una 
palestra, due stanze per la segreteria, la presidenza. 
Il plesso JUNGO, di cui fanno parte la scuola primaria e la scuola dell’infanzia, è situato in una zona 
centrale di Giarre a forte espansione economica, commerciale e urbanistica. Adiacenti alla scuola ci sono il 
Palazzetto dello Sport e il Parco Jungo, al cui interno si trova la ludoteca, e la chiesa di “Gesù Lavoratore”. 
L’edificio scolastico del plesso Jungo fu costruito alla fine degli anni  60 per servire una zona periferica di 
Giarre dove l’ubicazione di case popolari presupponeva la presenza di numerosi bambini in età scolare di cui 
molti non adempivano all’obbligo scolastico e fu inaugurato nell’ottobre del 1970.  
I bambini del luogo bisognavano di tante cose, vivevano una situazione di emarginazione sociale, che, con 
l’avvio della nuova situazione scolastica, si è riusciti a ridurre a poco a poco,  grazie  al lavoro degli 
insegnanti, ma anche all'aiuto dell'amministrazione locale e delle autorità politiche e religiose. 
L’edificio scolastico si trova ubicato in via Federico II di Svevia, è una struttura a un piano edificato circa 
trent’anni fa e completamente ristrutturato nell’anno 2008. L’edificio è costituito da sei classi di scuola 
primaria, un’aula multimediale, un ampio salone, un’aula refettorio, un grande androne che viene utilizzato 
per le recite.  
L’ingresso esterno antistante la scuola è costituito da un ampio spiazzale di cemento usato per la ricreazione 
degli alunni, per giochi e attività motorie varie.  
Il lato sud dell’edificio, munito di scivola per disabili,  viene usato maggiormente dalla scuola dell’infanzia. 
Antistante questa parte trovasi il PALAZZETTO DELLO SPORT  che viene utilizzato per svolgervi le 
attività motorie. 
La Scuola dell’Infanzia del plesso Jungo è costituita da due sezioni, un’aula mensa. Iniziò la sua attività 
durante l’anno scolastico 1972-73 in orario solo antimeridiano. L’aula per i piccoli alunni venne ricavata 
utilizzando il salone che fino ad allora era stato usato per la refezione degli alunni della scuola elementare. 
Nel 1979 si istituì il turno pomeridiano. In quell’occasione venne istituito il servizio di mensa per i piccoli che 
si fermavano fino al pomeriggio ed il pranzo venne preparato nella cucina della stessa scuola dal personale del 
Comune. Quando non c’è stato l’intervento del Comune i genitori hanno autogestito il servizio. La refezione 
scolastica, per i bambini, ha rappresentato da sempre un’occasione per vivere l'esperienza importante della 
condivisione dei pasti e del rispetto del le norme igieniche e comportamentali ad essa connesse. 
La scuola primaria  di Trepunti  è situata alla periferia del paese. È una scuola costruita su un solo livello, 
completamente ristrutturata. I locali sono ampi, luminosi e comodi, forniti di riscaldamento. All’esterno vi è 
un cortile che circonda la scuola con alberi e piante. Nell’originaria costruzione erano presenti solo due aule, 
successivamente l’edificio è stato ampliato ed ora comprende cinque aule per la didattica curriculare, un’aula 
multimediale e biblioteca, un’aula adibita a palestra, tre stanzini, un ampio salone dove si trova un palco 
stabile per le attività di drammatizzazione. 
La sezione staccata di scuola media di Trepunti è situata alla periferia del paese, in via Giusti.  È un edificio 
di proprietà della Provincia regionale di Catania. Si tratta di una struttura costruita su due piani, che ospita al 
primo piano le classi di scuola media. I locali sono idonei allo svolgimento delle attività didattiche, luminosi, 
comodi, forniti di riscaldamento; inoltre vi è un ampio cortile per lo svolgimento delle attività sportive. La 
popolazione scolastica è composta da un corso completo (sez. D) e da una 3^ classe (sez. E). La scuola 
dispone di un’aula insegnanti, di un’aula multimediale e linguistica, di un’aula adibita a laboratorio di arte e 
immagine, di un’aula adibita a laboratorio scientifico, di un’ampia aula utilizzata come palestra, così come di 
un ampio androne nel pianterreno. La scuola dispone di una biblioteca docenti fornita di testi didattici e di una 
biblioteca alunni con testi di vario genere per favorirne la lettura. 
La  scuola    media   di S.Giovanni  Montebello, situata alla periferia del paese, è una scuola di nuova 
concezione. Su due livelli, la parte utilizzata è il primo piano; priva di barriere architettoniche, realizzata con 
ampie aule luminose destinate alle attività didattiche e ai vari laboratori.  Dalla scuola si  gode  uno splendido 
panorama di    Giarre e Riposto.  Vi  si ritrova anche un anfiteatro interno con un’ampia gradinata,  adatto alle 
varie manifestazioni, teatrali, ludiche, artistiche, musicali, ecc. La scuola è inoltre dotata di un’aula adibita a 
laboratorio scientifico, di un’aula multimediale e linguistica, di una grande palestra che, oltre ad essere 
utilizzata per l’attività ginnico-sportiva, serve, a volte, come luogo di aggregazione nel paese, e di un ampio 
spazio esterno che circonda tutto l’edificio e dal lato Nord è adibito a coltivazione di fiori.   
La scuola media di S. Alfio,  è posta su due livelli, costruita molti anni fa, fu ristrutturata ed adattata a scuola. 
Essa dispone di aule grandi e luminose ed è  fornita di riscaldamento. La scuola dispone di due biblioteche: 
quella dei docenti e quella degli alunni. La scuola, pur piccola, è molto curata e possiede  alcuni sussidi che 
rispondono adeguatamente alle richieste didattiche e che vanno dal semplice videoregistratore, ai computer, 
ad alcuni strumenti musicali. Due i laboratori: quello scientifico e quello artistico. Inoltre sono a disposizione 
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degli alunni una grande, anche se non attrezzata, palestra, un'aula-mensa ed uno spazio all'aperto dove, 
quando le giornate lo permettono, gli alunni possono giocare e far ricreazione. Nel 1966 viene istituita a Milo 
la Scuola Media, scuola di montagna, quale sezione staccata di quella di Zafferana Etnea, e resta tale 
fino al 31 agosto del 2000 quando, a causa del dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche, passa 
all’Istituto Comprensivo “G. Ungaretti” di Macchia di Giarre. La scuola dispone solo di quattro aule e 
di una aula multifunzionale, dove sono ubicati  strumenti tecnologici e multimediali.  
 

2.3.  RISORSE E DOTAZIONI SCOLASTICHE  
 
Aule 
Tutti  gli edifici presenti possiedono un numero adeguato di aule per lo svolgimento di attività didattiche e 
laboratoriali. Gli ambienti sono luminosi, curati e accoglienti, con adeguate norme di sicurezza. I plessi di 
Scuola Primaria sono stati ristrutturati recentemente. 
Biblioteche 
In tutti i plessi è presente una biblioteca per alunni e docenti, in cui è possibile anche consultare vari periodici. 
Laboratori 
Nei plessi sono presenti vari laboratori: scientifici, multimediali, linguistici, artistici, musicali che saranno 
potenziati nel corso dell’anno grazie ai finanziamenti della Comunità Europea (FESR). 
Lavagne interattive 
Nei plessi di Macchia, Trepunti scuola media, San Giovanni, Sant’Alfio e Milo sono presenti le LIM. I plessi 
di scuola primaria di Jungo e Trepunti entro l’anno scolastico in corso saranno provvisti di LIM. 
Palestre 
I plessi di S. Giovanni e di S. Alfio sono provvisti di palestra adeguatamente attrezzata. Gli altri plessi sono 
provvisti di spazi coperti adeguati per lo svolgimento delle attività sportive. 
Sussidi audiovisivi 
In tutti i plessi sono disponibili televisori, registratori, videoproiettori. 
 
2.3.1. Dotazione laboratori multimediali e linguistici 

PLESSI COMPUTER 
PORTATILE 

POSTAZIONI PC 
ALUNNI 

POSTAZIONI PC 
DOCENTI 

POSTAZIONI PC 
SEGRETERIA 

Jungo Scuola 
dell’infanzia e Scuola 

primaria 

 8 1  

Trepunti Scuola 
primaria 

 8 1  

Macchia SMS 1 9 1 Dirigente 3 + 1 DGSA 
S. Giovanni SMS  8 1  

Trepunti SMS  8 1  
S. Alfio SMS 1 3   

Milo SMS  2   
 
2.3.2. Dotazioni laboratori  
PLESSI ARTISTICO SCIENTIFICO MATEMATICA MUSICALE BI BLIOTECA 

Jungo Scuola 
dell’infanzia 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

CARENTE 

Trepunti 
Scuola 

primaria 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

CARENTE 

Jungo Scuola  
primaria 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

CARENTE 

Macchia 
SMS 

 
/ 

FUNZIONALE 
MA CARENTE 

 
/ 

FUNZIONALE CARENTE 

S. Giovanni 
SMS 

CARENTE FUNZIONALE 
MA CARENTE 

 
/ 

 
/ 

CARENTE 
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Trepunti 
Scuola SMS 

CARENTE FUNZIONALE 
MA CARENTE 

 
/ 

 
/ 

CARENTE 

S. Alfio SMS CARENTE FUNZIONALE 
MA CARENTE 

 
/ 

 
/ 

FUNZIONALE 

Milo  
 SMS 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

CARENTE CARENTE 

 
2.4. APERTURA AL TERRITORIO 

2.4.1. Collaborazioni con Enti esterni 
La scuola favorisce l’intensificarsi dei rapporti di scambio e di collaborazione con agenzie formative e non, 
accoglie e sostiene iniziative culturali, educative, sociali, in collegamento con il contesto in cui opera. 
Sono state individuate, tra le proposte e le opportunità pervenute all’Istituto, quelle più idonee a rispondere 
alle esigenze e ai bisogni dell’utenza e del personale scolastico. 
 
2.4.2. Collaborazione con Enti sportivi 
La scuola ha aderito alle proposte progettuali inviate da alcune associazioni locali, per l’avviamento alla 
pratica sportiva degli studenti dell’Istituto: 

• Associazione sportiva “La Ruota”. 
• Federazione sportiva F.I.W.U.K. 
• Associazione Judo di  Franco Sorbello. 

  
2.4.3. Collaborazione con Istituzioni scolastiche e consorzi 
Sono state attivate collaborazioni in rete con altre Istituzioni scolastiche presenti sul territorio, per la 
realizzazione di progetti che coinvolgono il personale scolastico e l’utenza della nostra scuola e facilitano 
l’accesso di tutti all’istruzione e alla formazione 

• Circolo Didattico “G. Verga” Riposto  
• Scuola secondaria di 2° grado “Mazzei” Giarre. 
• Scuola secondaria di 1° grado “Macherione” Giarre. 
• I, II, III Circolo Didattico Giarre. 
• Circolo Didattico Zafferana Etnea. 
• IC Zafferana Etnea. 
• Consorzio “AetnaNet”. 
• IPSAA. 
• Retan antipedofilia. 
• Retetna.  
• “Magi” Biblioteche in rete. 
• “Giralibro”, un’iniziativa dell'Associazione Giovanni Enriques, per promuovere la diffusione della 

lettura tra i ragazzi di 10/14 anni. 
 
2.4.4. Collaborazioni con centri di assistenza, di rieducazione, di supporto culturale e sociale, 

con finalità religiose. 
Sono previsti incontri, con scadenze stabilite, con gli assistenti sociali, gli Enti locali, i centri di assistenza, 
recupero e rieducazione, le Amministrazioni comunali, le Parrocchie, per affrontare e risolvere le 
problematiche relative al buon funzionamento dell’Istituto e alle situazioni di disagio degli alunni. 

• CESARD (centro studi assistenza recupero disabili) Giarre. 
• AIAS (centro rieducazione spastici) Giarre. 
• Distretto sanitario di Giarre ASL 3. 
• Amministrazioni comunali di Giarre, S. Alfio, Milo. 
• Parco dell’Etna, Ass.to Agricoltura e Foreste Reg. Sicilia. 
• Soggetti ed Enti con finalità culturali, sociali, assistenziali, religiose (Parrocchie, Croce Rossa, 

Protezione Civile, Consultorio, Vigili Urbani). 
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2.4.5.  Collaborazione con  quotidiani locali e nazionali 
La scuola ha aderito all’iniziativa “Newpapergame” proposta dal giornale La Sicilia, ed all’iniziativa proposta 
dal giornale La Repubblica. 
 
2.4.6. Collaborazione con le famiglie 
La scuola ha predisposto un piano di incontri periodici con i genitori per  aumentare e rendere più proficua, 
funzionale e attiva la partecipazione delle famiglie ai processi educativi e formativi. 

• Consigli di classe. 
• Assemblee di classe. 
• Comunicazioni scuola-famiglia. 
• Gestione del libretto delle giustificazioni. 
• Colloqui individuali con i docenti. 
• Colloqui individuali con i docenti (previo appuntamento). 
• Colloqui individuali con la Dirigente (previo appuntamento). 

 
2.4.7. Abbonamenti 

• La tecnica della Scuola 
• Amministrare la Scuola 
• Scuola e Amministrazione 
• Scuola e didattica 
• Notizie della Scuola 
• Dirigere la Scuola 
• Dizionario scolastico 
• Scuola italiana moderna 
• La Repubblica 
• Scuola Materna per l’educazione dell’infanzia. 

 
2.4.8. Iniziative cui parteciperà l’istituto nel corso dell’anno scolastico 
L’Istituto parteciperà nel corso dell’anno ad iniziative culturali, di solidarietà, mostre mercato, fiere, 
manifestazioni sportive. 
 

2.5. ALUNNI 
Gli alunni frequentanti l’Istituto Comprensivo sono n. 41 nella Scuola dell’Infanzia, n. 142 nella scuola 
primaria e n. 258 nella scuola secondaria di 1° grado. Provengono da un vasto territorio che non sempre 
coincide con quello del plesso frequentato.  
Nell’Istituto è bassa la percentuale di alunni stranieri che frequentano le lezioni. Sono presenti 15 alunni 
diversamente abili di cui 14 frequentano la Scuola Secondaria di 1° grado e n.1 frequenta la Scuola Primaria. 

 
2.5.1. Distribuzione alunni nei plessi. 

 
2.5.1.1. Scuola dell’infanzia 
PLESSO JUNGO SEZ. A SEZ. B 
N. ALUNNI 26 26 
 
2.5.1.2. Scuola  primaria 

PLESSO 
JUNGO 

I A II A III A III B IV A V A 

N. ALUNNI  17 12 15 17 12 13 
       

PLESSO 
TREPUNTI  

I A II A / III A IV A V A 

N. ALUNNI  8 21 / 11 12 16 
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2.5.1.3.  Scuola secondaria di 1° grado 
PLESSO 

MACCHIA 
I A II A IIIA I B II B III B 

N. ALUNNI 17 18 20 18 14 15 
       

PLESSO S. 
GIOVANNI 

I C II C III C    

N. ALUNNI 15 18 15    
       

PLESSO 
TREPUNTI 

 II D III D    

N. ALUNNI  13 14    
       

PLESSO  
S. ALFIO 

I G II G III G    

N. ALUNNI 15 27 18    
       

PLESSO 
MILO 

I L II L III L     

N. ALUNNI 11 3 11    
 

2.6  FAMIGLIE 
È rilevante il numero di famiglie in cui uno o addirittura tutti e due i genitori sono senza una stabile 
occupazione. La partecipazione dei genitori alla vita della Scuola è connotata da una vasta gamma di variabili: 
fattiva e significativa collaborazione e presenza; presenza formale; comportamento di delega; difficoltà nella 
condivisione di modelli educativi; assenza di collaborazione e presenza, senza una richiesta formale da parte 
della Scuola. 
Questi fattori, nelle realtà dell’Istituto Comprensivo, hanno determinato un tasso non occasionale e sporadico 
di abbandono e di evasione dell’obbligo, di disagio e di svantaggio da parte di alunni provenienti soprattutto 
dalle frazioni di Macchia e di S. Giovanni.  
 

3. ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 
3.1. FUNZIONIGRAMMA D’ISTITUTO 

3.1.1.  Personale docente 
Nell’Istituto sono presenti n. 5 docenti di scuola dell’infanzia, n. 19 di scuola primaria e n. 51 di scuola 
secondaria di primo grado, n. 1 DSGA, n. 3 assistenti amministrativi, n. 17 collaboratori scolastici. 
 

DIRIGENTE 
Prof.ssa Maria Novelli 

                                                     
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

DOCENTI COMPITI 
 
 
1° Collaboratore Vicario  
Cardillo Rosaria Maria 
 

Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni 
istituzionali, malattia, ferie, permessi con delega alla 
firma degli atti di ordinaria amministrazione. 
Redazione dell’orario di servizio dei docenti in base 
alle direttive del D.S. e dei criteri emersi nelle sedi 
collegiali preposte. Collocazione funzionale delle ore 
a disposizione per completamento orario dei docenti 
con orario di cattedra inferiore alle ore 18 e delle ore 
di disponibilità per effettuare supplenze retribuite. 
Sostituzione dei docenti assenti su apposito registro 
con criteri di efficienza ed equità. Controllo del 
rispetto del regolamento d’Istituto da parte degli 
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alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate, ecc). 
Contatti con le famiglie. Partecipazione alle riunioni 
mensili di staff. Supporto al lavoro del D.S. Rapporti 
con l’USP e altri Enti (ASL, ecc). Supervisione 
sicurezza e rispetto D.lgs 196/2003. 

 
 
 
 
2° Collaboratore  
Sgroi Franca 

Rapporti con i plessi e le altre istituzioni scolastiche. 
Collaborazione con il D.S. ed il Docente Vicario nelle 
sostituzioni giornaliere dei docenti assenti. Controllo 
nei corridoi. Controllo firme docenti alle attività 
collegiali programmate. Stesura verbali Collegio 
docenti. Attuazione e controllo del rispetto del 
regolamento d’Istituto da parte degli alunni 
(disciplina, ritardi, uscite anticipate, ecc). Delega a 
presiedere i GLHO, in caso di assenza o impedimento 
del D.S.  Delega a redigere circolari docenti – alunni 
su argomenti specifici. 

 
FUNZIONI STRUMENTALI 

DOCENTI COMPITI 
Area 1  
Anastasi Laura 

Organizzazione POF, rapporto con le famiglie, 
supporto ai FSE e ai FESR,  

Area 1  
Anastasi Patrizia 

Supporto Dir. Scol.co, organizzazione POF, supporto 
ai FSE e ai FESR, rapporto con le famiglie, 
autovalutazione d’Istituto. 

Area 2 
Romeo Giuseppa 

Formazione e aggiornamento docenti, supporto 
informatico progetti orario scolastico, 
programmazione. 

Area 2 
Raciti Rosasia 

Gestione sito della scuola, INVALSI, 
Programmazione, Supporto FSE/FESR. 

 
Area 3 
Pappalardo Lucia 

Coordinazione dei progetti, POF, Orientamento, 
Supporto progetti, Biblioteca, Lotta al disagio e 
dispersione scolastica, Pari opportunità, Rapporti 
gruppo H. 

Area 3  
Fazio Pina 

Accoglienza, Continuità, Dispersione, Uscite e gite 
d’istruzione, Concorsi. 

Area 4  
Sorbello Alfio 

Rapporti territorio (Enti-Teatri-ecc…), Salute, Area a 
rischio/Dispersione, Coordinazione attività plessi. 

Area 4 
Vasta Adriana 

Immagine scuola e pubblicità, Sicurezza, Dispersione, 
Continuità scuola dell’infanzia-primaria. 

 
COLLEGIO DOCENTI 

DOCENTI COMPITI 
Docenti scuola dell’infanzia: 
Calì R., Cavallaro G. L., Filogamo C., Foti R., 
 Di Francesco E. 
Docenti scuola primaria: 
Anastasi L., Anastasi P., Arcidiacono C., Azzarelli R., 
Crimi A. M., Cristaldi C., Dibella C., Diprossimo G., 
Ferrara Carmela, Foti A., Intelisano G., Mangolini F., 
Milone C., Pafumi M. P., Panebianco A., Russo R., 
 Russo V. R., Torrisi R., Vasta A. 
Docenti secondaria di primo grado 
Amante F., Ardizzone M.G., Barbagallo V. R.,  Barnobi 
L., Calvo G., Cardillo R., Catalano F., Catanzaro M. T., 
Cavallaro R., Cigna C., Cosentino G., Crimi A., Cutrona 

Elabora il P.O.F.; delibera in materia di 
funzionamento didattico dell’Istituto; cura la 
programmazione dell’azione educativa per 
adeguare i programmi di insegnamento alle 
esigenze ambientali; formula proposte al 
Dirigente scolastico per la formazione delle classi, 
l’assegnazione dei docenti, l’orario delle lezioni; 
provvede all’adozione dei libri di testo. 
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A., Fazio P., Fontana A.M.,  Fortunio A., Foti R, Grasso 
G., Greco G., Greco V., Guarrera A., Indelicato M. A., 
Indelicato N., La Rosa G., Lizzio M., Longo C., 
Mantineo M.D., Marrone C., Maugeri L., Musumeci G.,  
Pappalardo L., Patanè G., Pignataro G.,  Raciti R., 
Rasano M. A., Rocca C., Romeo G., Ricci A., Sanfilippo 
F., Sciortino M., Sgroi F., Sindoni V., Sorbello A., 
Torrisi A. 

COORDINATORI DI CLASSE 
DOCENTI COMPITI 

Scuola dell’Infanzia Jungo 
Calì R.A. 
Scuola primaria Trepunti 
1^ A Milone C., 2^ A Cristaldi C., 3^ A Diprossimo G., 
4^ A Russo R., 5^ A Anastasi L. 
Scuola primaria Jungo 
1^ A Pafumi M. P., 2^ A Intelisano G., 3^ A Torrisi R., 
3^ B Mangolini F., 4^ A Azzarelli R., 5^ A Vasta A.  
Scuola secondaria di 1° grado Macchia 
1^A Sgroi F., 2^A       Grasso G. M., 3^A  Indelicato  N.  
1^B Cardillo R. M., 2^B  Romeo G., 3^B  Crimi A.  
Scuola secondaria di 1° grado Milo 
1^ L Raciti R., 2^ L – 3^ L La Rosa G. A. 
Scuola secondaria di 1° grado S. Alfio 
1^ G Cigna C., 2^ GSciortino M., 3^ G Fazio P. 
Scuola secondaria di 1° grado S. Giovanni 
1^ C Pappalardo L., 2^ C Ricci A. 3^ C Rocca C. 
Scuola secondaria di 1° grado Trepunti 
2^D Barbagallo V. R., 3^D Pignataro G. 

Coordina la definizione degli obiettivi educativi e 
didattici in rapporto alla classe, adattandoli alle 
linee generali espresse dal Collegio dei docenti; 
monitorizza l’andamento didattico-disciplinare 
della classe; tiene i contatti con le famiglie degli 
alunni; controlla la formalizzazione degli atti 
dovuti; controlla le assenze degli alunni e 
comunica al Dirigente scolastico i nominativi nel 
caso siano ricorrenti; • è il docente di riferimento 
per gli studenti, anche per rilevare eventuali disagi 
e per i colleghi; riferisce periodicamente al 
Dirigente o al suo vice sull’andamento della 
classe, avendo cura di segnalare i casi 
problematici e gli eventuali segnali o cause di 
criticità. 

 
RESPONSABIBLI DIPARTIMENTI 

DOCENTI MATERIE 
Barbagallo V. R.     
Calvo G.                  
Cigna C.                  
Cosentino G.            
Fazio Pina  
Indelicato. A.           
Ricci A.                   
Sorbello A.              

Lingue Straniere  
Scienze motorie  
Lettere  
Tecnologia  
Arte e Immagine  
Educazione Musicale  
Scienze Matematiche  
Gruppo H 

 
FIDUCIARI DI PLESSO 

DOCENTI COMPITI 
Scuola dell’infanzia Jungo: Cavallaro Giacobello L. 
Scuola primaria Trepunti:  Cristaldi C. 
Scuola primaria Jungo: Vasta A. 
SSI Milo: La Rosa G. 
SSI S. Alfio: Cigna C. 
SSI S. Giovanni: Pappalardo L. 
SSI Trepunti: Raciti R. 

Verifica giornaliera delle assenze e sostituzioni. 
Collegamento periodico con la sede centrale. 
Segnalazione tempestiva delle emergenze.  
Vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto.  
Contatti con le famiglie. 

 
COMMISSIONE ORIENTAMENTO 

DOCENTI COMPITI 
Pappalardo L., La Rosa G., Pignataro G., Raciti R., 
Ricci A., Romeo G., Rocca C. 

Indirizzare gli alunni delle classi terminali della 
Scuola secondaria di I grado, a compiere 
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valutazioni consapevoli per il proseguimento della 
loro carriera scolastica.  

 
REFERENTI DEI PROGETTI 

DOCENTI Cardillo R.,   COMPITI 
 Anastasi L., Anastasi P., Calvo G., Cigna C., 
Cosentino G., Fazio P., Filogamo C., Foti R., 
Indelicato M. A., Pappalardo L., Pafumi. M. P., Raciti 
R., Ricci A., Romeo G., Russo V. R., Russo R., Sgroi 
F., Sorbello A., Vasta A.,  

Stila il progetto, lo coordina, mantiene i contatti 
con tutti i docenti e con tutte le classi che hanno 
aderito; valuta i risultati raggiunti, riferisce 
dell’andamento e dei risultati del progetto stesso. 
 

 
GRUPPO H 

DOCENTI COMPITI 
Scuola Primaria 
Scuola secondaria di 1° grado 
Catalano F. 
Fortunio A. 
Greco G. 
Guarrera A. M. 
Sorbello A. 

Elabora il profilo dell’alunno; individua le risorse 
(anche familiari) che possono essere utilizzate; 
elabora il piano di lavoro individuale; elabora i 
Piani educativi individualizzati per gli alunni 
disabili;  tiene i contatti con i Servizi dell’ASL e 
con gli Psicologi di riferimento nelle scuole dell’I. 
C.; elabora azioni condivise e per l’integrazione 
degli alunni in situazione di handicap; promuove 
iniziative a favore degli alunni disabili; verifica 
l’andamento dei progetti personalizzati degli 
alunni e il loro inserimento; verifica e documenta 
problemi organizzativi o d’altro genere, soluzioni 
adottate, proposte innovative, ecc. 

 
COMMISSIONE POF 

DOCENTI COMPITI 
Anastasi L., Anastasi P., Raciti R., Romeo G. Si occupa della stesura del Piano dell’Offerta 

Formativa e dell’esame delle proposte, da 
sottoporre al parere del Collegio, per 
l’aggiornamento, le modifiche e le integrazioni 
del Piano stesso. 

 
COMMISSIONE VALUTAZIONE 

E AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  
DOCENTI COMPITI 

Anastasi L., Anastasi P., Fazio P., Raciti R., Vasta A., 
Sorbello A. 

Si occupa della valutazione di sistema e 
dell’autovalutazione d’Istituto. 

 
COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ  

DOCENTI COMPITI 
Pafumi M.P, Pappalardo L. Si occupa di sensibilizzare gli alunni e le alunne 

alla problematica delle pari opportunità di genere. 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE  
PRESIDENTE COMPITI 

Dirigente scolastico 
Novelli Maria 

Convoca e presiede il comitato; fornisce al 
Comitato gli elementi utili per la formulazione del 
giudizio conclusivo. 

COMPONENTE DOCENTE 
Membri effettivi: Crimi A., Ricci A., Romeo G.  
Torrisi R. 
Membri supplenti:  Pafumi M.P., Raciti R. 

Valuta gli insegnanti nell’anno di prova ed 
esprime un parere di idoneità. 
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CONSIGLIO DI ISTITUTO 
DIRIGENTE SCOLASTICO  COMPITI  
Dott.ssa Novelli Maria Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina 

le forma di autofinanziamento. Delibera il 
programma annuale (bilancio di previsione e 
conto consuntivo). 

PRESIDENTE: Maccarrone C. 
COMPONENTE GENITORI: Arcidiacono M., 
Emmi A., Licciardello P., Nucifora G., Vattiato A. 
COMPONENTE DOCENTE:  Anastasi L., Anastasi 
P., Calì R., Raciti R., Romeo G., Sorbello A. 
COMPONENTE ATA: Nicotra A. 
GIUNTA ESECUTIVA : Anastasi L., Arcidiacono M. 
Vattiato A., Nicotra A. 

Delibera sull’organizzazione e sulla 
programmazione della vita e dell’attività della 
scuola. 

 
CONSIGLI DI CLASSE E DI INTEREZIONE 

SCUOLA DELL’INFANZIA JUNGO 
PRIMA SEZIONE Sez. A  
BRANCATELLI MARINA  

SECONDA SEZIONE Sez. B 
DEL POPOLO ANTONELLA 

SCUOLA PRIMARIA JUNGO 

Classe 1^ sez. A 
DEL POPOLO CHIAPPAZZO ANTONINA 

Classe  2^ sez. A 

Classe 3^ sez. A 
CALI’ CINZIA  

Classe 3^ sez. B 
RACITI CARMELA 
CAVALLARO ANTONELLA  

Classe 4^ sez. A 
PENNISI FILOMENA 

Classe 5^ sez. A 
BONACCORSO AGATINO 

SCUOLA PRIMARIA TREPUNTI  

Classe 1^ sez. A 
GRANATA SERBASTIANO 

Classe  2^  sez. A 
INTRUGLIO MARIA GRAZIA  

Classe 3^ sez. A 
SCIUTO ANGELO 

 

Classe 4^ sez. A 
LICCIARDELLO PATRIZIA 

Classe 5^ sez. A 
MAUGERI PAOLA 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO MACCHIA 
Classe 1^ sez. A 
ARCIDIACONO MARIA 
SPINA MARIA ROSA 

Classe 2^ sez. A  
FIORITO STEFANIA  
CAVALLARO IRENE 

Classe 3^ sez. A 
SGROI MARIA GRAZIA 
SPINA MARIA ROSA 

Classe 1^ sez. B  
ORLANDO LETIZIA 
SORBELLO SILVANA 

Classe 2^ sez. B  
MANITTA CONCETTA 
SIRACUSANO CONCETTA 

Classe 3^ sez. B 
DI REIMONDO PATRIZIA 
GRASSO NUNZIA 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO SAN GIOVANNI  
Classe 1^ sez. C 
EMMI ANGELA 
DI BELLA CATERINA 
EPAMINONDA GRAZIA 

Classe 2^ sez. C  
BONANNO GIUSEPPINA 
ROCCA ALFIA 
RICCA IRENE 

Classe 3^ sez. C 
MELLAI CINZIA 
PATTI MARIA GIOVANNA  

 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO TREPUNTI  
Classe 2^ sez. D 
SCIUTO ANGELO  

Classe 3^ sez. D  
VASTA CARMELA  
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PENNISI ANTONINA MESSINA ANTONINO 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO SANT’ALFIO  
Classe 1^ sez. G 
PATORNITI ALBAGRAZIA 
NUCIFORA GIOVANNI 

Classe 2^ sez. G 
SEMIRA CUTAJAR  
COMPAGNINO MARIA 

Classe 3^ sez. G 
NICOLOSI AMICO  
STEFANIA VITA 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO MILO  
Classe 1^ sez. L 
CAPONNETTO GRAZIA 
FICHERA ROSA 

Classe 2-3^ sez. L 
DI PIETRO PROVIDENZIA  
DE SANTIS MARGHERITA 

 
RSU 

COMPONENTI COMPITI 
Docente 
Collaboratore scolastico 

Ha compiti di rappresentanza generale dei 
lavoratori all’interno dei luoghi di lavoro. 

 
ASPP  

COMPONENTI COMPITI 
Docenti 
SSI Macchia: Cardillo R. 
SSI S. Alfio: Sgroi FrancA 
SSI S. Giovanni: Indelicato Agnese  
SSI Trepunti: Fortunio A. 
SSI Milo:  Raciti Rosaria 
S. Primaria Trepunti : Milone C. 
S. Primaria Jungo: Vasta A.. 
 

Addetti alla Sicurezza Protezione Prevenzione,  
. 

RSL 

Arcidiacono S.(Responsabile sicurezza lavoratori)  

 
3.1.2. Personale amministrativo e collaboratori scolastici 
 

DSGA 
Di Paola Alfia  

 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI INCARICHI SPECIFICI 
Calì Giuseppa Funzione di supporto amministrativo connesso 

all’archivio e alla tenuta del magazzino. 
 
Paladino Francesca 

Funzione di supporto amministrativo connesso alla 
realizzazione delle attività del POF, alla realizzazione di 
progetti nazionali, internazionali. 

 
 
Torrisi Maria Rita  

Funzione di coordinamento degli altri ass. amm. 
Vicario, svolge attività di diretta collaborazione con la 
DSGA e la sostituisce in caso di assenza o 
impedimento. Funzione di supporto amministrativo alle 
attività di documentazione connesse ai FSE e ai FESR. 

 
COLLABORATORI SCOLASTICI 
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NOMINATIVI COMPITI  
Arcidiacono Serafina Sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori, negli 

spazi comuni in occasione di momentanea assenza 
dell’insegnante. Sorveglianza, in aiuto dell’insegnante, 
in occasione del loro trasferimento dai locali scolastici 
ad altre sedi, palestre, laboratori, ivi comprese le visite 
guidate ed i viaggi d’istruzione. Ausilio agli alunni 
portatori di handicap. Apertura e chiusura dei locali 
scolastici. Accesso e movimento interno alunni e utenza 
esterna. Pulizia locali scolastici, spazi scoperti e arredi. 
Spostamento suppellettili. Piccola manutenzione dei 
beni, impianti di riscaldamento. Duplicazione di atti. 
Approntamento sussidi didattici. Assistenza progetti 
PON. Ufficio postale, Banca, Municipio, scuole, ecc… 
Custodia locali scolastici. 

Barbagallo Lucia 
Bonaccorso Alfia 
Canino Carmela 
Finocchiaro Santa 
Mazzeo Rosario 
Mazzeo Salvatore 
Musumeci Carmela 
Nicotra Angela 
Palmieri Francesca 

Rapisarda Paolo 
Scaglione Nicolina 
Sorbello Giuseppe 
Tabuso Sebastiano 
Barbagallo Lucia 

 
3.1.3. ORARIO RICEVIMENTO SEGRETERIA 

Lunedì: dalle ore 8.00 alle ore 9.30 
Mercoledì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30 
Venerdì: dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
Sabato: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
 

3.2. ELENCO DOCENTI ASSEGNATI AI PLESSI 
PLESSO JUNGO SCUOLA INFANZIA 

1 CAVALLARO G. LUCIA Sez. A 
2 FOTI  ROSARIA Sez. A 
3 CALI’  ROSA A. Sez. B 
4 FILOGAMO CARMELA Sez. B 
5 SOFIA ANGELICA Religione 

 
PLESSO JUNGO SCUOLA PRIMARIA 

1. ANASTASI  PATRIZIA Lingua inglese tutte le classi 
2. AZZARELLI  ROSALBA 4a, 5a 
3. DI CARLO  FRANCESCA 1a, 2a, 3a B, 4a, 5a 
4. FOTI ANNA 1a, 2a, 3a A, 3a B  
5. INTELISANO GIUSI 1a, 2a 5a,  
6. MANGOLINI FRANCA 3a A, 3a B, 4a 
7. PAFUMI MARIA PIA 1a, 2a 
8. RUSSO VENERA RITA Religione 
9. TORRISI ROSA 3a A, 3a B 
10. VASTA ADRIANA 4 a, 5a 

 
PLESSO TREPUNTI SCUOLA PRIMARIA 

1. ANASTASI LAURA 4a, 5a 
2. CRIMI ANNA MARIA 1 a, 3a, 4a 
3. CRISTALDI CARMELINA 2a, 3a 
4. DIBELLA  CONCETTA 2a  
5. DIPROSSIMO GIUSEPPA 2a, 3a 
6. FERRARA CARMELA Lingua inglese 
7. MILONE CONCETTA 1a, 2a 
8. RUSSO ROSANNA 4a, 5a 
9. RUSSO VENERA RITA Religione 
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DOCENTI MACCHIA 

1. BARBAGALLO VENERA RITA Lingua inglese 
2. CALVO GIOVANNA Scienze motorie 
3. CARDILLO ROSARIA MARIA Scienze matematiche 
4. CATANZARO MARIA TERESA Religione 
5. COSENTINO GIUSEPPE Tecnologia 
6. CRIMI ANNA Lettere 
7. CUTRONA AGATINA Sostegno 
8. FAZIO PINA Arte e immagine 
9. GRASSO GIUSEPPINA MARIA Lingua inglese 
10. GRECO GIUSEPPA Sostegno 
11. GUARRERA ANNAMARIA Sostegno 
12. INDELICATO  MARIA AGNESE Musica 
13. INDELICATO NUNZIA Lettere 
14. PATTI SEBASTIANO Sostegno 
15. PIGNATARO GIOVANNINA Lettere 
16. ROCCA CINZIA Lettere 
17. ROMEO GIUSEPPA Lettere 
18. RUSSO  SERGIO Spagnolo 
19. SGROI FRANCA Scienze matematiche 

 
PLESSO S.GIOVANNI 

1 AMANTE FRANCESCO Scienze motorie 
2 CATANZARO MARIA TERESA Religione 
3 CALVO GIOVANNA Scienze motorie 
4 COGLITORE ADELE Spagnolo 
5 COSENTINO  GIUSEPPE Tecnologia 
6 FAZIO PINA Arte e Immagine 
7 GRASSO GIUSEPPINA MARIA Lingua inglese 
8 INDELICATO MARIA AGNESE Musica 
9 PAPPALARDO LUCIA Lettere 

10 RICCI ANDREA Scienze matematiche 
11 ROCCA CINZIA Lettere 
12 SORBELLO  ALFIO Sostegno 

 
PLESSO TREPUNTI MEDIA 

1. BARBAGALLO VENERA RITA Lingua inglese 
2. CALVO GIOVANNA Scienze motorie 
3. CATANZARO MARIA TERESA Religione 
4. COLOMBRITA DILETTA Arte e Immagine 
5. COSENTINO GIUSEPPE Tecnologia 
6. FORTUNIO ALFIO Sostegno 
7. PIGNATARO GIOVANNA Lettere 
8. RACITI ROSARIA Scienze matematiche 
9. RASANO MARIA AUSILIA Musica 
10. ROMEO GIUSEPPA Lettere 
11. RUSSO  FRANCESCO M. Spagnolo 
12. SARDO  MARIA LETIZIA Sostegno 

 
PLESSO S. ALFIO 

1. AGOSTINO  MADDALENA Spagnolo 
2. CATALANO  FILIPPO Sostegno 
3. CATANZARO MARIA TERESA Religione 



 21

4. CIGNA CONCETTINA Lettere 
5. FAZIO PINA Arte e immagine 
6. FOTI ROSALBA Lettere 
7. LEONARDI  ORAZIO Tecnologia 
8. NASTASI  GABRIELLA Musica 
9. PRAVATÀ’  RENATO Scienze motorie 
10. ROCCAFORTE MARIA ANGELA Inglese 
11. SCIORTINO MICHELE Scienze matematiche 
12. TORRISI ALFIA INES Sostegno 

 
PLESSO MILO 

1. CIAURELLA GIOVANNI Scienze Matematiche 
2. COSENTINO GIUSEPPE Tecnologia 
3. GRASSO  GIUSEPPINA Lingua Inglese 
4. LA ROSA GIOVANNA ANTONINA Lettere 
5. NASTASI GABRIELA Musica 
6. RACITI ROSARIA Scienze Matematiche 
7. RUSSO  FRANCESCO M. Spagnolo 
8. SORBELLO ALFIO Scienze Motorie 
9. SUNNA SABRINA Arte e Immagine 
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Dirigente Scolastico 
 

Maria Novelli 
 

Personale A.T.A. 

Assistenti Amministrativi 
 

Calì G. 
Paladino F. 
Torrisi M.G. 

 

 

D.G.S.A. 
Di Paola Alfia 

 

Collaboratori scolastici 
 
 

Arcidiacono S., Barbagallo L.,  
Bonaccorso A., Canino C., 

Grasso R, Gullotto E., 
Mazzeo R.,   Mazzeo S. 
Nicotra A., Palmieri F., 

Rapisarda P., Scaglione N., 
Sorbello G., Tabuso S. 

 
 

Staff di Direzione 

1° Collaboratore Vicario 
Cardillo R. 

2° Collaboratore 
Sgroi F. 

Funzioni Strumentali  
Area 1: Anastasi L.,  Anastasi P. 
Area 2: Raciti R, Romeo G. 
Area 3: Fazio., Pappalardo L. 
Area 4: Sorbello A., Vasta A. 

   

Organi Collegiali 

Collegio Docenti 
 

Docenti scuola dell’infanzia 
Calì R., Cavallaro G.L.,Sofia E,  

Filogamo C., Foti R. 
 

Docenti scuola primaria 
Anastasi L., Anastasi P., Azzarelli R.., 
Crimi A.M., Cristalli C., Dibella C., 

 Di Carlo F., Diprossimo G., Ferrara C.,  
Foti A.,Grasso R., Intelisano G.,  

Mangolini F., Milone C., 
 Pafumi M.P., Russo R.., 

 Russo V.R., Torrisi R., Vasta A.  
 

Docenti secondaria di 1° grado 
Amante F., Barbagallo V.R., Calvo G., 

Cardillo R., Catalano F., Catanzaro M.T., 
Ciaurella G., Cigna C., Coglitore A., 

Colombrita D., Cosentino G., Crimi A., 
Cutrona A., Di Mauro G., Fazio P.,  

Fortunio A., Foti R.,  
Greco G., Grasso G. M.,  

 Guarrera A.M., Indelicato M. A., 
 Indelicato N., La Rosa G., Leopardi O., 
Marrone C., Musumeci G., Nastasi G.,  

Oliva I., Pappalardo L., Patti S., 
 Pignataro G., Pravatà R., Raciti R.,   

Rasano M.A., Rocca C., Roccaforte M.A., 
Romeo G., Ricci A., Russo F. M., Russo S., 

Sardo M.L., Sciortino M., Sgroi F., Sunna S., 
Sorbello A., Torrisi A.I. 

 

 

Comitato di Valutazione 
 

Componenti effettivi 
Anna C., 
Ricci A. 

Romeo G. 
Torrisi R. 

 
Componenti Supplenti 

Pafumi M. P., 
Raciti R. 

 

Consiglio di Istituto 
 

Componente genitori 
Presidente:  Maccarrone C. 
Arcidiacono M., Emmi A.,  
Licciardello P., Nucifora G.,  
Vattiato A. 
  

Componente docenti 
Anastasi L., Anastasi P., Calì R., 
Raciti R., Romeo G., Sorbello A. 
 

Componente A.T.A. 
Nicotra A. 
 

Componenti della Giunta 
Esecutiva 

Anastasi L., Arcidiacono M., 
Vattiato A., Nicotra A. 

Coordinatori di Classe 
 

Jungo Infanzia 
Calì R. 

Trepunti Primaria 
1 A Milone C., 2 A Cristalli C., 

3 A Diprossimo G., 
4 A Russo R., 5 A Anastasi L. 

Jungo Primaria 
1 A Pafumi M. P.,  
2 A Intelisano G.,  

3 A Torrisi R., 3 B Mangolini F.,  
 4 A Azzarelli R., 

5 A Vasta A. 
Macchia secondaria di 1° grado 
1 A  Sgroi F., 2 A Grasso G. M. 

3 A Indelicato N.,  1 B Cardillo R. 
 2 B Romeo G.., 3 B Crimi A.  
Milo secondaria di 1° grado 

1 L Argento M. A., 2 L  Coco V. R.,  
3 L La Rosa G. A. 

S. Alfio secondaria di 1° grado 
1 G Cigna C., G., 2 G Sciortino M.,  

3 G  Foti R. 
S. Giovanni M. secondaria di 1° grado  

1 C Pappalardo L., 2 C Ricci A.,  
3 C, Rocca C.  

Trepunti secondaria di 1° grado 
2 D Barbagallo V. R.,  3 D Pignataro G.,  

  
 

Progettazione 
 

COMMISSIONI 
 

POF 
Anastasi L., Anastasi P. 

Raciti R., Vasta A. 
 

PON 
Anastasi L., Raciti R. 

 
Dispersione e disagio 

Cardillo R., La Rosa G. 
 

Gruppo H 
Catalano F., Fortunio A., Greco G., 

Guarrera A. M., Sorbello A. 
 

Orientamento 
 Pappalardo L., La Rosa G., Pignataro 

G., Raciti R., Ricci A., Romeo G.,  
Rocca C. 

 
Pari opportunità 

Pafumi M.P., Pappalardo L. 
 

Commissione Valutazione 
e Autovalutazione d’Istituto 

Anastasi L., Anastasi P., Fazio P., Raciti 
R., Vasta A., Sorbello A. 

 
Comitato di valutazione 
Presidente: Novelli Maria 

Membri effettivi: Crimi A., Ricci A., 
Romeo G.,  Torrisi R. 

Membri supplenti:   Pafumi M.P., 
Raciti R. 

Progetti e referenti 
Ambiente: Cosentino G. 
Comenius: Barbagallo V.R. 
Conosci il tuo museo: Fazio P. 
Continuità: Indelicato. A. 
Continuità Sc. Infanzia-Primaria: 
Russo R. 
Dispersione: Cardillo R. 
Educazione alla salute: Cardillo R. 
Educazione permanente: Romeo G. 
Gare di informatica: Sgroi F. 
Giochi della gioventù: Calvo G. 
Giochi matematici: Sgroi F. 
Giornale di Istituto: Vasta A.  
Gruppo Friendly band: Indelicato A. 
Gruppo Friendly dance: Calvo G. 
Gruppo H: Sorbello A. 
FSE:  Anastasi L. 
FESR: Raciti R.. 
Informatica scuola infanzia: Vasta A. 
INNOVASCUOLA: Indelicato A.  
Innovazione Sc. dell’infanzia: 
Filogamo C. 
Insieme nello sport: Anastasi P.  
I.S.S.: Ricci A. 
Laboratori di Sicilia: 
La musica nel cuore: 
La scuola per i genitori (teatro, 
decupage, ricamo, informatica) 
Latino:  Cigna C. 
Legalità in rete: Cigna C. 
Magi, biblioteche in rete: Romeo G. 
Orientamento: Pappalardo L. 
Orti di pace: Fazio P. 
Pari opportunità : Pafumi M.P. 
Patentino: Sorbello A.  
Progetto POR, polo per la 
dispersione: 
Recupero e potenziamento: Raciti R. 
Retetna: Foti R.  
Solidarietà: Russo V. R.  
Sport a scuola (Scacchi, ballo,…): 
Calvo G.  
Stop all’abbandono: Cardillo R. 
Storie magiche: Anastasi L. 

 

Fiduciari  
Jungo Infanzia  
Cavallaro G. L. 

Trepunti Primaria        
   Cristalli C.  

 Jungo Primaria 
Vasta A. 

Milo sec. di 1° grado  
La Rosa G.  

S. Alfio sec. di 1° grado 
Cigna C. 

S. Giovanni M. sec. di 1° grado 
Pappalardo L. 

Trepunti sec. di 1° grado  
Raciti R. 

RSU 
Arcidiacono S. 

Vasta A. 
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4. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
4.1.Calendario scolastico 

Inizio delle lezioni: come da delibera del C. I. 
-  Sospensioni delle attività:  
• 1 Novembre 2009: festa di Tutti i Santi; 
• 8 Dicembre 2009: festa dell’Immacolata Concezione; 
• Vacanze Natalizie e Pasquali come da calendario Regionale; 
• 16 Febbraio 2010: Carnevale; 
• 25 Aprile 2010: anniversario della Liberazione; 
• 1 Maggio 2010: Festa del Lavoro; 
• 10 Maggio 2010: Festa del Patrono; 
• 15 Maggio 2010: Festa della Regione; 
• 2 Giugno 2010: Festa Nazionale della Repubblica; 
-    Termine delle lezioni: 12 Giugno. 
• Le sezioni di scuola dell’infanzia rimarranno aperte fino al 30 Giugno solo se perverranno 

richieste da parte dei genitori degli alunni. 
 

4.2. Tempo scuola 
4.2.1. Scuola dell’infanzia  
Le attività si svolgono dalle ore 8.00 alle ore 16.00, dal lunedì al venerdì, con chiusura nella giornata del 
sabato, per un totale di 40 ore settimanali.  Gli insegnanti svolgono un servizio di cinque ore giornaliere con 
una compresenza di due ore + 1h di sperimentazione. Il servizio di mensa è autogestito dai genitori. 
 
 
4.2.2. Scuola primaria 
Le attività si svolgono per tutte le classi per 27 ore settimanali  in orario antimeridiano, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.10 alle ore 13.34. 
Solo per le famiglie i cui genitori sono lavoratori e che ne faranno espressa richiesta, il sabato, si svolgeranno 
attività opzionali dalle ore 8.25 alle ore 13.25, sempre in funzione dell’organico assegnato dal MIUR. 
Attività pomeridiane di approfondimento opzionale. 
 
4.2.3. Scuola Secondaria di 1° grado 
Le attività si svolgono per 30 ore settimanali. in orario antimeridiano. 
Attività pomeridiane di approfondimento opzionale. 
 
 
Tutti gli alunni della scuola usufruiscono di due pause didattiche: una alle ore 10,15 e un’altra alle ore 12,15 
e ciò per evitare l’accumulo della stanchezza e il conseguente calo di attenzione dei ragazzi. 
 

4.3. Suddivisione dell’anno scolastico 
Ai fini della valutazione, l’anno scolastico è stato suddiviso in due quadrimestri, che avranno termine 
rispettivamente il 31 Gennaio e il 7 Giugno.  
Ai fini di migliorare l’informazione tra la scuola e la famiglia e di rispondere a criteri di maggiore 
trasparenza, la scuola predispone che al termine di ogni bimestre (30 Novembre, 31 Marzo) sarà consegnata 
ai genitori una scheda di valutazione intermedia. 
 

4.4. Quadri orari 
 

4.4.1. Scuola dell’Infanzia 
CAMPI D’ESPERIENZA ORARIO  

Il sé e l’altro  
 

40 ORE SETTIMANALI 
Il corpo e il movimento 
Linguaggi, creatività, espressione 
I discorsi e le parole 
La conoscenza del mondo 
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4.4.2. Scuola Primaria 
DISCIPLINE  ORARIO OBBLIGATORIO  
Classi I II III IV V 
Italiano 8 7 6 6 6 
Arte e immagine 1 1 1 1 1 
Suono e musica 1 1 1 1 1 
Storia-Geografia 5 5 5 5 5 
Matematica 5 5 5 4 4 
Scienze 2 2 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 1 1 1 2 2 

Tecnologia e informatica 1 1 1 1 1 

Lingua Inglese 1 2 3 3 3 

Religione 2 2 2 2 2 

LABORATORI OPZIONALI  

Informatico 1 1 1 1  1 

Linguistico espressivo 1 1 1 1 1 
 1 1 1 1 1 

Progetto 2 2 2 2 2 

 TOTALE ORE  32 32 32 32 32 

 
4.4.3. Scuola Secondaria di I grado 
DISCIPLINE  ORARIO OBBLIGATORIO 

               I - II - III  
Italiano- Storia-Geografia-Ed. civica  9 

Approfondimento Cittadinanza e Costituzione  1 

Matematica  4 

Scienze  2 

Lingua Inglese  3 

Lingua spagnola  2 

Suono e musica  2 

Arte e immagine  2 

Tecnologia   2 

Scienze motorie e sportive  2 

Religione  1 

TOTALE ORE  30 

 
4.5. Calendario degli impegni  

4.5.1. Calendario scolastico impegni comuni  
MESE IMPEGNO  DATA  ORA SEDE 

 
 
 
 

Collegio docenti Martedì 1 9.00 Ungaretti Macchia 
Incontro curriculo verticale. 
Incontro con docenti scuola 

materna. 

Mercoledì 2 9.00 
10.00 

 

Ungaretti Macchia 
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SETTEMBRE 

2009 

Incontro con docenti scuola 
primaria Trepunti. 

Incontro con docenti scuola  
primaria Jungo. 

11.00 
 

11.30 

Incontro per la stesura 
dell’orario 

Giovedì 3 9.00 Ungaretti Macchia 

Dipartimenti, revisione 
progetti POF 

Venerdì 4 9.30 Ungaretti Macchia 

Progetto continuità Mercoledì 9 9.30 Ungaretti Macchia 
OTTOBRE 

2009 
Collegio docenti Mercoledì 14 16.00 Ungaretti Macchia 

NOVEMBRE 
2009 

Collegio docenti Mercoledì 11 16.00 Ungaretti Macchia 

DICEMBRE 
2009 

Collegio dei docenti Martedì 15 16.00 Ungaretti Macchia 

FEBBRAIO 
2010 

Collegio dei docenti Martedì 2 16.00 Ungaretti Macchia 

APRILE 
2010 

Collegio docenti Adozione 
libri di testo e conduzione 

esami di licenza media 

Venerdì 23 16.00 Ungaretti Macchia 

GIUGNO 
2010 

Preliminare Mercoledì  16  Ungaretti Macchia 

LUGLIO 
2010 

Collegio docenti Giovedì 1 17.00 Ungaretti Macchia 

 
4.5.2. Calendario scolastico impegni Scuola dell’infanzia  

MESE IMPEGNO  DATA  ORA CLASSI E SEDE 
OTTOBRE 

2009 
Assemblea genitori  elezioni 
rappresentanti dei consigli di 

classe. 

Martedì 13 16.00 – 18.00 Sezioni di Scuola 
dell’infanzia nel plesso 

NOVEMBRE 
2009 

Consigli di intersezione con 
i rappresentanti dei genitori 

Martedì 24 16.00 – 16.30 
16.30 – 17.00 

Sezioni A - B 
Sezione A e B (solo ins.) 

DICEMBRE 
2009 

Incontro scuola- famiglia Martedì 15 16.00 – 18.00 Sezioni di Scuola 
dell’infanzia nel plesso 

GENNAIO 
2010 

Consigli di intersezione con 
i rappresentanti dei genitori 

Martedì 12 16.00 – 16.30 
16.30 – 17.00 

Sezioni A - B 
Sezione A e B (solo ins.) 

FEBBRAIO 
2010 

Incontro scuola- famiglia Martedì 23 16.00 – 18.00 Sezioni di Scuola 
dell’infanzia nel plesso 

MARZO 
2010 

Consigli di intersezione con 
i rappresentanti dei genitori 

Martedì 16 16.00 – 16.30 
16.30 – 17.00 

Sezioni A - B 
Sezione A e B (solo ins.) 

APRILE 
2010 

Incontro scuola- famiglia Martedì 13 16.00 – 18.00 Sezioni di Scuola 
dell’infanzia nel plesso 

MAGGIO 
2010 

Consigli di intersezione con 
i rappresentanti dei genitori 

Martedì 04 16.00 – 16.30 
16.30 – 17.00 

Sezioni A - B 
Sezione A e B (solo ins.) 

GIUGNO 
2010 

Incontro scuola- famiglia Da definire 16.00 – 18.00 Sezioni di Scuola 
dell’infanzia nel plesso 

 
4.5.2. Calendario scolastico impegni Scuola Primaria 

MESE IMPEGNO  DATA  ORA CLASSI E SEDE 
SETTEMBRE 

2009 
Programmazione Martedì 22 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 29 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 
 

OTTOBRE 
2009 

Programmazione Martedì 06 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 13 15.00-17.00 Plesso scuola primaria 

Assemblea genitori  elezioni 
rappresentanti dei consigli di 

classe Jungo - Trepunti 

   Martedì 13 15.00- 18.00 Plessi scuola primaria 

Programmazione Martedì 20 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 27 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 Programmazione Martedì 03 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
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NOVEMBRE 

2009 

Programmazione Martedì 10 15.00- 17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 17 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 24 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

Consigli di interclasse con i  
rappresentanti dei genitori 

plessi Jungo e Trepunti 

Venerdì 27 15.30 – 17.30 
Tutte le classi 

Ungaretti Macchia 

 
DICEMBRE 

2009 

Programmazione Martedì 01 15.00- 17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 15 15.00-17.00 Plessi scuola primaria 

Incontro scuola- famiglia 
consegna scheda valutazione 

intermedia 

Martedì 15  17.00–19.00 Plessi scuola primaria 

 
 

GENNAIO 
2010 

Programmazione Martedì  12 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Consigli di interclasse con i  
rappresentanti dei genitori 

Martedì  12 17.00-18.00 
Tutte le classi 

Ungaretti Macchia 

Programmazione Martedì  19 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì  26 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 
 

FEBBRAIO 
2010 

Programmazione Martedì 02 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Scrutini Scuola primaria Martedì 02 17.00-19.00 Ungaretti Macchia 

Programmazione  Martedì 09 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 23 15.00-17.00 Plessi scuola primaria 

Incontro scuola famiglia 
consegna scheda primo 

quadrimestre 

Martedì 23 17.00-19.00 Plessi scuola primaria 

 
 

 
MARZO 

2010 

 
Programmazione 

 
Martedì 02 

 
15.00-17.00 

 
Ungaretti Macchia 

 
Programmazione 

 
Martedì 09 

 
15.00-17.00 

 
Ungaretti Macchia 

Programmazione Martedì  16 15.00-17.00 Plessi scuola primaria 
Consigli di interclasse con i  
rappresentanti dei genitori 

Martedì  16 17.00-19.00 Plessi scuola primaria 

Programmazione Martedì 23 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 30 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 
 

APRILE 
2010 

Programmazione Martedì 13 15.00-17.00 Plesso scuola primaria 
Incontro scuola- famiglia 

consegna scheda valutazione 
intermedia 

Martedì 13 17.00-19.00 Plessi scuola primaria 

Programmazione Martedì 20 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 27 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 
 

MAGGIO 
2010 

Programmazione Martedì 04 15.00-17.00 Plessi scuola primaria 
Consigli di interclasse con i  
rappresentanti dei genitori 

Martedì  04 17.00-19.00 Plessi scuola primaria 

Programmazione Martedì 11 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 18 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Programmazione Martedì 25 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 

 
 

 
GIUGNO 

2010 

Programmazione Martedì 01  15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Scrutini Scuola Primaria Martedì 08 15.00-17.00 Ungaretti Macchia 
Incontro scuola famiglia 
consegna scheda secondo 

quadrimestre 

Da definire Da definire Plessi scuola primaria 

 
4.5.4. Calendario scolastico impegni SSI 

MESE IMPEGNO DATA ORA CLASSI  
 
 

 

Assemblea genitori elezioni 
rappresentanti consigli di 

classe  

Martedì 13 
 
 

16.00-18.00  
 

Tutte le classi in tutti i 
plessi di scuola media 
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OTTOBRE 
2009 

Consigli di classe con i  
rappresentanti dei genitori  

Lunedì 19 14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30- 19.15 

II A 
I A 

III A 
I B 

III B 
II B 

Consigli di classe con i  
rappresentanti dei genitori 

Martedì 20 
 

14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30 - 19.15 
19.15 – 20.00 

III D – III G 
II D – II G 
I L –  I G 
II e III L 

I C 
II C 
III C 

 
 
 
 
 
 
 

NOVEMBRE 
2009 

Consigli di classe con i  
genitori  

I valutazione intermedia 
 
 

Martedì 24 14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30- 19.15 

II B 
III B 
I  B 
II A 
I A 

III A 
Consigli di classe con i  

genitori  
I valutazione intermedia 

 

Mercoledì 25 14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30 - 19.15 
19.15 – 20.00 

I C- I G 
II C- IIG 

III C- III G 
III D 
II D 
I L 

II e III L 
 

DICEMBRE 
2009 

Incontro scuola famiglia 
consegna scheda di 

valutazione 
intermedia 

Martedì 1 
 

15.30 – 16.30 
16.30 – 17.30 
17.30 – 18.30 

I                  
II 
III                

 
 

 
 
 

GENNAIO 
2010 

Consigli di classe  senza i 
genitori 
scrutini 

Martedì 26 
 
 
 
 

14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30 - 19.15 
19.15 – 20.00 

III D 
II D 
I L 

II e III L 
I C 
II C 
III C 

Mercoledì 27 
 

15.00 - 16.45 
16.45 – 17.30 
17.30 -18.15 

I G 
II  G 
III G 

Giovedì 28 
 

14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30- 19.15 

II A 
I A 

III A 
II B 
I B 

III B 
 

FEBBRAIO 
2010 

Incontro scuola famiglia 
consegna scheda  

Martedì 9 15.30 – 16.30 
16.30 – 17.30 
17.30 – 18.30 

I                 
II               

 III 
 
 
 
 
 
 
 

Riunione per dipartimenti Venerdì 12  16.00 – 18.00 Scelta libri di testo 
 
 
 
 
 

Consigli di classe con i 

Martedì 16 
 

14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30- 19.15 

II B 
III B 
I  B 
II A 
I A 

III A 
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MARZO 

2010 

genitori valutazione 
intermedia 

Giovedì 18 14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30 - 19.15 
19.15 – 20.00 

III D – III G 
II D – II G 
I L –  I G 
II e III L 

I C 
II C 
III C 

Incontro scuola famiglia 
consegna scheda  

valutazione intermedia 

Martedì 30 16.00 – 16.45 
16.45 – 17.30 
17.30 – 18.15 

I                 
II                 
III 

 
 
 
 
 

MAGGIO 
2010 

 
 

 
 
 

 
Consigli di classe con i 

genitori 
PRESCRUTINIO 

 

Martedì 11 
 

14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30 - 19.15 
19.15 – 20.00 

I C- I G 
II C- IIG 

III C- III G 
III D 
II D 
I L 

II e III L 

 Mercoledì 12 14.45 – 15.30 
15.30 - 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 -17.45 
17.45 - 18.30 
18.30- 19.15 

II A 
I A 

III A 
II B 
I B 

III B 
 
 
 
 
 

GIUGNO 
2010 

 

 
 
 
 
 

Scrutini 

Lunedì 14 8.30 – 9.15 
9.15 – 10.00 
10.00 – 10.45 
10.45 – 11.30 
11.30 – 12.15 
12.15 – 13.00 

I A 
II A 
III A 
I B 
II B 
III B 

Lunedì 14 
 

15.30 – 16.15 
16.15 – 17.00 
17.00 – 17.45 
17.45 – 18.30 
18.30 -  19.15 
19.15 – 20.00 

I C 
II C 
III C 
I G 
II G 
III G 

 
N. B.: SEZ. A – B = SEDE CENTRALE MACCHIA DI GIARRE 

- SEZ. C  = PLESSO S. GIOVANNI MONTEBELLO 
- SEZ. D - E = PLESSO TREPUNTI 
- SEZ. G  = PLESSO S. ALFIO 
- SEZ. L = PLESSO MILO 

 
5. MISSION DELL’ISTITUTO 

Il nostro Istituto per l’anno scolastico 2009/2010 intende promuovere: 
 

“SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE,  

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

COMPETITIVITÀ A LIVELLO NAZIONALE ”  

 
Nell’anno scolastico 2009/2010, partendo dall’analisi dei punti di forza e dai punti di debolezza, si è 
promossa una Mission d’Istituto che potesse rispondere alle reali esigenze dell’utenza, del personale, del 
territorio e che risolvesse le criticità presenti nella scuola. La scelta di non interrompere il lavoro svolto, ma 
di continuare a sostenere quella fascia di utenza che presenta difficoltà di adattamento e di inserimento 
nell’ambiente scolastico e sociale, di sostenere e stimolare gli alunni che posseggono limitate competenze di 
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base e nello stesso tempo incoraggiare e potenziare le abilità di quegli studenti che si rivelano 
particolarmente dotati, scaturisce: 

• dalla consapevolezza che in un solo anno scolastico non è possibile risolvere tutte le criticità della 
scuola; 

• dall’analisi e dalla lettura dei dati relativi ai questionari somministrati ad alunni, genitori, docenti, 
personale ATA; 

• dalla lettura dei dati relativi alle assenze, al comportamento, all’impegno degli alunni partecipanti ai 
PON annualità 2008.   

Per l’anno scolastico 2009/2010, quindi, la Mission dell’Istituto mirerà: 
1. a promuovere e sostenere una serie di iniziative volte allo sviluppo delle competenze chiave 

(comunicazione nella madre lingua; comunicazione nelle lingue straniere; competenza 
matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; competenza digitale; imparare ad 
imparare; competenze sociali e civiche; consapevolezza ed espressione culturale, 
competenze trasversali); 

2. allo sviluppo delle eccellenze (borse di studio, gare disciplinari, attività laboratoriali); 
3. allo sviluppo delle competenze NIT per il personale della scuola; 
4. al continuo miglioramento dei rapporti con i genitori (corsi di formazione, corsi di attività 

motoria, etc.); 
5. a realizzare un miglioramento misurabile della qualità della scuola.  

Lo sviluppo delle competenze chiave, in particolare, rientra tra le priorità e le raccomandazioni DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 “…gli Stati membri sviluppino 
l'offerta di competenze chiave per tutti nell'ambito delle loro strategie di apprendimento permanente”. 
“…l’istruzione e la formazione iniziale offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le competenze 
chiave a un livello tale che li prepari alla vita adulta e costituisca la base per ulteriori occasioni di 
apprendimento, come anche per la vita lavorativa; si tenga debitamente conto di quei giovani che, a causa di 
svantaggi educativi determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di 
un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative”. 
Il nostro Istituto intende garantire un’offerta formativa volta alla realizzazione del diritto di apprendere e alla 
crescita educativa, sociale e civica di tutti gli alunni, attraverso la lotta alla dispersione scolastica, fenomeno 
che non è sempre e solo riconducibile a disinteresse e disaffezione verso la scuola o a situazioni di degrado 
sociale, disagio economico o povertà culturale, ma a volte è anche il sintomo di una perdita di efficacia dei 
sistemi educativi scolastici ed extrascolastici. 
La scuola ha il compito di utilizzare tutte le risorse possibili per il miglioramento dell'efficacia del proprio 
sistema di istruzione e per contrastare i fenomeni dell’evasione scolastica, delle bocciature e delle ripetente, 
delle irregolarità nelle frequenze e della scadente qualità degli esiti formativi. 
La scuola deve essere centro di formazione in cui gli studenti vengono educati  ai valori di una società libera 
ma rispettosa dei diritti fondamentali della vita; in cui vengono educati a sapere (attinente alle conoscenze 
codificate), a saper fare (attinente alle conoscenze operative e procedurali, alle abilità pratiche) e saper essere 
(attinente alle capacità di comprendere il contesto in cui si opera, di gestire le interazioni con gli altri); per la 
crescita personale; per lo sviluppo integrale della persona umana; per lo sviluppo metacognitivo e di abilità 
trasversali che portano  a riconoscere ed applicare comportamenti, strategie, abitudini utili ad un processo di 
apprendimento economico ed efficace;  per la formazione di cittadini consapevoli.  
La scuola per tutti ma a  misura di ciascuno, deve anche valorizzare e incentivare quegli alunni 
particolarmente dotati, offrendo loro percorsi alternativi di formazione, di costruzione delle conoscenze e di 
approfondimento curriculare ed extracurriculare.  
La scuola deve infine aprirsi al territorio, lavorando in sinergia con i genitori degli alunni, con le altre realtà 
scolastiche, con gli Enti Locali, con le ASL, con i Centri e le Associazioni culturali e sportive presenti. 
 

6. OBIETTIVI STRATEGICI E LORO SVILUPPO 
6.1.  DIAGNOSI DELLE CRITICITA’ PRESENTI NELLA SCUO LA 

 
OBIETTIVI 
CONSIGLIO 

EUROPEO LISBONA 

PUNTI CRITICI  PUNTI FORTI  

1. Migliorare la qualità Personale scolastico: Personale scolastico: 
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dei sistemi d’istruzione 
e di formazione: 
a. Migliorare la qualità 

della formazione 
degli insegnanti. 

b. Acquisizione delle 
competenze di base 
(leggere, scrivere, 
effettuare calcoli, 
tecnologia 
dell’informazione e 
della comunicazione, 
competenze 
trasversali).  

c. Miglioramento della 
qualità delle 
attrezzature nelle 
scuole. 

2. Facilitare l’accesso 
di tutti all’istruzione e 
alla formazione: 

a. Consentire a tutti 
l’accesso ai sistemi 
di istruzione formali 
e non formali. 

b. Facilitare il 
passaggio da un 
settore all’altro dei 
sistemi d’istruzione. 

c. Adattare, rendendoli 
anche più invitanti, i 
sistemi di istruzione 
ai bisogni dei diversi 
gruppi destinatari. 

3. Aprire l’istruzione e 
la formazione sul 
mondo: 
a. Incoraggiare lo 

studio di due lingue 
dell’Unione europea. 

 

• Utilizzo da parte del personale 
docente e non docente delle 
tecnologie informatiche e della 
comunicazione (TIC) nella pratica 
didattica. 

• Metodologia didattica a supporto 
dell’insegnamento della lingua 
straniera. 

• Partecipazione degli insegnanti ad 
attività di studio e ricerca. 

• Efficacia e trasparenza delle procedure 
adottate dai servizi amministrativi. 

• Collaborazione tra docenti di plessi 
diversi. 

• Comunicazioni segreteria. 
• Assunzione di incarichi da parte dei 

docenti. 

• Partecipazione degli insegnanti ad 
attività di formazione nelle 
metodologie didattiche. 

• Consuetudine a lavorare in gruppo. 
• Attività per lo sviluppo delle capacità 

espressive e creative. 
• Attività di recupero metodologico 

delle abilità di base. 
• Attività di potenziamento per 

valorizzare le eccellenze. 
• Attività di prevenzione del disagio e 

di recupero dello svantaggio 
culturale. 

• Attività di valutazione. 
• Attività di orientamento degli 

studenti in ingresso e in uscita. 

Studenti: 
• Livelli di apprendimento nelle 

competenze chiave e nelle 
competenze di base. 

• Disagio e svantaggio culturali. 
• Dispersione scolastica. 
• Conoscenza del patrimonio culturale 

locale, nazionale e internazionale.  
• Competenze relazionali e sociali. 
• Capacità di orientarsi nella scelta dei 

successivi percorsi di studio. 
• Competenze civiche. 
• Apprendimento delle lingue straniere. 
• Attività per la promozione delle 

eccellenze 

Studenti: 
• Capacità espressive e creative 

attraverso i diversi linguaggi. 
• Studio di una seconda lingua 

comunitaria: Studio di una seconda 
lingua comunitaria: Spagnolo. 

• Potenziamento di attività per la 
prevenzione e la riduzione della 
dispersione. 

• Potenziamento delle attività per la 
lotta al disagio e allo svantaggio 
culturale, alla promozione del 
successo scolastico. 

• Potenziamento delle attività rivolte 
all’acquisizione di competenze 
relazionali e sociali. 

• Attività per la promozione delle 
eccellenze 

Strutture e infrastrutture: 
• Patrimonio librario della biblioteca e 

suo uso. 
• Numero dei laboratori. 
• Laboratori di lingua. 
• Dotazioni dei laboratori multimediali. 
• Ambienti di lavoro per il personale 

docente e non docente. 
• Dotazione degli ambienti di lavoro 

per il personale. 
• Misure per il risparmio energetico. 

Strutture e infrastrutture: 
• Numero aule. 
• Dimensioni e luminosità delle aule. 
• Agibilità statica degli edifici. 
• Condizioni di sicurezza. 
• Condizione igenico-sanitaria degli 

ambienti. 
• Potenziamento e realizzazione di 

laboratori scientifici. 
 

Rapporti della scuola con le famiglie e 
il territorio: 
• Attività di collaborazione con 

Università, Enti di ricerca e 
formazione. 

• Offerta del tempo pieno e del tempo 
prolungato. 

• Accordi con aziende di trasporto per 

Rapporti della scuola con le famiglie e 
il territorio: 
• Coinvolgimento delle famiglie 

attraverso attività di informazione e 
di confronto. 

• Apertura della scuola per attività 
rivolte alle famiglie e al territorio. 

• Attività in rete con altre Istituzioni 
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il potenziamento dei servizi. 
Attività di collaborazione con gli Enti 

Locali e ASL. 

scolastiche. 
• Potenziamento delle attività di 

collaborazione con Associazioni 
culturali e sportive, artigianali e 
professionali. 

• Partecipazione delle famiglie ai 
processi educativi e formativi. 

• Creazione di reti di scuole. 
Visibilità della scuola nel territorio. 

6.2. FINALITÀ DELLA SCUOLA 
L’istituto si propone di migliorare la qualità del proprio sistema scolastico, anche in  riferimento alle 
indicazioni del CONSIGLIO EUROPEO DI LISBONA, perseguendo i seguenti obiettivi, i cui destinatari 
saranno: territorio, alunni, personale scolastico, strutture. 
6.2.1. Integrazione e sinergia con il territorio. 
Il nostro Istituto, intende valorizzare e offrire servizi all’esterno, in risposta ai bisogni formativi del territorio; 
rendersi visibile; essere centro propositivo e culturale; collaborare con altre unità scolastiche per la creazione 
di reti di scuole; avere una più proficua collaborazione con le amministrazioni locali, Enti pubblici e privati 
del territorio al fine di integrare l’offerta formativa dell’Istituto. 

 
6.2.2. Sviluppo delle competenze di base e potenziamento delle competenze chiave 
relativamente alla lingua madre e alla lingua straniera, alle discipline matematiche e 
scientifiche, alle competenze digitali. Miglioramento delle competenze relazionali, sociali, 
civiche, espressive. Sviluppo delle eccellenze. 
Il nostro Istituto intende procedere ad una attenta pianificazione della qualità didattica e organizzativa che  
delinei i percorsi educativo-didattici che coinvolgano tutto il personale della scuola e tutti gli alunni, al fine 
di operare in modo sinergico, produttivo, in un ambiente stimolante e sereno. Saranno valorizzate le 
competenze culturali e intellettuali, personalizzati i percorsi di apprendimento, approfondite le conoscenze e 
migliorate le competenze acquisite. Saranno promosse iniziative di rinforzo e di recupero in risposta alle 
esigenze dei singoli alunni; saranno innalzati i livelli di apprendimento e delle competenze chiave; saranno 
assicurati l’equità di accesso e la riduzione del fenomeno della dispersione scolastica.  Saranno proposte 
attività orientate a rendere attraente l’apprendimento in luoghi “informali” come musei, parchi, centri 
storico-artistici, ecc…; saranno predisposte attività laboratoriali; saranno promosse iniziative e percorsi per 
lo sviluppo delle eccellenze. 
6.2.3. Miglioramento del livello di istruzione degli alunni e promozione culturale, efficacia e 
riuscita formativa, promozione del successo scolastico, delle pari opportunità e dell’inclusione 
sociale. Promozione di offerte formative per i genitori. 
Il nostro Istituto intende recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, riconoscendone i bisogni e gli 
interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di 
una migliore integrazione socio-culturale, attraverso azioni dirette alla scuola e attraverso interventi sul 
contesto  
Nella realizzazione di tali iniziative si prevede di coinvolgere, oltre ai docenti anche i genitori, per 
condividere i percorsi formativi della scuola e coinvolgerli fattivamente per il miglioramento dei risultati 
scolastici dei loro figli e per orientarli adeguatamente rispetto alle opportunità di istruzione superiore. 
6.2.4. Interventi di formazione per il personale della scuola. 
Il nostro Istituto intende arricchire le competenze del personale della scuola ai fini della piena attuazione 
della normativa sull’obbligo scolastico. Si intende promuovere la formazione comune del personale della 
scuola sulle competenze delle nuove tecnologie della comunicazione. 
6.2.5. Realizzazione e potenziamento di laboratori multimediali, laboratori di lingua e della 
biblioteca scolastica. 
Il nostro Istituto intende potenziare e arricchire ulteriormente i laboratori multimediali, la biblioteca 
scolastica e realizzare laboratori linguistici, per concorrere al raggiungimento degli obiettivi europei in 
riferimento al miglioramento delle competenze chiave degli studenti.  
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6.3. OBIETTIVI D’ISTITUTO PERSEGUIBILI  
6.3.1. Rapporti con le famiglie e con il territorio: 

a. Potenziare la collaborazione con Enti esterni alla scuola. 
b. Potenziare le attività rivolte ai genitori. 
c. Essere visibili nel territorio.  

6.3.2. Alunni: 
a. Migliorare le competenze di base e potenziare le competenze chiave (comunicazione nella 

madrelingua, competenza matematica) per   migliorare     il livello di istruzione degli alunni. 
b. Migliorare lo sviluppo delle competenze chiave (comunicazione nelle lingue straniere) 
c. Mettere in atto strategie per la promozione del successo scolastico. 
d. Sostenere i soggetti in difficoltà con la prevenzione e la riduzione della dispersione scolastica. 
e. Potenziare le attività extracurriculari rivolte agli alunni. 
f. Potenziare le attività per la promozione delle eccellenze. 

6.3.3. Personale scolastico: 
a. Migliorare le strategie  e le metodologie del processo di insegnamento/apprendimento. 
b. Migliorare le strategie del processo di prevenzione e riduzione della dispersione scolastica. 
c. Potenziare le attività rivolte alla formazione docente. 
d. Potenziare i momenti di comunicazione tra docenti, con particolare riferimento ai rapporti fra 

docenti dei vari plessi dei tre ordini di scuola del Comprensivo. 
e. Rendere più efficaci e trasparenti le procedure adottate dai servizi amministrativi. 
f. Migliorare le competenze informatiche del personale della scuola. 

6.3.4. Strutture: 
a. Potenziare la biblioteca scolastica. 
b. Potenziare laboratori multimediali. 
c. Potenziare laboratori musicali. 
d. Potenziare la dotazione di attrezzatura sportiva. 
e. Potenziare la fruibilità dei laboratori da parte del personale scolastico e dell’utenza. 

 
6.4. RISULTATI ATTESI POF 

6.4.1. Rapporti della scuola con le famiglie e il territorio: 
a) Incremento delle attività di collaborazione con Regione ed Enti Locali e associazioni artigianali e 

professionali: 
- Contatti periodici e sistematici con gli assistenti sociali; 
- Confronto costante con gli Assessori alla Pubblica Istruzione e i sindaci dei tre Comuni su cui 

insiste la scuola; 
b) Potenziamento della collaborazione con le Parrocchie; 
c) Potenziamento del coinvolgimento delle famiglie attraverso attività di informazione e di confronto e 

partecipazione delle famiglie ai processi educativi e formativi; in particolare ci si attende: 
  - Che il 50% dei genitori rappresentanti delle classi dei tre ordini di scuola, partecipi agli incontri 

trimestrali con la Dirigenza; 
  - Che alle assemblee periodiche (un incontro bimestrale) dei rappresentanti dei    genitori di tutti i plessi 

partecipi il 70% degli utenti; 
  - Che alle assemblee periodiche di plesso  (un incontro bimestrale) partecipi il 70% dei destinatari; 

- Che la “Buca delle lettere” per comunicazioni dirette alla Dirigenza da parte   dell’utenza sia 
utilizzata con regolarità; 

- Che lo sportello per i genitori, aperto una volta a settimana, venga frequentato  dal 3% dell’utenza; 
- Che i progetti rivolti ai genitori vengano frequentati dal 80 % dei destinatari. 

d) Che le attività in rete con altre Istituzioni scolastiche siano costanti e proficue. 
e) Che le attività di collaborazione con Associazioni culturali e sportive siano costanti. 

6.4.2. Personale scolastico 
a) Che il personale docente e non docente incrementi l’utilizzo delle tecnologie informatiche e della 

comunicazione (TIC) del 10%. 
b) Che il processo di autovalutazione d’Istituto venga accettato almeno dal 75 % dei docenti, dal 80% 

del personale ATA, dal 60% dell’utenza. 
c) Che venga attivato uno sportello docenti aperto una volta a settimana frequentato dal 5% dell’utenza. 
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d) Che il 90% degli studenti venga stimolato a partecipare alle attività orientamento. 
e) Che dal questionario di gradimento risulti che l’efficacia e trasparenza delle procedure adottate dai 

servizi amministrativi, venga valutata positivamente dal 80 % dell’utenza. 
f) Che la partecipazione degli insegnanti ad attività di formazione sia almeno del 25%. 
g) Che alle attività di recupero delle abilità di base venga coinvolto il 80% dei destinatari. 
h) Che alle attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze venga coinvolto il 50% dei 

destinatari. 
i) Che il disagio e lo svantaggio culturale dell’utenza venga abbattuto del 5% rispetto alla situazione 

del Giugno 2009. 
 
6.4.3 Alunni 

a) Che il livello delle competenze chiave (comunicazione nella madrelingua, competenza matematica)  
e il livello di istruzione degli alunni sia  potenziato del 10% all’anno in corso . 

b) Che il livello delle competenze chiave(comunicazione nelle lingue straniere) sia potenziato del 10% 
all’anno in corso. 

c) Che le attività per la promozione del successo scolastico siano potenziate del  20%. 
d) Che le attività per la prevenzione e la riduzione della dispersione scolastica siano confermate rispetto 

all’anno in corso. 
e) Che le attività per la valorizzazione delle eccellenze siano potenziate del  20 %. 

6.4.4 Strutture 
1. Che la biblioteca scolastica funzioni regolarmente e che vi accedano il 10% degli alunni. 
2. Che i laboratori presenti nell’Istituto siano utilizzati dal 50% degli alunni. 
3. Che venga attivata la biblioteca on-line. 
4. Che i laboratori linguistici e multimediali siano potenziati del 50% rispetto agli esistenti. 

 
7.  LINEE CULTURALI, EDUCATIVE, METODOLOGICHE E OPE RATIVE 

L’orario previsto obbligatorio è calcolato su base annuale e per la scuola elementare è di 891 ore (27 ore per 
33 settimane). 
Al fine di personalizzare il piano degli studi sono previste ulteriori 99 ore annuali (3 settimanali) e 66 ore 
progettuali facoltative e opzionali. 
In sintesi la proposta formativa dell’istituto per gli allievi iscritti e frequentanti la scuola nell’anno 2009-
2010 sarà caratterizzata dai seguenti presupposti: 
a. La coerenza tra le scelte educative e didattiche dell’istituto con le scelte istituzionali contenute nelle 
Indicazioni Nazionali del MPI.  
b. La funzionalità delle scelte educative e didattiche al soddisfacimento dei bisogni formativi degli allievi, 
nonché delle famiglie: bisogni di conoscenza e di recupero delle abilità di base, con particolare riferimento 
alla lingua italiana e alla matematica e informatica, bisogni di identità e di socializzazione, bisogni di 
orientamento tanto in campo scolastico quanto in quello formativo più ampio che supera il perimetro della 
scuola; bisogni di comunicazione e di “padronanza” dei vari linguaggi; bisogni di integrazione nel contesto 
socio-culturale; bisogni di rassicurazione e di gestione dell’incertezza e dell’imprevisto. 
c. La gestione collegiale e partecipata, del dirigente scolastico, dei docenti, del personale ATA e delle 
famiglie, delle scelte educative e didattiche, attraverso il confronto sulle proposte e l’assunzione di precise 
responsabilità in relazione alla propria funzione e al proprio ruolo nella scuola. 
d. L’uso diffuso delle tecnologie educative e didattiche quali strumenti funzionali a promuovere 
apprendimenti disciplinari ed extradisciplinari e per imparare ad usare nuove forme di linguaggio (iconico, 
grafico, multimediale, ecc). 
e. La progettazione di situazioni formative che privilegiano un apprendimento attivo degli allievi, attraverso 
forme di coinvolgimento, di responsabilizzazione e di motivazione degli allievi su argomenti, problemi, 
compiti di realtà significativi per ciascun alunno. 
Le situazioni di apprendimento, previste nelle varie programmazioni dei docenti, prevedono momenti di 
operatività, affiancati da studio ed elaborazione personali; pertanto molto centrate sul “fare” più che sul 
“dire” e il “ripetere”. 
Proprio per questo nella scuola vengono progettati e realizzati “prodotti” che aiutano molto l’allievo a 
riconoscere i “vuoti” e i “pieni” della sua preparazione. La consapevolezza circa i “vuoti” normalmente 
stimola gli allievi a non lasciar perdere ma a completare il progetto. 
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Accanto a questi presupposti teorici, la proposta culturale e formativa della Scuola Secondaria di I grado 
“Ungaretti”si avvale anche di un patrimonio culturale di notevole rilevanza educativa, sociale e pedagogica. 
7.1. Assi culturali 
Gli assi culturali di riferimento delle azioni educative e didattiche della scuola media 
sono: 
� i linguaggi e le culture 
� l'alfabetizzazione e l'uso della multimedialità nella didattica 
� la conoscenza del sistema sociale, ambientale economico e geografico in cui 
   gli alunni vivono 
� la padronanza dei linguaggi e delle tecnologie più diffuse 
� la flessibilità come disponibilità a cambiare e ad innovare 
� la conoscenza e l'uso in chiave comunicative di più lingue comunitarie 
7.2. Assi formativi 
I docenti della scuola utilizzano il valore formativo delle discipline e la specificità delle attività proposte, per 
realizzare opportunità formative miranti a far acquisire, consolidare e sviluppare: 
� l'analisi di punti di vista diversi e delle varie realtà socioeconomiche e culturali come approccio alle altre 
culture 
� la consapevolezza dei propri limiti e delle potenzialità come contributo al processo di maturazione 
dell'identità personale 
� la padronanza di saperi, di linguaggi e delle tecnologie più diffuse 
� lo spirito partecipativo come capacità di lavorare con gli altri 
� la dimensione dell'autocritica come capacità di autovalutarsi 
7. 3. Assi tematici 
Punti fermi nelle scelte tematiche operate dalla scuola negli ultimi anni sono le tematiche proposte dal 
Collegio dei Docenti come "progetti extracurriculari e trasversali" caratterizzanti il curricolo formativo 
triennale degli alunni frequentanti. 
Queste tematiche possono essere ricondotte a problemi di rilevanza disciplinare, 
didattica sociale e psicologica: 
� la legalità, il rispetto delle regole del vivere civile nella sfera individuale, 
istituzionale e sociale; 
� la pace e i diritti umani, con particolare attenzione ai diritti dei bambini; 
� l'intercultura, l'integrazione di culture, l'accoglienza dell'altro; 
� lo sviluppo sostenibile in tema di difesa, di conservazione e di valorizzazione 
del patrimonio naturale e ambientale; 
� l'uso critico degli strumenti di comunicazione di massa e l’educazione alla lettura 
7. 4. Assi metodologici 
Le azioni educative e didattiche che si realizzano nella scuola rispondono a scelte metodologiche funzionali a 
conseguire da un lato gli obiettivi che autonomamente i singoli Consigli di Classe decidono e dall'altro a 
garantire coerenza con le scelte culturali e formative effettuate. 
Nella scuola si svolgono attività di: 
� accoglienza, ascolto e orientamento; 
� sviluppo e consolidamento di competenze di base e saperi specifici; 
� recupero e sviluppo di competenze di base sulla fascia di alunni particolarmente  
svantaggiati e a rischio di dispersione scolastica; recupero di competenze         
strumentali, culturali e relazionali idonee ad una attiva partecipazione alla vita    
sociale; 
� apprendimento di due lingue comunitarie (inglese e spagnolo) attraverso modalità 
    didattiche che privilegiano: 
� l'interazione tra docenti e allievi; 
� la compresenza o la contemporaneità dei docenti in classe con conseguente 
    suddivisione di questa in più gruppi (marcata nella scuola primaria e dell’infanzia); 
� l'uso dell'attività laboratoriale centrata sul "fare" degli allievi rispetto ad un  
    "prodotto" da fornire; 
� l'uso di mezzi e attrezzature didattiche, pur se limitate, in grado di supportare e/o  
    integrare le conoscenze e le competenze specifiche dei docenti; 
� la realizzazione di percorsi didattici con momenti di "fruizione" delle opportunità  
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    formative offerte dal territorio e/o di coinvolgimento dell'extrascuola su proposte 
    elaborate all'interno della scuola; 
�  momenti di verifica e di valutazione previsti dai singoli docenti in modo 
autonomo e/o concordati tra docenti dello stesso Consiglio di Classe e/o gruppo disciplinare (con l’uso di 
griglie di verifica e valutazione omogenee per le varie classi di tutti i plessi e ordini di scuola). 
7. 5. Orientamento - Linee progettuali educativo-didattiche a.s. 2009-2010 
Sulla base delle coordinate culturali, educative e didattiche contenute nelle Indicazioni Nazionali, la Scuola 
Secondaria di I grado Statale fonda le sue proposte sulle seguenti RAGIONI: 
a) la condivisione dei risultati formativi previsti dal PROFILO FORMATIVO 
CULTURALE PROFESSIONALE (allegato D del d.lgs. n° 59/2004) e che riguardano tre nuclei teorici 
fondamentali: 
� l’identità personale, intesa come presa di coscienza da parte di ogni allievo delle proprie potenzialità, dei 
propri limiti, delle proprie “risorse” per conseguire le “competenze” che il legislatore pone come traguardo al 
termine del Primo Ciclo. In questo “nucleo teorico” rientrano anche tutte le attività tese a promuovere negli 
allievi capacità di relazionarsi con coetanei, con adulti, con l’ambiente circostante, con la “storia” personale 
e con quella della propria famiglia, con gli eventi attuali di particolare rilevanza sociale e culturale, con il 
mondo dei saperi e delle conoscenze. Così pure fanno parte del nucleo relativo all’identità personale di 
ciascun allievo tutte quelle iniziative di orientamento formativo che la scuola propone nell’arco del triennio. 
� l’orientamento degli alunni occupa una buona parte delle attività educative e didattiche degli allievi nel 
corso dei tre anni e riguarda lo sviluppo della loro personalità a 360°, non solo con riferimento alla carriera 
scolastica e alla prospettiva professionale. L’idea di orientamento formativo ha preso il sopravvento nel 
tempo sul concetto di orientamento scolastico e professionale, dati i cambiamenti istituzionali in materia di 
obbligo scolastico e formativo e soprattutto data la crescente difficoltà delle nuove generazioni di prendere 
decisioni che le riguardano da vicino, per la profonda e preoccupante incertezza che regna nel mondo attuale. 
Per i giovani sarà sempre più difficile “prendere decisioni” a medio e a lungo termine. La scuola li può 
aiutare nel rinforzare in loro capacità progettuali, di comunicazione, di gestione delle loro informazioni, ma 
soprattutto di promuovere disponibilità al cambiamento. 
� gli strumenti culturali  intesi come l’insieme delle conoscenze, delle attività specifiche disciplinari e 
trasversali, da garantire agli allievi al termine del Primo Ciclo. 
� i quadri dei saperi e delle attività sono contenuti nelle Indicazioni Nazionali. 
� l’Educazione alla Convivenza Civile tesa a dare a ciascun allievo la consapevolezza di essere titolare di 
diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della Convivenza Civile. 
 

7.6. PROGETTAZIONI EDUCATIVO-DIDATTICHE 
Le indicazioni Nazionali (riforma “Fioroni”) per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze sottolineano che: “La Scuola dell’Infanzia si pone, le finalità di promuovere lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza”.  
La scuola rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto 
all’istruzione. 
 

7.6.1. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA SCUOLA DELL’INFANZI A 
INTRODUZIONE 

Le indicazioni Nazionali (riforma “Fioroni”) per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze sottolineano che: “la scuola dell’infanzia si pone, le finalità di promuovere lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza”. La scuola rispetta le scelte educative 
delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione…. Noi insegnanti della 
scuola dell’infanzia del Plesso Jungo proponiamo, per gli anni scolastici 2008/2011 il seguente itinerario 
educativo-didattico: 

Anno scolastico 2009-2010 
-Il mare e le sue risorse 
Anno scolastico 2010-2011 
Il nostro vulcano: l’Etna 
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FINALITA’ 

Sviluppo dell’identità: 
- Imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale 

allargato. 
- Imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile. 
- Sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, compagno, maschio abitante di un 

territorio appartenente ad una comunità. 
Conquista dell’autonomia: 
- Acquisire capacità di interpretare e governare il proprio corpo. 
- Partecipare alle attività nei diversi contesti. 
- Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri. 
- Esprimere i sentimenti e le emozioni. 
- Assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 
Sviluppo delle competenze: 
- Imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione e l’osservazione. 
- Sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 
Sviluppo della cittadinanza: 
- Sviluppare il senso della cittadinanza, scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti 

attraverso regole condivise. 
- Porre le fondamenta di un abito democratico eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del 

rapporto uomo – natura. 
O.S.A. 

Il sé e l’altro 
- Rafforzare l’autonomia, la stima di se, l’identità. 
- Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti. 
- Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a 

valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni. 
- Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi,storie, tradizioni). 

La conoscenza del mondo 
- Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; 

registrare regolarità e cicli temporali. 
- Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare 

ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e/o non verbale il 
percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in 
un ambiente. 

- Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quelle che si è visto, fatto e 
sentito. 

I discorsi e le parole 
- Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia 

nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, 
impressioni giudizi e sentimenti. 

- Ascoltare comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e 
resoconti. 

Linguaggi, creatività, espressione 
- Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, 

da soli e in gruppo. Esprimersi con la mimica, la drammatizzazione, la manipolazione, fare esperienze 
grafico-pittoriche. 

- Sperimentare diverse forme di espressione attraverso l’uso di strumenti multimediali. 
- Ascoltare diverse produzioni sonore. 
- Esplorare le proprie possibilità sonoro- espressive. 
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Il corpo e il movimento 
- Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato, maturare competenze di motricità 

fine e globale. 
- Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti 

e, quando possibile, la lateralità. 
- Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella 

scuola. 
 

ORGANIZZAZIONE 
Le sezioni della scuola dell’Infanzia di Jungo funzioneranno a tempo pieno dalle 8:00 alle 16:00. 

Le insegnanti delle suddette sezioni presteranno il seguente orario di servizio a giorni alterni: 
08:00 / 13:00 
11:00 / 16:00 

Progetti durante il corso dell’anno scolastico: 
• Progetto accoglienza 
• Progetto di animazione teatrale 
• Progetto lettura 
• Progetto lingua inglese 
• Progetto psicomotorio 
• Progetto baby PC 
• Progetto continuità 

Uscite didattiche: 
anno scolastico 2009-2010 

• Visita al porto turistico dell’Etna-Riposto 
• Visita al mercato ittico-Riposto 
• Visita all’acquario-Giarre 
• Visita alle cantine Grasso-Russo-Riposto 
• Visita al Presepe del Pescatore-Torre-Archirafi 
• Colazione in spiaggia-Riposto 

Uscite didattiche: 
anno scolastico 2010-2011 

• Visita al museo delle genti dell’Etna 
• Visita alla città di Randazzo con la circumetnea 
• Visita al paese di Zafferana (Sicilia in miniatura) 
• Visita ad una azienda di apicultura 
• Visita al paese di Fornazzo e alle colate laviche 

METODOLOGIA 

Tenendo conto del tema su cui è centrata la nostra programmazione, la metodologia sarà orientata 
all’esplorazione, all’osservazione e alla produzione di documentazione multimediale e cartacea. 

MODALITA’ DI VERIFICA 
Schede d’ingresso sulla situazione di partenza. Osservazioni occasionali e sistematiche sullo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, della cittadinanza e delle competenze cognitive dei  bambini. 

 
7.6.2.  PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SCUOLA DELL’INFANZ IA 

ANALISI DELLA SITUAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 
Le due sezioni di scuola dell’infanzia del Plesso Jungo, dell’Istituto Comprensivo “UNGARETTI” Macchia 
di Giarre, sono frequentate da bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni. L’edificio situato in via 
Federico 2° di Svevia, in una zona di Giarre a forte espansione urbanistica, accoglie anche la scuola 
elementare. Tutti gli spazi disponibili (le due sezioni, il refettorio, l’androne della scuola, il laboratorio 
multimediale, gli spazi esterni) sono utilizzati e strutturati ai fini educativo- didattici. 
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Nel presente anno scolastico in riferimento alla programmazione educativa, avente itinerario triennale, verrà 
attenzionata la seguente tematica: “IL  MARE  E  LE  SUE  RISORSE”. 
La scelta dell’argomento scaturisce dall’interesse che i bambini nutrono per l’ambiente marino e dalla 
consapevolezza di far acquisire una coscienza ecologica che porti al rispetto e alla salvaguardia di questo 
ambiente naturale. L’attenzione sarà posta sul mare, sulla costa ionico-etnea e sulle sue caratteristiche 
nonché su fiabe, leggende, racconti inerenti l’argomento. Tale percorso, inoltre, condurrà i bambini alla 
conoscenza dell’elemento acqua e della flora e fauna marina. 
Nella programmazione didattica si inseriranno i seguenti progetti: 
-Progetto Innovazione Scuola dell’Infanzia 
-Progetto Continuità 
-Progetto informatica (per i bambini di cinque anni realizzato dall’insegnante Vasta Adriana della scuola 
primaria del plesso). 

 
7.6.3. PROGETTAZIONE EDUCATIVA SCUOLA PRIMARIA E SS I 

L’Offerta Formativa dell’Istituto è strutturata in modo da promuovere nell’alunno il raggiungimento di una 
serie di TRAGUARDI FORMATIVI  che il Collegio dei Docenti pone alla base della propria identità e 
della propria azione educativa, partendo dalla scuola dell’infanzia, passando per il ciclo della scuola primaria 
e completandosi al termine della scuola secondaria di I grado.  
I TRAGUARDI FORMATIVI , trasversali a tutte le classi e a tutte le discipline di studio, riguardano ciò 
che l’alunno dovrebbe “essere”, “sapere”, “saper fare” al termine del Primo ciclo di istruzione, concorrono a 
promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino; favoriscono la rimozione di quegli ostacoli di ordine 
culturale e sociale che limitano di fatto la libertà e l’uguaglianza di tutti gli alunni/e; favoriscono lo sviluppo 
armonico della personalità; garantiscono la progressiva acquisizione e padronanza dei linguaggi e dei 
contenuti delle diverse discipline; consentono l’acquisizione, da parte dell’alunno, di un graduale metodo di 
studio; favoriscono nell’alunno/a l’acquisizione della propria identità e consapevolezza; sviluppano 
nell’alunno la consapevolezza che la libertà personale coincide con il rispetto e la responsabilità verso se 
stessi e verso gli altri; sviluppano nell’alunno la capacità di effettuare scelte via via sempre più autonomi e 
responsabili. 
 I TRAGUARDI FORMATIVI si possono suddividere in tre tipologie: a) comportamentali; b) sociali; c) 
cognitivi. 
Traguardi formativi comportamentali: 
1. capacità di ascolto e di attenzione; 
2. autocontrollo negli atteggiamenti e nel linguaggio; 
3. rispetto delle consegne e l'impegno nell'assolverle; 
4. autonomia personale verso se stessi e nella gestione delle proprie cose; 
5. acquisizione di comportamenti responsabili e consapevoli nei confronti della salute e della sicurezza 
proprie ed altrui; 
6. sviluppo dell'autovalutazione, con senso critico e stima di sé. 
Traguardi formativi sociali: 
1. disponibilità verso gli altri; 
2. condivisione e rispetto di regole comuni; 
3. rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente; 
4. acquisizione di valori sociali condivisi; 
5. conoscenza e rispetto della diversità. 
Traguardi formativi cognitivi: 
1. capacità di ascolto, comprensione, spiegazione, interpretazione, supposizione, risoluzione; 
2. capacità di osservazione, individuazione, memorizzazione, descrizione, ordinamento, classificazione 
3. sviluppo e gestione di strumenti comunicativi adeguati e condivisi e capacità di comunicare con modalità e 
linguaggi diversi; 
4. sviluppo della capacità di utilizzo delle conoscenze acquisite; 
5. sviluppo dello spirito critico; 
6. acquisizione di un metodo di studio personale. 

 
7.6.4.CURRICOLO 

Il curricolo, elaborato dai docenti che lo commisurano alla realtà degli allievi, della scuola e del territorio, è 
il percorso di insegnamento/apprendimento volto alla piena formazione dell’alunno.  
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I docenti hanno determinato il curricolo obbligatorio per i propri alunni in modo da integrare la quota 
definita a livello nazionale con la quota riservata che comprende le discipline e le attività scelte liberamente 
dall’Istituto. 
 

7.6.5.VALUTAZIONE 
Criteri 
Per le valutazioni bimestrali e quadrimestrali si terrà conto dei punteggi ottenuti nelle verifiche quotidiane:  
orali, scritte, osservative. 
La valutazione finale indicherà il percorso complessivo che riguarderà i processi di apprendimento, le abilità 
e le capacità acquisite, l’interesse, la partecipazione, l’impegno in classe e a casa, l’assiduità nella presenza, 
il comportamento, il raggiungimento degli obiettivi specifici. 
Strumenti 
Prove strutturate, prove tradizionali, prove pluridisciplinari, interrogazioni orali, interventi individuali, 
osservazioni sistematiche, compiti a casa. 
Indicatori 
Il rendimento degli alunni sarà valutato in base ai seguenti obiettivi: conoscenza, comprensione, analisi, 
sintesi, astrazione, collegamento, valutazione, rielaborazione, esposizione, colloqui, applicazione, impegno e 
partecipazione, comportamento. 
I voti  sono espressi in decimi come da normativa vigente. 
 

 
7.7. CURICOLI E COMPETENZE STANDARD SCUOLA PRIMARIA  

E SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO 
I curricoli delle discipline, delle materie e le competenze standard della scuola di primo ciclo si possono 
consultare nel manuale allegato. 

 
7.8. TEMPORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

MESE ATTIVITÀ 
Settembre Dal 3 al 12 recupero gruppo. Dal 12 al 30 test di ingresso. 
Ottobre Dal 3 al 12 recupero gruppo. Dal 12 al 31 normale attività didattica. 

Novembre Prima verifica. Dal 12 al 19 recupero gruppo classe. 
Gennaio Dall’8 al 16 recupero di gruppo. Scheda primo quadrimestre. 
Marzo Dall’1 al 12 settimana di recupero gruppo classe. Fine marzo pagellino. 
Aprile Dal 3 al 12 recupero gruppo classe. Metà Aprile gite di istruzione classi SSI I e II. 
Maggio Dal 9 al 12 recupero gruppo classe. Fine maggio gita di istruzione classi SSI III. 
Giugno Consegna scheda secondo quadrimestre. 

 
8.  PIANIFICAZIONE ATTIVITÀ 

8.1. Partecipazioni a eventi musicali, teatrali, visite e viaggi di istruzione con itinerari tematici. 
La possibilità di partecipare alle visite e ai viaggi di istruzione da parte degli alunni, come approvato dagli 
OOCC, seguirà il criterio dell’adesione tramite acconto. 
 
8.2. Elenco attività realizzabili nel presente anno scolastico 
L’Istituto, per ampliare l’offerta formativa intende realizzare: 

• Partecipazioni a eventi musicali, teatrali, visite e viaggi di istruzione con itinerari tematici; 
• Progetti elaborati dal collegio docenti; 
• Progetti d’intesa con Enti ed Istituzioni esterni alla scuola; 
• Progetti in rete. 

I progetti si svolgeranno in orario curriculare e/o extracurriculare e coinvolgeranno il personale scolastico, 
gli alunni, i genitori. 
8.3.  Progetti approvati:  
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1. Ambiente: Cosentino G. 21. Insieme nello sport: Anastasi P.  
2. Comenius: Barbagallo V.R. 22. I.S.S.: Ricci A. 
3. Conosci il tuo museo: Fazio P. 23. La musica nel cuore: Indelicato. A. 
4. Continuità: Indelicato. A. 24. La scuola per i genitori (teatro, decupage, 

ricamo, informatica) 
5. Continuità Sc. Infanzia-Primaria: Russo R.  25. Latino:  Cigna C. 
6. Dispersione: Cardillo R. 26. Legalità in rete: Cigna C. 
7. Educazione alla salute: Cardillo R. 27. Magi, biblioteche in rete: Romeo G. 
8. Educazione permanente: Romeo G 28. Orientamento: Pappalardo L. 
9. Gare di informatica: Sgroi F. 29. Orti di pace: Fazio P. 
10. Giochi della gioventù: Calvo G. 30. Pari opportunità : Pafumi M.P. 
11. Giochi matematici: Sgroi F. 31. Patentino: Sorbello A. 
12. Giornale di Istituto: Vasta A.  32. Progetto POR, polo per la dispersione: 
13. Gruppo Friendly band: Indelicato A. 33. Recupero e potenziamento: Raciti R. 
14. Gruppo  Friendly dance: Calvo G. 34. Retetna: Foti R. 
15. Gruppo H: Sorbello A. 35. Solidarietà: Russo V. R. 
16. FSE:  Anastasi L. 36. Sport a scuola (Scacchi, ballo): Calvo G. 
17. FESR: Raciti R.. 37. Stop all’abbandono: Cardillo R. 
18. Informatica scuola infanzia: Vasta A. 38. Storie magiche: Anastasi L. 
19. INNOVASCUOLA: Indelicato A.  39. Sezione primavera 
20. Innovazione Sc. dell’infanzia: Filogamo C. 40.  

 
8.4. Sintesi dei progetti 

  
“AMBIENTE”  

Finalità: acquisire una coscienza ecologica che permetta, tutelando il proprio ambiente, di fruire delle sue 
risorse per uno sviluppo economico-sociale.  

 
 “COMENIUS”  

Finalità: realizzare Progetti Educativi Europei nell'ambito di partenariati multilaterali tra scuole e attività nel 
campo dell'educazione interculturale. 

  
“CONOSCI IL TUO MUSEO ”  

Finalità: conoscere e  fruire del patrimonio museale e dei beni culturali esistenti nella Regione Siciliana. 
Realizzare elaborati grafici che abbiano lo scolpo di promuovere i Musei, le Gallerie, le Biblioteche e i siti 
del patrimonio culturale presenti nel territorio regionale siciliano.  

  
“CONTINUITÀ”  

Il progetto ha lo scopo di presentare l’organizzazione e le attività della scuola per favorire una scelta 
consapevole della scuola da frequentare. 

  
“DISPERSIONE”  

Finalità: Motivare gli alunni svantaggiati alla prosecuzione degli studi al termine della terza media, 
coinvolgendo le famiglie.  
  

“EDUCAZIONE ALLA SALUTE” 
Finalità : promuovere stili di vita positivi, contrastare le patologie più comuni, prevenire le dipendenze e le 
patologie ad esse correlate; prevenire l’obesità e i disturbi alimentari; rispettare l’ambiente; educare al 
movimento; prevenire e contrastare il bullismo e la violenza; educare a corretti comportamenti sulla strada; 
promuovere l’utilizzo delle nuove  tecnologie in maniera corretta.     

 
“EDUCAZIONE PERMANENTE”  

Finalità : offrire opportunità educative rivolte ai cittadini, sia italiani che stranieri, in età adulta.  
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 “GARE DI INFORMATICA”  
Finalità: sfruttare la potenziale pervasività applicativa della metodologia del problem solving,  avviare e 
consolidare una vision informatica, quindi non solo tecnologica, negli alunni sin dai primi anni di 
formazione. 

“GIOCHI DELLA GIOVENTÙ”  
Finalità: proporre un nuovo percorso educativo che ampli ed integri le proposte di attività sportive oggi a 
disposizione della scuola, proponendo occasioni di partecipazione per tutti i ragazzi di ogni classe, 
avvicinandoli alla pratica sportiva e motoria in modo divertente, coinvolgente e motivante.  

“GIOCHI MATEMATICI ”  
Finalità : promuovere, tra i ragazzi, la matematica sotto forma ludico-ricreativa, al fine di fornire agli 
studenti la consapevolezza delle proprie abilità e stimolarli ad apprezzare tale disciplina.  

  
“GIORNALE D’ISTITUTO (Newspapregame, La Repubblica) ”  

Finalità: Sviluppare la capacità di comunicare, di incontrarsi, di socializzare, di comunicare; pubblicare 
articoli sulla Sicilia, sul giornale d’Istituto, sul giornale La Repubblica. 

  
“GRUPPO FRIENDLY BAND”  

Finalità: diffondere il linguaggio musicale: fruizione, conoscenza ed uso, attraverso sia la 
rielaborazione vocale e strumentale di brani, sia attraverso la libera espressione creativa.  

  
“GRUPPO FRIENDLY DANCE”  

FINALITÀ : offrire possibilità di sviluppo della personalità; utilizzare la musica come canale comunicativo 
per favorire l’aggregazione tra gli alunni; creare occasioni per tradurre il ritmo in gestualità. 

  
“GRUPPO H”  

Finalità: far maturare la personalità, di far sviluppare la socialità, lo spirito di collaborazione, l’iniziativa 
personale, gli interessi, le potenzialità e le attitudini degli alunni diversamente abili. 

  
“FESR”  

Finalità: Creazione di laboratori multimediali nella Scuola primaria. Creazione di laboratori linguistici nella 
SSI.  
  

“FSE”  
Finalità: Sviluppo e potenziamento delle abilità di base degli studenti; formazione degli insegnanti.  

  
“INFORMATICA SCUOLA DELL’INFANZIA”  

Finalità: offrire opportunità di apprendimento globale e immediato attraverso il coinvolgimento di più canali 
recettivi; utilizzare il computer per realizzare apprendimenti educativi attraverso attività considerate “giochi 
divertenti”. 

“INNOVAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA”  
Finalità:  Avviare un percorso di innovazione metodologico-didattico per gruppi di età e campi di esperienza. 
 

“INNOVASCUOLA”   
Finalità: acquisire capacità espressive, creative; tradurre il ritmo in gestualità; produrre composizioni e 
partiture musicali con l’utilizzo di software specifici.  

          
“INSIEME NELLO SPORT”  

Finalità:  Contribuire alla piena realizzazione della personalità dei ragazzi e allo sviluppo del corpo nel suo 
complesso, maturandone la dimensione affettiva ed emotiva. Conseguire competenze motorie e autonomia 
tali da poter fare in seguito scelte sportive consapevoli.  
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“ISS”  
Finalità:  Accrescere la sensibilità verso l’innovazione scientifica.  

   
“LA SCUOLA PER I GENITORI”  

Finalità:  Promuovere nei genitori  lo sviluppo di nuove competenze. 
  

   “LA MUSICA NEL CUORE”  
Il progetto ha lo scopo di introdurre alla comprensione del mondo sonoro, mettendo gli alunni dell’Istituto in 
grado di servirsi del linguaggio musicale. 
  

“LATINO”  
Finalità:  Valorizzare lo studio e la comprensione del passato attraverso la lingua latina come mezzo per una 
migliore conoscenza del presente. Consapevolezza metalinguistica. 
 

“LEGALITÀ IN RETE”  
Finalità:  Acquisire la capacità di operare una scelta scolastica e/o professionale autonoma. Avere una 
visione più completa delle proprie capacità e attitudini. Saper sviluppare un Progetto di vita personale. 

 
“MAGI, BIBLIOTECHE IN RETE”  

Finalità: Dare visibilità al patrimonio librario della scuola. Coinvolgere gli alunni ad usufruire di un 
ricchissimo patrimonio on line.  
  

“ORIENTAMENTO”  
Finalità: Acquisire  la  capacità di  operare  una  scelta  scolastica e/o professionale autonoma.  Avere una 
visione più completa delle proprie capacità e attitudini.  Saper sviluppare un progetto di vita personale.  
 

“ORTI DI PACE”  
Finalità: riconoscere il ruolo primario dell'agricoltura nella attuale società. In particolare evidenziano la 
necessità storica di attribuire nuovamente al mondo agricolo il ruolo di promotore di educazione all'ambiente 
attraverso la conservazione della biodiversità  
   

“PARI OPPORTUNITÀ”   
Finalità: Rimuovere gli ostacoli che costituiscono discriminazione diretta o indiretta, valorizzare la 
differenza di genere. 
  

“PATENTINO”  
Finalità: Conseguimento del certificato di idoneità  alla  guida del  ciclomotore. 
  

“PROGETTO POR, POLO PER LA DISPERSIONE”  
Finalità: contrastare l’abbandono  scolastico attraverso interventi che favoriscano la rimozione e/o la 
riduzione delle situazioni che impediscono o limitano il normale percorso scolastico.  
  

“RECUPERO E POTENZIAMENTO”  
Finalità: Rimuovere le cause che rendono difficoltoso l’apprendimento; recupero competenze.  
 

“RETETNA”  
Finalità: Cooperazione, confronti e scambi, ricerca e sperimentazione, relazione educativa, socializzazione 
di idee, crescita culturale.  
  

SEZIONE PRIMAVERA  
Finalità: formare e socializzare i bambini di età compresa tra i due e tre anni nella prospettiva del loro 
benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali. 
Sostenere le famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative. 
 

 “SOLIDARIETÀ”  
Finalità: Imparare ad uscire dal proprio egoismo ed aprirsi agli altri. Abituarsi all’ascolto e al dialogo. 
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Condividere quel che si ha. Prendere coscienza dei propri limiti di libertà e azione. Imparare a non sprecare 
ciò che si ha. Imparare il significato della diversità e della solidarietà. 
 

“SPORT A SCUOLA”  
Finalità: Contribuire allo sviluppo delle varie aree della personalità. Garantire una crescita fisica e 
psicologica armonica. 
 

“STOP ALL’ABBANDONO”  
Finalità: Motivare gli alunni svantaggiati alla prosecuzione degli studi al termine della terza media, 
coinvolgendo le famiglie.  
  

“STORIE MAGICHE”  
Finalità: Favorire l’avvicinamento affettivo del ambino al libro. Educare all’ascolto e alla comunicazione 
con gli altri. Sviluppare le competenze per trasformare il testo letto in testo rappresentato. 
  
 

9. MONITORAGGIO - VALUTAZIONE - AUTOANALISI D’ISTIT UTO 
9.1. Premessa 
L’art. 21 della legge 15 marzo 1997, che istituisce l’autonomia delle istituzioni scolastiche,  al comma 9 
prevede per le medesime “l’obbligo di adottare procedure e strumenti di verifica e valutazione della 
produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi”. 
La valutazione della qualità del servizio è uno strumento che consente di rendere la scuola, 
un’organizzazione più responsabile, consapevole delle sue scelte, scelte che devono essere finalizzate ad 
offrire un servizio di qualità rispondente ai bisogni dell’utenza e del personale scolastico. La valutazione è 
anche uno strumento che consente alla scuola di poter modificare le strategie utilizzate quando queste non 
sono più efficaci per il raggiungimento dei propri obiettivi.  
9.2. Autoanalisi e autovalutazione 
L’istituto prevede gli strumenti necessari per una valutazione interna attraverso un progetto di 
autovalutazione, al fine di riflettere sulla qualità della propria Offerta Formativa, e per un’autovalutazione 
d’Istituto (diagnostica, formativa e sommativa) rispetto agli studenti. 
I passi fondamentali dell’Autoanalisi e dell’autovalutazione sono quelli del monitoraggio, della verifica della 
valutazione e della validazione. 
La valutazione iniziale sarà eseguita per descrivere la situazione esistente, individuare i punti di forza da 
mantenere e consolidare e i punti di debolezza rispetto ai quali promuovere interventi migliorativi. 
Sarà eseguito un monitoraggio in itinere per acquisire informazioni sui processi di apprendimento e di 
insegnamento e sull’incremento del successo formativo, per  rendere possibili eventuali interventi di 
facilitazione, di rimozione di ostacoli o di adeguamento del progetto d’Istituto. 
Sarà eseguita una autovalutazione finale per esprimere il giudizio sulla qualità dell'attuazione del progetto 
d’Istituto, che costituisce anche una analisi di situazione per il successivo anno scolastico. 
9.3. Valutazione esterna 
La valutazione esterna è realizzata dell’INVALSI e riguarda il modo in cui la scuola contribuisce al 
raggiungimento di obiettivi più generali definiti a livello di sistema attraverso questionari e formulari da 
compilare on-line e la valutazione dei livelli di padronanza delle conoscenze e delle abilità degli studenti, 
attraverso prove nazionali. 
9.4. Strumenti e modalità 
Le Funzioni strumentali, secondo i loro compiti, predisporranno gli strumenti necessari e le modalità di 
somministrazione degli stessi. Saranno valutate: la qualità del servizio offerto, la qualità della 
comunicazione, la qualità delle strutture, la qualità della visibilità all’esterno, la qualità dell’organizzazione. 
Saranno utilizzati schede e questionari di gradimento; schede e questionari di valutazione, che saranno poi 
esaminati ed elaborati in grafici. 
 

 
10. PIANO INTEGRATO DEGLI INTERVENTI 

L’istituto Comprensivo “Ungaretti”, di cui fanno parte la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola 



 44

secondaria di primo grado, dislocati in sette plessi, opera in un contesto molto vasto, su più Comuni (Giarre, 
S. Alfio, Milo),all’interno dei quali gravitano realtà socio-culturali-economiche molto diverse tra loro. E’ da 
segnalare inoltre la presenza, in alcune classi, di alunni provenienti da altri comuni del comprensorio. 
Da alcune indagini promosse dal Comune di Giarre e da un esame dei Piani di zona (L- 328/2000) del 
Distretto socio-sanitario n. 17, dall’analisi dei dati relativi alle indagini condotte sul territorio, dall’analisi 
derivante dai sondaggi sul grado di istruzione dei genitori, dall’analisi dei dati relativi alle conoscenze di 
base e ai livelli di apprendimento degli alunni della scuola secondaria di primo grado, dall’analisi delle 
competenze del personale dell’Istituto, dall’analisi dei rapporti tra la scuola e il territorio, dall’analisi delle 
dotazioni e dei laboratori presenti, si evince che nell’Istituto coesistono dei punti forti ma anche alcune 
rilevanti criticità. Le criticità sono di ostacolo al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo 
di Lisbona e inficiano la qualità del servizio scolastico. L’intervento progettuale di Istituto verte a colmare 
tale punto di criticità, facendo leva sui punti forti dell’Istituto stesso. 
 
1. CRITICITÀ PRESENTI 
10.1.1. Punti critici 
- Personale scolastico: 
• Scarso utilizzo delle tecnologie informatiche e della comunicazione (TIC) nella pratica didattica. 
• Metodologia didattica poco innovativa e coinvolgente. 
• Limitata partecipazione degli insegnanti ad attività di studio, ricercazione e di autoformazione. 
• Poca comunicazione tra docenti di plessi diversi. 
• Comunicazione col personale poco efficace da parte della segreteria. 
• Poca propensione all’assunzione di incarichi da parte di un gruppo di docenti. 
•  Mancata adozione di criteri condivisi per la valutazione degli apprendimenti. 
•  Mancata adozione di prove di verifica comuni per la valutazione dei livelli di apprendimento. 
- Studenti: 
• Non adeguato livello di apprendimento nelle competenze chiave e nelle competenze di base. 
• Presenza di diversi casi di disagio e di svantaggio culturali. 
• Non adeguata conoscenza del patrimonio culturale locale, nazionale e internazionale. 
• Non adeguate competenze civiche. 
• Scarsa motivazione all’apprendimento delle lingue straniere. 
• Difficoltà a orientarsi nella scelta dei successivi percorsi di studio. 
- Strutture e infrastrutture: 
• Insufficiente patrimonio librario della biblioteca e suo uso. 
• Insufficiente numero dei laboratori. 
• Insufficienti laboratori di lingua. 
• Insufficienti laboratori multimediali. 
• Insufficienti laboratori scientifici. 
• Non funzionali ambienti di lavoro per il personale docente e non docente. 
• Scarsa dotazione strumentale in alcuni ambienti di lavoro. 
• Assenza di misure per il risparmio energetico. 
• Insufficienti accessi alle strutture della scuola per gli alunni diversamente abili. 
- Rapporti della scuola con le famiglie e il territorio: 
• Assenza di attività di collaborazione con Università, Enti di ricerca e formazione. 
• Insufficienti possibilità di accordi con aziende di trasporto per il potenziamento dei servizi. 
• Poca collaborazione con gli Enti Locali e l’ASL. 
• Assenza di offerta di tempo pieno e tempo prolungato. 
 
1.2. Punti forti 
- Personale scolastico: 
• Coinvolgimento attivo degli insegnanti ad attività di formazione sulle metodologie per la didattica 
individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio. 
• Consuetudine a lavorare in gruppo tra docenti dello stesso plesso. 
• Attività per lo sviluppo delle capacità espressive e creative. 
• Attività di recupero metodologico delle abilità di base. 
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• Attività di prevenzione del disagio e di recupero dello svantaggio culturale. 
• Attività di autovalutazione. 
• Attività per prevenire le diverse forme di discriminazione. 
• Attività di orientamento degli studenti in ingresso e in uscita. 
- Studenti: 
• Capacità espressive e creative attraverso i diversi linguaggi. 
• Studio di una seconda lingua comunitaria: Spagnolo. 
• Partecipazione ad attività per la prevenzione e la riduzione della dispersione. 
• Partecipazione ad  attività per la lotta al disagio e lo svantaggio culturale. 
• Partecipazione ad attività per la promozione delle eccellenze. 
- Strutture e infrastrutture: 
• Numero aule. 
• Dimensioni e luminosità delle aule. 
• Agibilità statica degli edifici. 
• Condizioni di sicurezza (anche se non in tutti i plessi) 
•  Realizzazione di laboratori scientifici. 
- Rapporti della scuola con le famiglie e il territorio: 
• Coinvolgimento delle famiglie attraverso attività di informazione e di confronto. 
• Apertura della scuola per attività rivolte alle famiglie e al territorio. 
• Attività in rete con altre Istituzioni scolastiche. 
• Attività di collaborazione con Associazioni culturali e sportive. 
• Attività di collaborazione con quotidiani locali e nazionali. 
 
2. OBIETTIVI DEL POF 
Per far fronte alle criticità presenti nella scuola, l’Istituto ha stabilito, per il biennio scolastico 2009/2010 – 
2010/2011, di promuovere la lotta al disagio, alla dispersione e lo sviluppo delle competenze di base, la 
valorizzazione delle eccellenze. 
L’istituto si propone di migliorare la qualità del proprio sistema scolastico perseguendo i seguenti obiettivi: 
• Integrazione e sinergia con il territorio. 
• Sviluppo delle competenze di base e potenziamento delle competenze chiave relativamente alla 
lingua madre e alla lingua straniera, alle discipline matematiche e scientifiche, alle competenze 
digitali. 
• Miglioramento delle competenze relazionali, sociali, civiche, espressive, culturali. 
• Sviluppo delle eccellenze. 
• Miglioramento del livello di istruzione degli alunni e promozione culturale, efficacia e riuscita 
formativa, promozione del successo scolastico, delle pari opportunità e dell’inclusione sociale. 
• Promozione di offerte formative per i genitori. 
• Interventi di formazione dei docenti . 
• Realizzazione e potenziamento di laboratori linguistici, informatici, scientifici, musicali e della biblioteca 
scolastica, potenziamento delle attrezzature ginniche. 
 
È stata progettata, a tal fine, nel Piano dell’Offerta Formativa , una serie di interventi, i cui destinatari 
saranno il territorio, gli alunni, il personale scolastico, le strutture: 
- recupero delle competenze di base degli alunni; 
- realizzazione di attività per lo sviluppo delle competenze degli alunni; 
- mantenimento delle attività per la prevenzione e la riduzione della dispersione; 
- mantenimento delle attività per la lotta al disagio e lo svantaggio culturale; 
- potenziamento delle attività per la promozione delle eccellenze; 
- aggiornamento del personale docente sulle tecnologie informatiche e della comunicazione (TIC) nella 
pratica didattica; 
- adozione di prove di verifica comuni, per il recupero delle competenze di base degli alunni/e; 
- potenziamento delle attività di collaborazione con gli enti di formazione, associazioni professionali e 
dell’artigianato locale; 
- potenziamento delle attività di collaborazione con gli Enti Locali e la ASL; 
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- realizzazione e potenziamento di laboratori multimediali, linguistici, scientifici, musicali e della biblioteca 
scolastica, potenziamento delle attrezzature ginniche. 
Per il conseguimento degli obiettivi succitati saranno utilizzate le risorse umane presenti nella scuola e le 
risorse finanziarie a disposizione dell’Istituto. Inoltre si predisporranno attività curriculari aggiuntive, 
attività extracurriculari per alunni e genitori, creazioni di reti di scuole, corsi di formazioni per i docenti, 
adesione a iniziative, collegamenti, collaborazioni con enti e associazioni. 
 
3. OBIETTIVI DEL PIANO INTEGRATO DI INTERVENTO 
Per affrontare le criticità presenti che inficiano la qualità del servizio della scuola, a causa dell’insufficiente 
disponibilità di fondi, il collegio docenti, per il biennio 2009/2010 – 2010/2011, ha deliberato di presentare, a 
integrazione e completamento delle attività previste dal Piano dell’Offerta Formativa, un Piano Integrato 
di Intervento. 
L’istituto intende chiedere un finanziamento ai Programmi Operativi Nazionali “La Scuola per lo Sviluppo”, 
e più precisamente al Fondo Sociale Europeo (FSE) e al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). Per 
la definizione del Piano Integrato di Intervento è stato coinvolto l’intero corpo docente e non docente. 
Il collegio dei docenti ha deliberato per l’anno 2009/2010, di presentare un Piano relativo agli Obiettivi 
specifici D, C del PON FSE “Competenze per lo Sviluppo”, per far fronte alle rilevanti criticità presenti 
nella scuola che ne inficiano la qualità del servizio, per migliorare le competenze chiave degli alunni. 
 
3.1 DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO INTERGRATO DEGLI INTERVENTI  
Il Collegio dei docenti, considerati i massimali di finanziamento previsti dai FSE (Euro 65.000), tenuto 
conto della fattibilità dei progetti entro il termine prefissato di Agosto 2011 sulla base di una ponderata 
temporizzazione degli interventi, delibera di presentare il seguente Piano: 
 
- Obiettivo specifico D FSE: Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione 
nella scuola 
Azione D1: interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie 
didattiche della comunicazione. 
Tipologia della proposta: Percorso formativo di livello intermedio. 
n. 1 proposta/modulo di 30 ore per gli insegnanti di Scuola primaria e di SSI grado. 
 
- Obiettivo specifico C FSE: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani  – Formazione 
studenti. 
 
Area delle lingue 
Azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave. 
Tipologia della proposta: percorso formativo competenza nelle lingue straniere. 
− n. 1 proposta/modulo di 50 ore per gli alunni di Scuola primaria, lingua inglese, livello A1 grado 2; 
− n. 1 proposta/modulo di 50 ore per gli alunni di SSI grado, lingua inglese, livello A2 grado 1; 
− n. 1 proposta/modulo di 50 ore per gli alunni di SSI grado, lingua inglese, livello A2 grado 2; 
 
Area delle competenze digitali 
Azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave. 
Tipologia della proposta: percorso formativo competenze digitali. 
−  n. 1 proposta/modulo di 50 ore per gli alunni di SSI grado, livello A  ECDL Start. 
−  n. 1 1 1 1  proposta/modulo di 50 ore per gli alunni di SSI grado, livello A  conseguimento ECDL. 
 
Area delle competenze trasversali 
Azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave. 
Tipologia della proposta: percorso formativo consapevolezza ed espressione culturale. 
n. 1 proposta/modulo di 30 ore per gli alunni di Scuola primaria; 
n. 3 proposte/modulo di 30 ore per gli alunni di SSI grado. 
 
 
4. PRIORITÀ 
All’interno del piano presentato, nell’ambito dei progetti PON FSE, tra le azioni D1 che ha come obiettivo 
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quello di migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti, per la promozione delle 
competenze chiave sulla lingua madre; C1 che ha come obiettivo quello di migliorare i livelli di conoscenza 
e competenza dei giovani, per lo sviluppo delle competenze nelle lingue straniere, delle competenze digitali, 
della consapevolezza ed espressione culturale; si è data la massima priorità all’obiettivo specifico C, 
azioni C1. 
 
5. RISULTATI ATTESI 
Progetti PON FSE Azione D1 
- La capacità di utilizzare le nuove tecnologie didattiche della comunicazione siano incrementate almeno su 
un ulteriore 10% dei docenti. 
Progetti PON FSE Azione C1 
- Le competenze chiave degli alunni (lingue straniere) siano incrementati del 20%. 
- Le competenze chiave degli alunni (competenze digitali) siano incrementati del 20%. 
- Le competenze chiave degli alunni (consapevolezza ed espressione culturale) siano incrementati del 20%. 
 
6. AREE DI INTERVENTO E RUOLI DIVERSI PREVISTI NEL PIANO INTEGRATO DI 
INTERVENTO 
• Area formativa: riguarda le ore destinate alla formazione specifica inerente i vari Obiettivi 
specifici/Azioni/Proposte o Moduli e prende in considerazione le attività svolte dagli esperti e dal 
tutor. 
• Area organizzativa gestionale: riguarda l’articolazione del piano nei diversi obiettivi specifici, 
nelle diverse azioni, proposte/moduli; richiede una forte azione di regia affidata al Dirigente 
Scolastico. A suo supporto sono state individuati altri docenti con funzioni specifiche. 
− Un referente per la valutazione: sosterrà le azioni di valutazione interna a ciascuna proposta/modulo 
e garantirà l’interfaccia con le azioni esterna, nazionali e internazionali, di valutazione. 
− Il facilitatore/animatore: per ciascuna azione a lui attribuita, coopererà con il Dirigente Scolastico 
ed il gruppo operativo del Piano di Istituto curando che tutte le attività rispettino la temporizzazione 
prefissata garantendone la fattibilità. Curerà, inoltre, che i dati inseriti nel sistema di Monitoraggio e 
Gestione siano coerenti e completi. 
− Gruppo Operativo del Piano di Istituto: composto dal Dirigente scolastico, dal DGSA, da 1 tutor 
per ogni obiettivo specifico richiesto, altre figure ove necessario (non meno di cinque persone). Ove 
e quando necessario coinvolgeranno anche i referenti di valutazione e i facilitatori. 
− Personale ATA: (amministrativo contabile, assistenti tecnici, collaboratori scolastici). 
• Area accompagnamento: riguarda la pubblicizzazione e la sensibilizzazione e altre opzioni di 
attività di accompagnamento. 
− Pubblicizzazione e sensibilizzazione: “…i nuovi Regolamenti comunitari sottolineano, ancora una 
volta, l’importanza rivestita dalla pubblicizzazione delle attività svolte con il contributo 
comunitario…”. 
− Altre voci relative all’accompagnamento: mensa, assistenza parentale, incentivo genitori 
frequentanti il corso, coordinamento dei docenti dei consigli di classe. 

 
11. CARTA DEI SERVIZI  

 
Premessa 
 
La carta dei servizi dell’Istituto Comprensivo “G. Ungaretti” si fonda sui seguenti articoli della Costituzione  
italiana: 
art. 3 “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. É compito 
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che limitano di fatto la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese”. 
art. 33 “L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. La Repubblica detta le norme 
generali sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto 
di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge nel fissare i diritti e gli 
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obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. É prescritto un esame 
di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione 
all'esercizio professionale. Le istituzioni di alta cultura Università ed Accademie hanno diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalla legge dello Stato”. 
art. 34 “L a scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore impartita per almeno 8 anni, è obbligatoria e 
gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 
studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 
provvidenze, che devono essere attribuite per concorso”. 
 

Principi fondamentali 
 

1. Uguaglianza 
Nell’erogazione del servizio scolastico non può essere compiuta nessuna discriminazione per motivi 
riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-
economiche. 
Le prestazioni per tutti gli alunni non saranno uniformi, ma sarà garantita, nel rispetto delle diversità 
esistenti, un’istruzione efficace. 
 

2. Imparzialità e regolarità 
I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di equità, giustizia, obiettività, 
imparzialità. 
La scuola garantisce la regolarità  e la continuità delle attività educative e didattiche, dei servizi ad esse 
collegate. In situazione di conflitto sindacale la scuola si atterrà alle prestazioni minime previste dalle 
disposizione legislative e in caso di proclamazione di sciopero una comunicazione sarà esposta all’albo e le 
famiglie saranno avvisate almeno cinque giorni prima per tutelare i minori. 
 

3. Accoglienza e integrazione 
La scuola si impegna, con particolari modalità di accoglienza e atteggiamenti di tutti gli operatori del 
servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni,     l’inserimento di questi ultimi, con particolare 
riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali  e alle  situazioni di rilevante necessità  
Particolare impegno sarà prestato per la soluzione delle problematiche relative agli alunni diversamente abili, 
agli stranieri, agli alunni in situazione di svantaggio e disagio, anche attraverso adattamenti organizzativi. 
 

4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza 
L’iscrizione nelle scuole dell’Istituto è una libera scelta e un diritto di tutti nei limiti della capienza di 
ciascuna di esse. In caso di eccedenza di iscrizioni si procederà secondo i seguenti criteri: 

a. residenza,  
b. domicilio 
c. sede di lavoro dei genitori 
d. presenza di fratelli che frequentano l’Istituto 
e. frequenza nella scuola dell’infanzia dell’Istituto 
f. frequenza nella scuola primaria dell’istituto. 

La scuola assicura l’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi e la regolarità della frequenza, con 
interventi volti a prevenire  e controllare l’evasione, la dispersione scolastica e il disagio giovanile, con la 
collaborazione funzionale e organica, in primo luogo della famiglia e di tutte le istituzioni coinvolte presenti 
sul territorio. La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi 
ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 

 
5. Partecipazione, efficienza e trasparenza 

Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della "Carta", 
attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro 
comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio. 
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Le famiglie possono proporre  suggerimenti e interventi innovativi  da inserire nel POF per migliorare la 
qualità del servizio scolastico. 
L’istituto predispone e promuove periodicamente incontri con gli Enti locali, le Amministrazioni comunali, 
le Associazioni di carattere sociale, sportivo, culturale, ricreativo, i centri rieducativi, riabilitativi, 
assistenziali, le organizzazioni più significative presenti sul territorio, al fine di conoscere le risorse 
utilizzabili dalla stessa scuola e per progettare e realizzare attività extrascolastiche e interventi di 
collaborazione che realizzino la scuola come centro di promozione culturale e sociale e civile, consentendo 
l’uso degli edifici e delle attrezzature anche fuori dall’orario del servizio scolastico. 
L’istituto favorisce la semplificazione delle procedure ed assicura un’informazione completa e trasparente, 
per promuovere ogni forma di partecipazione. Il personale della scuola svolge un servizio rispondendo a 
criteri di efficacia, efficienza e flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività 
didattica e dell’offerta formativa. 
La scuola garantisce e organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con Istituzioni 
ed Enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite 
dall’amministrazione. 
 

6. Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale 
La libertà di insegnamento è garantita dalla Costituzione e si esplica attraverso la programmazione delle 
attività educative e didattiche salvaguardando il diritto di apprendimento e la formazione dell’alunno, 
facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto 
degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun 
indirizzo. 
L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per 
l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari a tutela di tale diritto. 
 

Parte I 
 

7. Finalità della scuola 
L’Istituto Comprensivo “Ungaretti” si propone di offrire a tutti i suoi studenti percorsi di apprendimento 
personalizzati che consentano l’acquisizione delle competenze chiave; che consentano l’acquisizione di 
abilità metacognitive che favoriscano l’apprendimento continuo; che consentano di combattere l’insuccesso e 
l’abbandono scolastico. 
 

8. Area didattica 
8.1 La scuola, con la collaborazione delle famiglie e delle Istituzioni, con l’apporto delle  competenze 
professionali del personale, è responsabile  della qualità del servizio educativo-didattico-formativo offerto.  
8.2 La scuola si impegna a garantire la qualità delle attività educative e l’adeguatezza alle esigenze culturali 
e formative degli studenti, nel pieno rispetto delle indicazioni valide per il raggiungimento delle finalità 
istituzionali. 
8.3 La scuola garantisce la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi di istruzione, al fine di promuovere 
un armonico sviluppo della personalità degli alunni attraverso i progetti continuità e orientamento. 
8.4 Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criterio di 
riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e 
la rispondenza alle esigenze dell'utenza. 
8.5 Nella programmazione dell'azione educativa e didattica, la scuola adotta  le soluzioni più idonee a 
rendere possibile un'equa distribuzione delle materie e dei testi scolastici nell'arco della settimana, in modo 
da rispettare i tempi di studio degli alunni e dell'apprendimento ed evitare un sovraccarico di materiali 
didattici da trasportare.  
8.6 Nel rapporto con gli allievi il personale scolastico non deve ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o 
minaccia di punizioni mortificanti. I docenti avranno cura stimolare e potenziare le capacità degli allievi al 
fine di favorire lo sviluppo di capacità relazionali e sociali. 
8.7 La scuola garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti: 
- “Carta dei servizi”; 
- Piano dell'offerta formativa; 
- Programmazione educativo-didattica; 
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- Regolamento d’Istituto; 
- Manuale di informazioni sulla Sicurezza e Piano di evacuazione dell’Istituto. 
 

9. Contratto formativo 
Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola e serve a stabilire 

la qualità dei rapporti tra scuola, utenza, enti esterni. 
•  Diritti e doveri degli studenti: 

- Diritto ad un ambiente scolastico sano, pulito, sereno e sicuro. 
- Diritto di essere informati sulle decisioni che li coinvolgono. 
- Diritto ad un uso del tempo scolastico funzionale al progetto educativo elaborato dal collegio 

docenti. 
- Diritto a momenti di gioco libero. 
- Diritto ad esprimere le proprie idee e potersi confidare con i docenti. 
- Diritto ad essere sostenuti e guidati in tutte le fasi dell’apprendimento. 
- Diritto ad essere rispettati. 
- Dovere di frequentare regolarmente la scuola e di rispettare l’orario scolastico. 
- Dovere di giustificare le proprie assenze. 
- Dovere di utilizzare correttamente attrezzature, spazi e tempi all’interno della scuola, nel 

pieno rispetto della proprietà comune e degli altri. 
- Dovere di presentarsi a scuola con tutto l’occorrente necessario per svolgere le attività 

didattiche. 
- Dovere a d eseguire i compiti assegnati. 
- Dovere a rispettare gli altri e le loro opinioni. 

•  Diritti dei genitori: 
- Diritto a conoscere l’offerta formativa dell’Istituto. 
- Diritto a esprimere i propri pareri e formulare le proprie proposte. 
- Diritto-Dovere a collaborare con la scuola per il suo miglior funzionamento. 
- Diritto-Dovere a collaborare con il personale della scuola per il raggiungimento degli 

obiettivi formativo-didattici. 
- Dovere di informarsi periodicamente dei compiti assegnati ai figli e verificare la loro 

esecuzione. 
•  Diritti e doveri dei docenti: 

- Diritto ad esprimere la propria offerta formativa, a motivarne l’intervento didattico-
formativo ed a esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione. 

- Dovere di tenere conto delle esigenze degli alunni. 
- Diritto-Dovere di assegnare i compiti in modo chiaro e preciso, tenendo conto delle 

possibilità degli alunni. 
- Dovere di correggere i compiti assegnati. 
- Dovere di rispettare il Regolamento d’Istituto. 
 

 
PARTE II  

 
 
9 Servizi amministrativi 
9.1 L’istituto  individua fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone l’osservanza ed il rispetto, i 
seguenti fattori di qualità dei servizi  amministrativi: 
- celerità delle procedure;  
- trasparenza;  
- pubblicizzazione dei servizi  di segreteria;  
- tempi di attesa;  
- flessibilità degli orari e contatto con il pubblico.  
9.2 La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata "a vista" nei giorni previsti, in orario potenziato e 
pubblicizzato in modo efficace.  
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9.3 La segreteria garantisce  lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in un massimo di 10 
minuti dalla consegna delle domande.  
9.4 Il rilascio di certificati è effettuato nel normale  orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il 
tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con 
votazioni e/o giudizi.   
9.5 Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati "a vista", a partire dal terzo giorno 
lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali.  
9.6 I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal capo d'istituto o dai docenti 
incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.  
9.7 Gli uffici di  Segreteria compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo 
garantisce un orario di apertura al pubblico, di mattina e di pomeriggio, funzionale  alle esigenze degli utenti 
e del territorio.  
9.8 L’istituto assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione, in particolare sono predisposti: 
- bacheca sindacale;  
- bacheca degli studenti;  
- bacheca dei docenti.  
9.9. Ciascuna Scuola deve assicurare spazi beni visibili adibiti all’informazione, in particolare sono 
predisposti: 
- tabelle dell'orario di lavoro dei dipendenti, funzioni e dislocazioni del personale A.T.A.; 
- tabella dell'orario di servizio del personale docente; 
- organigramma degli uffici di presidenza e segreteria; 
- organigramma degli organi collegiali; 
- organico del personale docente e A.T.A.; 
- albi d'Istituto: bacheca d’Istituto; sindacale; dei genitori; 
- numero servizi igienici, con indicazione di quelli per handicappati; 
- esistenza di barriere architettoniche; 
- esistenza di ascensori e montacarichi; 
- esistenza  e descrizione di spazi esterni attrezzati e non: posteggi, impianti sportivi ed altro; 
- piano di evacuazione dell’edificio in caso di calamità. 
9.10 L’Istituto dispone, inoltre, di un proprio sito internet in cui l’utente può trovare le informazioni 
sull’offerta formativa, sui servizi amministrativi, sulle attività più significative dell’istituto, visionare il 
Regolamento d’Istituto e la Carta dei Servizi. 
 

PARTE III  
 

10. Procedura dei reclami e valutazione del servizio 
10. I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, 
indirizzo e reperibilità del proponente.  
10.2 I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. 
10.3 I reclami anonimi non sono presi in considerazione. 
10.4 Il Capo d'Istituto, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, in forma scritta e con 
celerità, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 
10.5 Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo d'Istituto, al reclamante saranno fornite, ove 
possibili, indicazioni circa il corretto destinatario. 
10.6 Annualmente il Capo d'Istituto presenta al Consiglio di Istituto una relazione analitica dei reclami e dei 
successivi provvedimenti da inserire in quella generale sull'anno scolastico. 
10.7 Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione della qualità del servizio, verrà effettuata una 
rilevazione  mediante questionari opportunamente tarati, da distribuire ai genitori e al personale scolastico, 
sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio stesso, al fine di migliorarne la qualità. 
10.8 Alla fine di ciascun anno scolastico il Collegio dei Docenti  redige una relazione sull'attività formativa 
della Scuola che viene sottoposta all'attenzione del Consiglio d'Istituto. 
 

PARTE I V  
 

11. Attuazione 
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 11.1 La presente Carta può essere modificata ogni qualvolta  pervengano da parte dei fruitori o erogatori 
dei servizi  proposte migliorative o integrative della Carta stessa. 
11.2 Le indicazioni contenute nella presente Carta, approvata con deliberazione del Consiglio d'Istituto 
del 10 settembre 2001, si applicano fino a quando non intervengano, in materia, disposizioni modificative 
contenute nei contratti collettivi o in norme di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO INTERNO E PATTO SOCIALE DI CORRESPONSAB ILITÀ TRA SCUOLA E GENITORI 
Il Regolamento d’Istituto è stato compilato nel rispetto del DPR 235/07, che modifica il regolamento dello Statuto degli 
studenti e delle studentesse (D.P.R. 24/06/1998 n. 249) e introduce il “PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ”, quale impegno congiunto scuola-famiglia, che vincola i principali attori dell’impresa 
educativa su alcune condizioni-base per il successo formativo. Esso rispetta quanto espresso dagli artt. 4 comma 1 e 5 
comma 2 in materia di disciplina e la sua compilazione ha inteso regolare chiaramente la vita della comunità scolastica. 
Fondamento di questo Patto è la consapevolezza che i diritti e i doveri sanciti hanno, come unico e comune fine delle 
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parti, la realizzazione di una efficace formazione degli studenti. 
I genitori hanno il compito e la responsabilità naturale e giuridica di curare l’educazione dei figli e di vigilare sui loro 
comportamenti. Tale compito precede ed affianca l’opera della scuola, che, mediante l’istruzione, contribuisce allo 
sviluppo della personalità degli studenti e alla loro formazione morale e civica, culturale e professionale. Lo studente 
partecipa al processo di istruzione che si svolge nella scuola, onde rendersi consapevole e responsabile delle azioni e 
delle scelte che compie. 
Il Patto, dunque, è uno strumento finalizzato ad eliminare sfasature ed incomprensioni, a saldare intenti che 
naturalmente convergono verso un unico fine, potenziare l’efficacia dell’attività educativa e formativa dei giovani 
studenti. Per tali ragioni vengono qui puntualizzati gli impegni che ciascuna delle parti assume, e i diritti che vengono 
riconosciuti e riaffermati. 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ (Art. 3 D. P.  R. 21 novembre 2007, n. 235) 
Il genitore/affidatario e il Dirigente scolastico 
- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007 e preso atto che: 
1) LA SCUOLA È UNA COMUNITÀ SCOLASTICA: la formazione e l’educazione sono processi complessi e 
continui che richiedono la cooperazione, oltre che dell’alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera 
comunità scolastica; 
2) LA SCUOLA È UNA COMUNITÀ ORGANIZZATA: la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza 
l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi ecc., 
che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti; 
sottoscrivono il seguente Patto educativo di corresponsabilità: 
1) IL RAPPORTO SCUOLA-ALUNNO-FAMIGLIA 
Il rapporto scuola- alunno- famiglia costituisce il fondamento su cui sostiene l’impegno formativo e l’ecologia entro la 
quale si realizza la transazione educativa. Alla promozione ed allo sviluppo di questo rapporto genitori, studenti ed 
operatori dedicano impegno particolare i cui tratti essenziali sono richiamati nei punti che seguono. 
2) REGIME DI RECIPROCITÀ NEI DIRITTI E DOVERI 
Le carte fondamentali d’istituto (Carta dei servizi, Regolamento d’Istituto, Piano dell’Offerta Formativa, 
programmazioni, ecc) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, 
diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono 
adeguatamente pubblicizzate e a disposizione, anche nel sito della scuola (www.icungarettigiarre.it), di chiunque ne 
abbia interesse. 
3) IMPEGNI DI CORRESPONSABILITÀ 
La scuola e con essa il personale, in particolare, i docenti si impegnano: 
a) A realizzare i curricoli e le scelte progettuali, metodologiche e didattiche indicate nel POF, per sostenere e 
tutelare il diritto allo studente alla formazione culturale e professionale; 
b) A favorire il successo scolastico anche con attività di recupero delle insufficienze e dei debiti (nei limiti dei 
fondi a disposizione della scuola), deliberati dagli organi collegiali, richiesti dagli stessi studenti o dai genitori 
a mezzo di particolari strumenti predisposti (cassette delle lettere, colloquio con i docenti o con la dirigente); a 
supportare l’alunno nelle scelte scolastiche e professionali finalizzate al suo progetto di vita; ad informare gli 
stessi studenti circa le decisioni che li riguardino sui progetti di vita scolastica; 
c) A rispettare la riservatezza dello studente e della famiglia; 
d) A procedere periodicamente alle attività di verifica e valutazione motivando e comunicando i risultati, anche in 
forma più immediata e diretta rispetto s quelle previste e istituzionalizzate; a comunicare alle famiglie le 
notizie relative alla crescita didattica dello studente e in particolare circa le situazioni anche non aventi 
carattere disciplinare, ma che possano condizionare o costituire ostacolo al processo educativo e di 
apprendimento; 
e) A istituire, in particolare per gli studenti di terza media, ove considerato opportuno, il supporto di un tutor che 
curi il passaggio alla scuola superiore di II grado; 
f) A recepire ove compatibili con l’organizzazione della scuola e delle attività didattiche, i suggerimenti circa il 
miglioramento dei servizi, nel rispetto dei limiti imposti dalla legge , da regolamenti e dalle risorse; 
g) Ad osservare il principio generale di trasparenza dell’attività amministrativa nei termini e modi previsti dalle 
disposizioni normative e regolamentari, in particolare riguardo ai giudizi finali espressi nei confronti degli 
studenti. 
Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 
a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate e a 
sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 
In particolare la famiglia si impegna: 
a) A fare oggetto di conoscenza e di riflessione gli atti che regolano la vita della scuola (Regolamento della 
scuola), l’attività formativa (POF) e i comportamenti degli studenti (“Statuto delle studentesse e degli 
studenti”, Regolamento di disciplina); 
b) A partecipare a riunioni, assemblee e colloqui promossi dalla scuola; 
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c) A controllare periodicamente il libretto personale dello studente, firmando per presa visione le comunicazioni 
scuola-famiglia, riguardanti situazioni e fatti dello studente e a giustificare i ritardi e le assenze nei tempi e nei 
modi previsti dal Regolamento di istituto, tenuto conto, in particolare con riguardo alle richieste di uscita 
anticipata, che assiduità e regolarità della presenza a scuola costituiscono fondamentale norma di 
comportamento, oltre che condizione non trascurabile a i fini del successo formativo; 
d) A collaborare con la scuola, mediante opportuno dialogo e approfondimento delle circostanze dei fatti di 
natura disciplinare, per fare emergere le finalità emendative che il procedimento e le sanzioni disciplinari 
perseguono, al fine di rafforzare il senso di responsabilità dello studente e a collaborare con la scuola affinché 
lo studente rispetti le regole e partecipi attivamente e responsabilmente alla vita della scuola; 
e) A risarcire la scuola per i danneggiamenti causati dallo studente durante la permanenza a scuola o nel corso di 
attività curate dalla scuola e svolte anche all’esterno e a sostenere in via di solidarietà le spese necessarie per 
riparare i danni causati alla scuola dagli alunni, quando l’autore del fatto dannoso non dovesse essere 
identificato. 
Lo studente si impegna: 
a) A mantenere nella scuola un abbigliamento decoroso e comportamenti corretti, rispettosi dell’ambiente e delle 
persone; 
b) Ad essere sempre provvisto di libretto personale e di consegnarlo alla famiglia in relazione alle comunicazioni 
inviate dalla scuola; 
c) Ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza anche nel caso di attività promosse dalle scuole e 
svolte all’esterno, di visite guidate e viaggi di istruzione; 
d) Ad utilizzare correttamente i dispositivi, macchine, attrezzature, messi a disposizione dalla scuola per attività 
didattiche o per esercitazioni pratiche; 
e) A svolgere il lavoro richiesto, a scuola e a casa, con cura ed impegno, rispettando le scadenze fissate per le 
verifiche; 
f) A prendere atto ed a riflettere sulla natura e sul significato dei provvedimenti disciplinari; 
g) A riconoscere che chi procura un danno ad altri e alla scuola e alla sua immagine è tenuto a risarcirlo. 
Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale assume 
impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente Patto siano pienamente garantiti. 
4) DISCIPLINA 
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 
- le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
- nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno 
(art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
- il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione. 
5) PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE; AVVISI E RE CLAMI 
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente Patto si attua la procedura di 
composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende: 
a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dallo studente o dal 
genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta. 
b) accertamento; una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata 
evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate; 
c) ripristino; sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è 
obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le 
eventuali conseguenze; 
d) informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali 

misure di ripristino adottate. Per le sanzioni disciplinari si veda la nota del MIUR del 31 Luglio 2008. 
 

Regolamento: 
Art. 1 – Le lezioni hanno inizio alle ore 8.25 per la S.S.I grado e finiscono alle ore 13, 25; alle ore 8,00 per la scuola 
dell’infanzia e finiscono alle ore 16,00; alle ore 8,14 per la scuola primaria e finiscono per la prima di Jungo alle ore 
13,38 per le altre classi alle ore 13,14. Al suono della campana gli alunni dovranno recarsi, ordinatamente, nelle loro 
aule. I docenti si dovranno trovare a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
Art. 2 – Gli alunni non devono lasciare l’aula durante il cambio dell’ora e tenere nel contempo un comportamento 
corretto e responsabile. 
Art. 3 – Durante le ore di lezione non sono permesse soste nei piani e nei corridoi; 
Art. 4 – Le pause ricreative sono fissate alle ore 10.15 e alle ore 12.15, per la durata di 10 minuti ciascuna; esse 
tendono al riposo psicofisico degli alunni, ma riducono le uscite ai servizi igienici durante le lezioni solo a casi 
eccezionali. Nelle belle giornate gli studenti faranno ricreazione all’aperto, ma dovranno rientrare in aula prima del 
suono della campana di fine pausa ricreativa. 
Art. 5 – È consentita ad un solo alunno per volta l’uscita dall’aula per recarsi ai servizi igienici, e solo in caso di 
necessità, considerate le pause di cui all’art. 4. Durante la prima e l’ultima ora di lezione, di norma, non è consentito 
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recarsi ai servizi se non per urgente necessità. 
Art. 6 – l’Insegnante dell’ultima ora è tenuto ad accompagnare, in maniera ordinata, fino all’ingresso principale, la 
scolaresca. Nel plesso di Macchia, al suono della prima campana usciranno gli alunni del pianterreno, al suono della 
seconda campana quelli del primo piano. 
Art. 7 – Gli studenti sono tenuti a frequentare con regolarità le lezioni; in caso di ritardo gli alunni dovranno presentare 
giustificazione scritta. Dopo 5 ritardi non giustificati verranno convocate le famiglie. Gli alunni devono assolvere agli 
impegni di studio, rispettando tutto il personale scolastico ed i compagni. Essi sono invitati ad utilizzare correttamente 
le strutture e i sussidi didattici, a non arrecare danno al patrimonio della scuola, a rispettare e valorizzare gli spazi in cui 
trascorrono la loro giornata scolastica. 
Art. 8 – In caso di infrazioni alle predette norme, si stabiliscono i seguenti provvedimenti: 
1- Ammonizione verbale e/o scritta (1 nota disciplinare); 
2- Comunicazione ai genitori e/o convocazione degli stessi (tre note disciplinari); 
3- Riparazione del danno con la prestazione di attività utili alla comunità scolastica e/o risarcimento; 
4- Sospensione dalle lezioni (fino a 15 giorni) e/o esclusione dalla partecipazione alle uscite didattiche e 
alle gite (in caso di comportamenti scorretti recidivi e di infrazioni al presente regolamento 
particolarmente gravi) 
5- Sospensione dalle lezioni per oltre 15 giorni 
Gli Organi competenti ad assumersi la responsabilità dei provvedimenti sono: Il singolo docente (1) il coordinatore di 
classe (2), il Dirigente o un suo collaboratore (1,2,3,), il Consiglio di classe allargato a tutte le sue componenti (3,4); il 
Consiglio di Istituto (5) 
Il voto di condotta è espresso in decimi. Esso verrà abbassato secondo i seguenti criteri: 
- 0,20: Per ogni ritardo ingiustificato, per le abitudinarie uscite anticipata , per ogni assenza ingiustificata. 
da - 1 a -2 : Litigi, alterchi tra compagni e/o minacce.(-1 o -2 in relazione al n° delle note) 
da -2 a - 3: Mancanza di rispetto verso i Docenti, il Personale ATA, i Genitori e Terzi (-2 o -3 in relazione al 
n° delle note: tre o più) 
da - 3 a -4: Danni agli arredi e alle strutture scolastiche; sospensioni fino a 15 gg. 
- 5 : Provvedimento di sospensione oltre i 15 gg. Tale provvedimento pregiudica l’ammissione alla 
classe successiva. 
Viene istituito un Organo di garanzia (cui può rivolgersi chiunque abbia interesse) composto da: Dirigente scolastico 
(presidente), un docente eletto in seno al Consiglio di Istituto, due genitori eletti dall’assemblea dei rappresentanti di 
classe. Le elezioni dei componenti l’Organo di garanzia prevedranno i membri supplenti in caso di incompatibilità (se 
un membro fa parte dell’organo che ha comminato la sanzione). Nel caso faccia parte dell’Organo di garanzia il 
genitore dell’alunno sanzionato, questi si asterrà dal partecipare alla riunione. L’Organo in prima convocazione deve 
essere perfetto, in seconda a maggioranza. In caso di parità nelle deliberazioni, prevarrà il voto del Presidente 
Art. 9 – Ogni alunno dovrà essere provvisto di libretto delle assenze e ritardi con firma depositata di un genitore. 
Art. 10 – Gli alunni che giungono in ritardo a scuola saranno ammessi in classe con giustificazione scritta; se sono 
privi di giustificazione saranno invitati a presentarla il giorno successivo. In caso di mancata osservanza di questa 
regola, la scuola provvederà ad informare la famiglia. 
Art. 11 – Le uscite anticipate dall’Istituto sono permesse solo per seri motivi. Esse vengono autorizzate dal Dirigente 
scolastico o dai suoi collaboratori. L’alunno dovrà essere prelevato da uno dei genitori o da un parente di maggiore età 
in possesso di delega scritta dal genitore e di firma depositata in segreteria con fotocopia del documento di 
riconoscimento in corso di validità. Non è ammesso uscire dalla scuola prelevati da un minore o da persona sconosciuta. 
Art. 12 – L’alunno, che riprende a frequentare la scuola dopo 5 giorni di assenza per malattia, dovrà esibire certificato 
medico. In caso di assenza per altri motivi, il genitore dovrà certificarne la causa. 
Art. 13 – Dopo 5 assenze o ritardi l’alunno dovrà essere giustificato personalmente dai genitori. 
Art. 14 – L’insegnante della prima ora ha il compito di controllare e registrare le giustificazioni. Qualora egli 
riscontrasse delle cancellature, o avesse dei dubbi sulla validità della giustificazione stessa avvertirà il coordinatore di 
classe, che avvertirà i genitori e segnalerà il caso in presidenza. 
Art. 15 – I registri di classe, con annotazioni di ritardi e assenze, sono a disposizione dei genitori che, con motivata 
richiesta, vogliono visionarli. 
Art. 16 – Gli insegnanti di classe sono tenuti a segnalare i casi di assenze prolungate o particolarmente frequenti, 
nonché i continui ritardi (che devono essere sanzionati), affinché il dirigente possa comunicarlo alle famiglie 
interessate. 
Art. 17 – Le comunicazioni con studenti e genitori, avvengono normalmente per iscritto, tramite circolari e comunicati 
emanati dal dirigente, da un suo collaboratore o da un altro docente autorizzato. Le comunicazioni verranno annotate sul 
diario e se è il caso pubblicate sul sito 
Art. 18 – Eventuali variazioni negli orari di entrata ed uscita scolastica, saranno comunicate dal dirigente ai genitori 
tramite circolare che gli alunni riporteranno sul diario. Il genitore la sottoscriverà per avvenuta conoscenza. 
Art. 19 – La comunicazione fra genitori e docenti avverrà attraverso: 
Incontri scuola-famiglia periodici; Diario personale dell’alunno; Telefono; Cartolina di convocazione. 
Art. 20 – L’uso dei laboratori, della biblioteca, delle attrezzature didattiche, culturali e sportive, è consentito a tutti gli 
alunni previa osservanza delle disposizioni per il loro corretto utilizzo. 
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Art. 21 – Gli alunni, i docenti e tutto il personale sono tenuti alla conoscenza dei piani di sicurezza previsti per 
l’Istituto. L’uso delle uscite di sicurezza è consentito solo in caso di calamità e secondo quanto previsto dal piano di 
evacuazione. La mancata osservanza di tale disposizione comporta l’applicazione di una o più sanzioni disciplinari, 
previste dall’art. 8 di questo Regolamento. 
Art. 22 – Sono previste assemblee dei genitori previa autorizzazione del dirigente scolastico. La convocazione, di 
norma, avviene con richiesta scritta e preavviso di almeno 5 giorni. I verbali delle riunioni verranno allegati ai registri 
dei consigli di classe, saranno redatti da un segretario e firmati dallo stesso e dal presidente. 
Art. 23 – I genitori possono assistere alle sedute dei Consiglio di istituto in relazione alla capienza e idoneità dei locali 
disponibili. Non è ammesso il pubblico quando la discussione verte su argomenti concernenti persone. 
Art. 24 - È vietato ai genitori entrare con la macchina all’interno dei plessi scolastici. I genitori accompagneranno i 
figli all’ingresso della scuola ed eviteranno di entrare in classe. Per eventuali colloqui con i docenti avranno a 
disposizione un’ora di ricevimento ogni settimana, previo appuntamento. L’orario di ricevimento dei docenti sarà reso 
pubblico in ogni plesso dell’istituto. 
Art. 25 – È proibito agli alunni introdurre cellulari nella scuola. In caso di necessità il telefono della scuola è a loro 
disposizione. Anche una sola infrazione al presente articolo, farà incorrere in sanzioni disciplinari, oltre che al sequestro 
del cellulare stesso, che verrà restituito esclusivamente ai genitori. 
Art. 25 _ I genitori si accerteranno quotidianamente che gli zaini dei figli non siano riempiti di materiale o libri 
superflui; la scuola si impegna a trovare le strategie utili affinché detti zaini non siano troppo pesanti (lo zaino di norma 
deve pesare 1/5 del peso corporeo dell’alunno). 
Art. 25 – Per tutti gli adempimenti non previsti esplicitamente dal presente Regolamento, si fa riferimento alla 
normativa di legge vigente. Il presente regolamento viene affisso nei vari plessi ed in ogni aula dell’istituto. 
Art. 26 – Il presente regolamento viene adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n. _____ del 5/10/2009 
E’ fatto obbligo a chiunque di osservarlo e di farlo osservare. 
Le parti garantiscono il rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione di questo documento per una collaborazione 
attiva e leale. 
Il Patto avrà validità per tutta la durata della iscrizione e frequenza a scuola dello studente, salvo nuova sottoscrizione in 
ipotesi di modifica e/o integrazione del testo, operate secondo le modalità previste dal regolamento d’istituto 
 
Il Dirigente scolastico         Il genitore/affidatario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI Pi anificazione generale 
dell’organizzazione della vigilanza (Regolamento approvato dal C. I. in data 24 Marzo 2009 con delibera   N° . 3) 

Visto l’Art. 6.DPR 416/74- Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della Giunta Esecutiva 

Visto il D.lgs 297/94 art.328 (Disciplina alunni) e art 491 (orario di servizio docenti) 
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Vista la legge 626/94: Art. 4 (Obblighi del datore di lavoro, del dirigente) : individuazione delle misure di 
prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione individuale, programma delle misure ritenute opportune 
per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza 

Visto il DPR 235/07 che modifica il regolamento dello Statuto degli studenti e delle studentesse (D.P.R. 24/06/1998 
n. 249)  

Tenendo conto della   «Carta dei Servizi Scolastici» recante i principi fondamentali cui deve ispirarsi l’erogazione 
del servizio nelle istituzioni scolastiche e educative di ogni ordine e grado 

Visto il D.L. 01/09/2008 n. 137 art. 2  e il D.M. n.5/09 sulla Valutazione del comportamento degli studenti 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

rende noto a  tutti: personale docente, non docente, genitori, alunni il Regolamento mediante: 

• affissione all’albo della scuola,  
• consegna di una copia del regolamento a tutto il personale, 
• consegna ai rappresentanti dei genitori 
• informazione ai genitori attraverso il contratto formativo: gli insegnanti si impegnano a comunicare alle 

famiglie e alla DS eventuali comportamenti scorretti con riferimento al Regolamento d'Istituto, invitano i 
genitori a far rispettare al figlio la regolare frequenza e l'orario di ingresso e gli alunni a mantenere un 
comportamento corretto all'entrata della scuola, durante gli intervalli, il cambio degli insegnanti e gli 
spostamenti nell'edificio; 

e fornisce  in via preventiva alcune misure organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi dannosi nei confronti 
degli alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza. La custodia, il controllo, la vigilanza degli alunni è un dovere 
primario di tutto il personale della scuola Al riguardo vanno presi in esame diversi riferimenti normativi: norme 
relative alla natura giuridica, all’organizzazione del sistema scolastico e delle singole Istituzioni, al contratto di lavoro 
del personale (Testo unico - DLgs 297/94, art. 10; DPR n. 275/99 artt. 3,4,8; CCNL Quadriennio Giuridico 2002-05); 
norme civilistiche che riguardano le responsabilità connesse alla vigilanza sui minori (Codice Civile: art. 2047; art 2048 
– Legge n.312 dell’11/07/80. Tale quadro normativo nel suo complesso assegna alla Scuola, ovvero al personale 
docente,al personale ATA ed al dirigente, ciascuno per le proprie competenze, il dovere della sorveglianza degli allievi 
per tutto il tempo in cui sono affidati. In particolare, è ricorrente in giurisprudenza l'affermazione che l'obbligo si 
estende dal momento dell'ingresso degli allievi nei locali della scuola a quello della loro uscita (cfr. Cass. 5/9/1986, n. 
5424), comprendendo il periodo destinato alle pause ricreative (cfr. Cass. 28/7/1972, n. 2590; Cass.7/6/1977, n. 2342), 
con la precisazione che l'obbligo assume contenuti diversi in rapporto al grado di maturità degli allievi (cfr. Cass. 
4/3/1977, n. 894). 

PREMESSA 

� Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli obblighi 
di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 Dlgs 165/01). 

� Per il comportamento del personale della scuola si fa riferimento al codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche Amministrazioni, Decreto legislativo 31 marzo 1994, pubblicato sulla G.U. n.°149 del 28 
giugno 1994. 

� Per le norme disciplinari vale il T.U. Decreto legislativo n.°297/1994 articoli n.° 535/540. 
� Per le funzioni del personale docente vale il CCNL 24 luglio 2003, Titolo III, art. 2. 

 
 
 
La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza abbia rilievo 
primario rispetto agli altri obblighi di servizio  e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi 
derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non consentendo 
circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il 
dovere di vigilanza. Tutto il Personale della Scuola è tenuto a seguire scrupolosamente il seguente Regolamento. 
 

Art. 1   Vigilanza ed orario di servizio 
1. La vigilanza sugli alunni, come stabilito dal Contratto della Scuola, è garantita dagli insegnanti in servizio. 
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2. Non rientra tra i doveri dell’insegnante la vigilanza degli alunni al di fuori dell’edificio scolastico, fuori dall’orario 
delle lezioni. 
3. Accoglienza. Art. 27 del C.C.N.L. 2006/09 (Docenti) – “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli 
insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni (e delle loro ore di insegnamento) e ad 
assistere all’uscita degli alunni medesimi”. Ciascun docente è tenuto ad osservare diligentemente il proprio orario di 
servizio e non può invocare la circostanza di essere residente altrove come attenuante per eventuali reiterati ritardi o 
provocate e certificate disfunzioni del servizio. Presentarsi in ritardo in classe senza giustificato motivo espone il 
docente all’attribuzione della “culpa in vigilando”; il ripetersi di questa negligenza costituisce un’aggravante. 

(Responsabilità dirette sono previste per il docente dall’art. 27, punto 5 del CCNL 2003: …“Per assicurare 
l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle 
lezioni e ad assistere all'uscita degli alunnimedesimi”. Il personale ATA coadiuva i docenti nella sorveglianza degli 
alunni all’interno del reparto assegnato. La Tabella A – profili di area del personale ATA - allegata al CCNL prevede 
che: “….E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli 
alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successiviall'orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, 
….. di vigilanza sugli alunni,compresa l'ordinaria vigilanza e l'assistenza necessaria durante il pasto nelle mense 
scolastiche,di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti….”. Il docente è 
obbligato a vigilare durante le pause ricreative e ad accompagnare gli alunni (specialmente se scolari di istruzione 
primaria) fino al limite di pertinenza della sede scolastica (fino quindi al cancello di ingresso, dove verrà consegnato al 
genitore o al maggiorenne delegato). La responsabilità della vigilanza degli alunni deve considerarsi sussistente finoa 
quando l’alunno si trovi nelle aule, nei laboratori, ma anche negli spazi comuni e nelle pertinenze). 

Art. 2  Norme di servizio 

Ogni docente in servizio alla prima ora sarà presente almeno cinque minuti prima dell'inizio 
dell'ora per consentire il puntuale avvio delle lezioni: tale comportamento costituisce obbligo di 
servizio ai sensi del vigente CCNL e la eventuale inosservanza ha rilevanza disciplinare. 

� Ogni insegnante accompagna gli alunni nell’aula e, per la durata delle sue lezioni, non li lascia mai soli. 
� L’insegnante è il responsabile dell’andamento disciplinare della classe. 
� Durante le ore di lezione non è permesso agli insegnanti di allontanarsi dalla propria aula se non per gravi 

motivi e per tempi brevissimi. In tal caso l’insegnante affida gli alunni al collaboratore scolastico del suo piano 
che provvederà alla loro sorveglianza. 

� L’insegnante che ha ore a disposizione è tenuto a rimanere a scuola per tutta la durata delle stesse, rientrando 
queste nell’orario di servizio. 

� L’insegnante di sostegno deve segnalare in segreteria, per la scuola secondaria di primo grado, o al 
coordinatore di plesso, per le scuole primarie, l’assenza dell’alunno seguito o degli alunni seguiti per agevolare 
eventuali supplenze per insegnanti assenti. 

Art. 3 Sostituzioni di colleghi assenti. 
La sostituzione dei colleghi assenti è classificata secondo due tipologie: 
a) sostituzioni di tipo ordinario; 
b) sostituzioni in caso di emergenza, con rischi a carico degli alunni per mancata vigilanza. 
Alla sostituzioni di colleghi assenti nell’ambito della tipologia “a” si procede secondo il seguente ordine di priorità: 
- incarico al docente con ore a disposizione; in caso di più docenti l’incarico è conferito prioritariamente al docente 

titolare della classe nella quale si è verificata l’assenza; 
- incarico a docente in compresenza in altra; 
- incarico retribuito a docente disponibile ad effettuare ore eccedenti.  
La tipologia “b” si configura in caso di assenze improvvise e/o di impossibilità di provvedere alla  sostituzione 

mediante la procedura “a” e quando l’assenza del docente determina una situazione di rischio a carico degli alunni 
per mancata vigilanza. In tale eventualità si procede nel seguente ordine di priorità: 

- vigilanza affidata al collaboratore scolastico, ove questo non implichi l’abbandono di altri  
importanti settori o compiti di vigilanza; 

- in deroga ad altre eventuali disposizioni, incarico conferito ad altro docente impegnato in  
progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa; 

 -               in deroga ad altre eventuali disposizioni, incarico conferito ad altro docente in compresenza in altra classe; in 
caso di più docenti in compresenza l’incarico è conferito secondo il criterio della turnazione, ad iniziare dal docente con 
minore anzianità totale di servizio; 

     - in deroga ad altre disposizioni, incarico conferito al docente in compresenza al docente   specializzato di sostegno; 
  - incarico conferito ad altri docenti non impegnati in attività didattiche secondo l’orario giornaliero  
  delle lezioni; 
- in caso di impossibilità si provvede alla ripartizione degli alunni ed all’assegnazione in altre classi, 
  con priorità alle classi parallele. 



 59

Il docente fiduciario o, in sua assenza, il docente presente con maggiore anzianità totale di servizio, 
dispone per la corretta esecuzione delle disposizioni sopra riportate. 

 
Art. 4 malesseri/infortuni 

In caso di malessere sopraggiunto o infortunio, l’operatore presente: 
    a) richiederà l’intervento dell’addetto al primo soccorso presente; 

          b) provvederà ad avvisare i famigliari;  
          c) nelle situazioni di gravità, anche presunta, inoltrerà richiesta di intervento urgente dei servizi sanitari 

d’emergenza (n° tel. 118).   
In caso d’infortunio, l’insegnante presente, ai fini della procedura assicurativa, redigerà una sintetica relazione 

sull’accaduto da consegnare all’ufficio di segreteria, che dovrà contenere: 
   - generalità dell’alunno, sede e classe ecc; 
   - dinamica dell’incidente, luogo, data, ora ed esito; 
   - nominativi di eventuali testimoni o presenza dell’insegnante; 
   - eventuali soccorsi prestati e conseguenze riportate. 
In caso di intervento medico ed ospedaliero occorre informare i famigliari della necessità di consegnare in segreteria la 
certificazione medica rilasciata del personale curante. 
In caso di attività esposte a rischio specifico, il personale è tenuto a prendere tutte le precauzioni possibili per ridurre al 
minimo i fattori di rischio 
In caso di incidenti o malori di una certa gravità sarà valutata la possibilità/opportunità di attendere l’ arrivo dei 
genitori, immediatamente informati, o di allertare subito il 118.  In caso l’ alunno debba essere portato al Pronto 
Soccorso in ambulanza e i genitori non siano ancora arrivati o siano irreperibili l’ alunno dovrà essere accompagnato 
dal docente o da un collaboratore scolastico.  
In particolare:                                                                                                                              
In caso di infortunio di un alunno/a durante l’orario scolastico o nel periodo preposto per l’accoglienza e la vigilanza, il 
docente o il collaboratore scolastico in turno di vigilanza deve avvertire tempestivamente e personalmente gli uffici di 
dirigenza e di segreteria, in modo che ne appuri i fatti, la responsabilità ed attivi le procedure opportune.   Per quanto 
riguarda le azioni da attivare, i docenti si devono attenere al Regolamento per la sicurezza che ogni plesso ha in custodia 
e in  caso di incidente stilare immediatamente una relazione da consegnare agli uffici per l’espletamento delle opportune 
pratiche. 
E’ necessario redigere la dichiarazione anche nel caso di incidenti lievi o episodi incerti per evitare che nel caso di 
successive complicazioni o richieste di risarcimento per fatti non adeguatamente segnalati l’ assicurazione non sia stata 
regolarmente attivata e quindi non copra il danno che di conseguenza resta a carico della scuola e del suo personale. 

Art. 4  Vigilanza sugli alunni 

La vigilanza sugli alunni è esercitata dal personale della scuola, docenti e personale ausiliario 
secondo la normativa vigente. L'insegnante è responsabile della vigilanza sugli alunni durante 
l'intero svolgimento delle lezioni e tale responsabilità permane durante le lezioni di eventuali 
docenti specializzati o esperti e (C.M. n. 26 del 13/3/1958 e successive - art. 61 legge 312/80) 
durante le visite guidate e i viaggi di istruzione.  

(è il caso di evidenziare che l’art. 2048 , 3° c . del c.c. prevede una responsabilità "aggravata" a carico dei docenti in 
quanto essa si basa su di una colpa presunta , ossia sulla presunzione di una "culpa in vigilando", di un negligente 
adempimento dell’obbligo di sorveglianza sugli allievi, vincibile solo con la prova liberatoria di non aver potuto 
impedire il fatto E’ necessario cioè che venga provato da parte dell’insegnante il caso fortuito, ossia un evento 
straordinario non prevedibile o superabile con la diligenza dovuta in relazione al caso concreto ( età, grado di 
maturazione degli allievi, condizioni ambientali ecc) . La prova liberatoria è stata, inoltre, caricata dalla giurisprudenza 
di un contenuto nel tempo sempre più gravoso . I "precettori " non si liberano dalla responsabilità se non dimostrano in 
"positivo" di aver adottato in via preventiva le misure idonee ad evitare la situazione di pericolo favorevole alla 
commissione del fatto dannoso . (Cfr. Cass. Sez. Un. 9.4.73, n.997. cit. , ove si ritiene che la presenza dell’insegnante 
avrebbe potuto impedire l’evento dannoso con un intervento tempestivo finalizzato a dividere i due alunni che 
litigavano , evitando così che le ingiurie sfociassero in colluttazione. Si veda , anche,  Cass. .3.2.72, n.260 ove si 
afferma che " la vigilanza è diretta ad impedire non soltanto che gli alunni compiano atti dannosi a terzi ma anche che 
restino danneggiati da atti compiuti da essi medesimi, da loro coetanei o da altre persone ovvero da fatti non umani. Sia 
che si applichi l’art. 2048 c.c. o l’art. 2043 c.c., con l’affidamento degli alunni all’istituzione scolastica si attua un 
trasferimento di quegli obblighi di vigilanza che di regola incombono sui genitori a tutela dei figli "minori" e che 
restano "sospesi" per il periodo di tempo connesso all’affidamento stesso.Si sottolinea , infine, che l’affidamento dei 
figli minori all’amministrazione scolastica e , per il suo tramite al personale docente , non esclude la responsabilità dei 
genitori per il fatto illecito da quelli commesso. Infatti la responsabilità del genitore ai sensi dell’art.2048 , 1° c., e 
quella del precettore , ex art.2048, 2° c., per il fatto commesso dal minore capace durante il tempo in cui è ad esso 
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affidato , non sono tra loro alternative ma concorrenti , poiché l’affidamento a terzi solleva il genitore soltanto dalla 
presunzione di colpa in vigilando, , non anche da quella di colpa in educando , " rimanendo i genitori tenuti a 
dimostrare di aver impartito al minore un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti " (cfr. Cass. 21 
settembre 2000, n.12501, in Giust. Civ., 2000, I, 2835 ; cfr. anche Cass. 26 novembre 1998 n.11984, in Giust. Civ. 
mass. 1998, 2460 , secondo cui l’inefficacia dell’educazione impartita dai genitori, ai fini dell’affermazione della loro 
responsabilità per il risarcimento del danno causato dai loro figli , è desumibile anche dalla condotta di questi in 
violazione di leggi e regolamenti. Si ricorda che, nel procedimento civile il docente non è parte ( l’azione risarcitoria 
va promossa nei confronti della P.A. che è la sola legittimata passiva); pertanto, egli non partecipa ad un processo in 
cui si decide sulla sussistenza o meno della responsabilità della P.A. che ha come suo presupposto la colpa 
dell’insegnante. L’esclusione dell’azione diretta contro il docente, solo in apparenza costituisce un vantaggio, mentre 
potrebbe rivelarsi al contrario una menomazione del suo diritto di difesa e un mero differimento di un suo 
coinvolgimento processuale ( dinanzi alla Corte dei Conti) nell’ambito di una azione di rivalsa nei suoi confronti da 
parte della P.A. condannata al risarcimento del danno). 

Per la vigilanza durante gli intervalli i docenti sono tenuti alla vigilanza coadiuvati dal personale 
ausiliario, che stazionerà lungo i corridoi ed all’ingresso dei bagni. Durante l ‘ intervallo, qualora le 
condizioni climatiche lo consentano, gli alunni dovranno uscire dalle aule ed effettuare la 
ricreazione all’aperto; in ogni aula la porta sarà possibilmente chiusa e almeno una finestra aperta, 
per consentire un adeguato ricambio d’ aria. I docenti non impegnati nell’ora precedente agevolano 
il cambio facendosi trovare, al suono della campanella, in prossimità dell’aula (arrivo 5 minuti 
prima dell’inizio della lezione). Il docente non impegnato nell’ora successiva attenderà l’arrivo del 
collega in orario. Si ricorda ai docenti interessati al cambio di turno di non intrattenere colloqui con 
i colleghi onde evitare attese nei cambi previsti.Durante il pre-scuola la responsabilità della 
vigilanza è del personale formalmente prepostovi.Agli studenti non è consentito uscire dalla classe 
durante il cambio orario; essi attenderanno l’arrivo dell’insegnante tenendo un comportamento 
corretto, possibilmente restando seduti al proprio posto. 

Art. 5 Assenze alunni 

Il docente della prima ora giustificherà le assenze degli allievi, controllando la regolarità della giustificazione ed, 
eventualmente,  segnalando alla Presidenza ed al Coordinatore di classe, per le opportune comunicazioni alla famiglia, 
anomalie,  ivi comprese le assenze numerose, reiterate in particolari giorni o periodiche. 

Art. 6 uscite alunni 

Le uscite degli studenti dall’aula durante le ore di lezione non sono di norma consentite. Possono 
essere concesse dai docenti solo in casi eccezionali e per un tempo limitato e per singolo alunno, 
considerando che gli allievi usufruiscono di pause didattiche ogni due ore. Ora di uscita e di 
rientro devono essere in tal caso annotate sul registro di classe. Nei bagni la responsabilità della 
vigilanza è dei collaboratori scolastici, compatibilmente agli alunni più grandi, o del personale con 
incarico di assistenza per H. per bisogni a questi collegati. Durante le lezioni la vigilanza nei 
corridoi (e nei servizi igienici per quanto possibile) è effettuata dal personale collaboratore 
scolastico. 
E’ vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa 
venir meno né riduce la responsabilità del docente rispetto alla vigilanza. Il personale collaboratore 
scolastico segnalerà immediatamente all'ufficio di presidenza ogni eventuale comportamento 
scorretto o pregiudizievole per l'incolumità degli allievi stessi. La porta di ingresso non dovrà 
mai essere lasciata incustodita e/o aperta. 
 
 

Art. 7 Comportamenti alunni  

Ciascun docente, nell'esercizio dell'obbligo della sorveglianza e vigilanza è libero di adottare le misure che ritenga 
necessarie per la tutela e l'incolumità degli allievi stessi, tenendo conto del presente Regolamento, del Regolamento di 
istituto e del Patto di corresponsabilità. (L’art. 2047 c.c.:recita "In caso di danno cagionato da persona incapace di 
intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver 
potuto impedire il fatto";  l’ art. 2048 c.c. seguita: "I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la vigilanza. 
Le persone indicate dal comma precedente sono liberate da responsabilità soltanto se provano di non aver potuto 
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impedire il fatto".Il disposto degli articoli succitati, va integrato con il dettato dell'art. 61 della L. 312/80 (tuttora 
vigente), che testualmente recita:" La responsabilità patrimoniale del personale docente, educativo e non docente della 
scuola materna, elementare ed artistica dello Stato e delle Istituzioni educative statali, per danni arrecati direttamente 
all'Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni, è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave 
nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La limitazione di cui al comma precedente si applica anche alla 
responsabilità del predetto personale verso l'Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti 
degli alunni sottoposti alla vigilanza. Salva rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l'Amministrazione si surroga al 
personale medesimo nelle responsabilità civili derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi".Le responsabilità 
desumibili dal quadro normativo di cui sopra, sussistono tanto nell'ipotesi che autore del fatto sia un soggetto privo di 
capacità di intendere e di volere, sia che autore del fatto sia un soggetto capace.Ed ancora, tale responsabilità sussiste 
tanto nell'ipotesi di atti dannosi compiuti dagli alunni nei confronti di terzi, quanto nell'ipotesi di danni che gli alunni 
possano procurare a se stessi con la loro condotta. E’ lecito, allora, chiedersi su chi grava l'obbligo di vigilanza e per 
quale periodo di tempo. In via generale, si osserva che fra i doveri del personale docente vi è certamente quello di 
vigilare sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono loro affidati.Tale obbligo, che certo caratterizza la funzione 
docente grava però, se pure nei limiti fissati dall'art. 36, comma 2, lettera d), CCNL 1999, anche sul personale 
A.T.A..Gli obblighi organizzativi di controllo e di custodia fanno invece capo al Dirigente Scolastico.Tra gli specifici 
doveri del Dirigente Scolastico (ex art. 25 D. Lgs. 165/01) non rientrano quelli di vigilanza sugli alunni, bensì compiti 
organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività degli operatori scolastici. Le norme suindicate, pertanto, 
stabiliscono una presunzione "iuris tantum" contro la quale è però ammessa la prova liberatoria. Vale a dire che se 
l'alunno subisce un danno nel periodo di tempo in cui era affidato all'insegnante, o comunque all'Istituzione Scolastica, 
per ciò solo grava su chi era incaricato della sorveglianza una presunzione di omesso controllo rispetto all'obbligo di 
vigilanza, imposto dall'art. 2048 c.c. Nel conseguente eventuale giudizio per risarcimento danni, il danneggiato non ha 
pertanto l'onere di provare la causa del danno, mentre grava sul docente o sull’istituzione scolastica dalla quale questi 
dipende l’onere di provare di avere adempiuto l'obbligo di sorveglianza con la diligenza necessaria ad impedire il fatto, 
per andare esenti da responsabilità (Cass. Civ. Sez. III, 26 giugno 1998, n. 6331).L'art. 2048 c.c., pertanto, pone una 
presunzione di responsabilità a carico dell'insegnante della Scuola per fatto illecito dell'allievo, collegato all'obbligo di 
sorveglianza e scaturente dall'affidamento, seppure temporalmente limitato alla durata dell’affidamento stesso. La prova 
liberatoria non si esaurisce nella dimostrazione di non aver potuto impedire il fatto, ma si estende alla dimostrazione di 
aver adottato in via preventiva, tutte le misure organizzative idonee ad evitarlo (Cass. Civ. Sez. III, 3/2/99, n. 916). 
Dall’orientamento giurisprudenziale prevalente, può dedursi che la responsabilità viene meno solo allorché si provi che 
il docente o la Scuola non hanno potuto impedire il fatto, pur avendo esercitato sugli alunni la vigilanza nella misura 
dovuta e, nonostante ciò, l’evento dannoso, per la sua repentinità ed imprevedibilità, abbia impedito un tempestivo ed 
efficace intervento (Cass. Civ. Sez. III, 3/6/93, n. 4945).La prevedibilità dell’evento dannoso è legata sia alla 
ripetitività, sia alla ricorrenza statistica di alcune circostanze di fatto, sia, infine, al particolare ambiente in cui si opera, 
in ordine al quale gli eventi dannosi risultano anche prevenibili, (il riferimento è alla ubicazione della Scuola, alla 
viabilità connessa, al traffico di autoveicoli, all'eccessiva distanza dal centro abitato e così via, ovvero ancora 
all'eccessiva vivacità di taluni allievi, alla loro eventuale abituale aggressività che presuppone un controllo rafforzato, 
etc) secondo una prospettazione che faccia legittimamente ritenere che determinati eventi, verificatisi in date 
condizioni, possano ripetersi). 

Pertanto, si raccomanda alle SS.LL di vigilare costantemente sui minori e in particolare chiedo ai 
fiduciari dei plessi di regolamentare l'ordinato afflusso o deflusso degli alunni in ingresso ed in 
uscita dalla scuola, di non lasciare mai incustoditi i ragazzi, nemmeno nel cambio ora.  

Art. 8 Rapporti docenti/alunni  

Gli insegnanti, nel rapporto con gli alunni, colloquiano in modo pacato e non ricorrono ad alcuna forma di 
intimidazione. Comportamenti scorretti o lesivi della dignità del personale o dei compagni da parte degli alunni vanno 
annotati sul registro per i provvedimenti del caso. 
In caso di comportamenti di rilevanza disciplinare degli alunni e per comportamenti particolarmente gravi, oltre che 
annotare i fatti sul registro di classe è opportuno avvisare la presidenza, evitando sempre di lasciare incustoditi gli 
alunni. Gli insegnanti saranno puntuali nella correzione e consegna degli elaborati e coerenti, al momento della 
valutazione, con i criteri concordati e comunicati alla classe. 
 
 

Art. 9 Uscita alunni 
I docenti impegnati nell’ultima ora di lezione sono tenuti ad accompagnare gli alunni ordinatamente 
in fila fino all’uscita principale della scuola o fino allo scuolabus, assicurandosi di essere seguito 
dall’intera classe. Il personale ausiliario regolerà il deflusso verso l’esterno. Nello scendere/salire le 
scale e nel recuperare l’uscita, si devono evitare ingorghi e intralci. In particolare: 
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a) gli alunni devono sempre essere presi in consegna dai genitori, affidatari o da persone da 
questi delegati. In caso di delega il genitore/affidatario deve fornire, al fiduciario del plesso, la lista 
delle persone da lui delegate. Il delegato, al momento del ritiro, ove richiesto, deve presentare un 
documento di riconoscimento. 
(Circa il problema dei tempi e delle modalità di vigilanza con specifico riguardo all'uscita degli allievi dalla 
scuola, poi, si precisa quanto segue. La posizione assunta in merito da alcune Avvocature dello Stato, tende ad 
escludere la valenza di disposizioni interne all'Istituzione scolastica dirette a richiedere ai genitori degli alunni la 
"autorizzazione" al rientro a casa di questi da soli, ovvero non accompagnati da soggetto maggiorenne (nel gergo in uso, 
tali autorizzazioni vengono definite "liberatorie" concretizzandosi in formule di esonero da responsabilità della 
Amministrazione scolastica per gli eventuali danni conseguenti alla descritta situazione). Simili autorizzazioni, infatti, 
lungi dal costituire causa esimente la responsabilità dell'Amministrazione scolastica per le lesioni eventualmente subite 
dall'alunno dopo l'uscita da scuola, potrebbero costituire prova della consapevolezza, da parte dell'Istituzione e dei suoi 
organi, di detta modalità di uscita da Scuola degli allievi, con la conseguenza di risolversi sul piano probatorio, in sede 
di eventuale giudizio risarcitorio, in una implicita ammissione di omissione di vigilanza sugli alunni stessi. Con le 
sentenze n. 6937 del 23/6/93 Sez. III, e n. 12424 del 10/12/98 Sez. III, la Cassazione civile è ancora intervenuta 
sull'argomento così pronunciandosi: "In tema di responsabilità civile degli insegnanti per i danni cagionati da fatti 
illeciti di loro allievi, il dovere di vigilanza imposto ai docenti dall'art. 2048 C.C. non ha carattere assoluto, bensì 
relativo, occorrendo correlarne il contenuto e l'esercizio in modo inversamente proporzionale all'età ed al normale grado 
di maturazione degli alunni, di modo che, con l'avvicinamento di costoro all'età del pieno discernimento, l'espletamento 
di tale dovere non richiede la continua presenza degli insegnanti, purché non manchino le necessarie misure 
organizzative idonee ad evitare il danno". Ed ancora "in tema di responsabilità civile ex art. 2048 c.c., il dovere di 
vigilanza dell'insegnante va commisurato all'età ed al grado di maturazione raggiunto dagli allievi in relazione alle 
circostanze del caso concreto". Applicando i principi richiamati, la giurisprudenza ha pertanto ritenuto che l'affidamento 
di un minore, effettuato dai genitori ad una Istituzione Scolastica, comporta per quest’ultima e per chi agisce su suo 
incarico, il dovere di vigilare, controllando con la dovuta diligenza e con l'attenzione richiesta dall'età e dallo sviluppo 
psico – fisico del minore, che questi non venga a trovarsi in situazione di pericolo con conseguente possibile pregiudizio 
per la sua incolumità dal momento iniziale dell'affidamento fino a quando ad esso non si sostituisca quello effettivo o 
potenziale dei genitori, senza che possano costituire esimenti da responsabilità per la scuola le eventuali disposizioni 
date dai genitori che comunque possano risultare pregiudizievoli per l'incolumità del giovane. (Così Cass. Sez. III, 
19/2/94, n. 1623; Cass. 5/9/86, n. 5424 e Cass. Sez. III, 30/12/97, n. 13125).Discende dai richiamati principi, che la 
valutazione dei rischi connessi all'obbligo di vigilanza, debba essere operata esclusivamente dalla Istituzione Scolastica 
e non anche dai genitori, ove si consideri che proprio per la relatività di tale obbligo, non vi sono modalità predefinite 
ed universalmente valide. E’ opportuno, pertanto, che in relazione alle condizioni ambientali delle diverse Istituzioni 
Scolastiche dello stesso o di diverso ordine, o di plessi diversi, vi sia la necessità di adottare soluzioni differenti, perché 
diverse sono le condizioni ambientali di cui tenere conto e legittime le soluzioni organizzative differenziate in 
considerazione dell'età degli alunni secondo un rigore inversamente proporzionale alla loro età e maturazione.Età e 
condizioni ambientali sono dunque gli elementi di profonda incidenza sulle scelte organizzative della Scuola. Ciò che 
conta è che le modalità prescelte vengano formalizzate e portate a conoscenza delle famiglie a cui saranno illustrate le 
ragioni delle decisioni adottate, nell'esclusivo interesse della tutela dell'integrità fisica degli allievi). 
NE DERIVA CHE: 
b) Limitatamente alla scuola secondaria di 1° grado il genitore può autorizzare l’uscita dell’alunna/o anche in 
assenza del medesimo o di delegati. In tal caso il genitore/affidatario, all’inizio dell’anno scolastico deve produrre una 
richiesta scritta nella quale venga specificato: 
-   di sollevare il personale della scuola da ogni responsabilità di vigilanza successiva alla 
                  predetta uscita autonoma; 
- di aver adeguatamente istruito l’alunna/o sulle cautele e sul percorso da seguire per raggiungere l’abitazione o il luogo 
indicato dal genitore. 
La suddetta richiesta può essere prodotta in carta libera In caso di delega, il personale presente deve verificare se 
l’alunno “riconosce” la persona venuta a prelevarlo.  
c) Gli insegnanti, in caso di mancata presenza del genitore/affidatario o suo delegato al momento dell’uscita 
dell’alunno dalla scuola, esperiti inutilmente tempi d’attesa e contatti telefonici, contattano la locale stazione dei 
Carabinieri. 
d) Le norme dei precedenti punti “a” e “b” si applicano anche in caso di richiesta di uscita anticipata dalla scuola o al 
rientro pomeridiano dalle gite o viaggi d’istruzione.  
Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avviene per piani (a cominciare dal primo) e con la vigilanza del personale 
docente di turno. 

Art. 10 Cambio ora lezione 

I docenti avranno cura di lasciare la scolaresca, a fine ora di lezione, o in custodia al collega o al collaboratore 
scolastico; se  i collaboratori sono già impegnati, si pregano i docenti di effettuare lo scambio nel tempo più breve 
possibile.   I docenti che prendono servizio dopo la prima ora sono tenuti al rispetto della massima puntualità. Tutti i 
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docenti coinvolti nelle catene dei cambi debbono essere a conoscenza di particolari procedure di cambio.I collaboratori 
scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei docenti nelle scolaresche, 
debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, 
non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel 
contempo, avviso all’Ufficio di Presidenza. 

Art. 11 Esperti esterni 
Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in qualità di “esperti” a supporto dell’attività didattica 
chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente scolastico. 
Gli “esperti” permarranno nei locali scolastici per il tempo necessario all’espletamento delle loro funzioni. In ogni 
caso la completa responsabilità didattica e la vigilanza sulla classe resta del docente. Pertanto nel caso di intervento 
in classe di “esperti” l’insegnante deve restare nella classe ad affiancare l’ ”esperto” per la durata dell’intervento.I 
genitori possono essere invitati a Scuola come Esperti/collaboratori, ma non hanno obblighi e responsabilità di vigilanza 
né nei confronti dei propri figli né degli altri bambini 

Art. 12 Vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso” 

La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, alunni disabili, particolarmente imprevedibili nelle 
loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno o da chi ha 
mansione specifica (personale ATA ex-art. 7 CCNL 2005) o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso 
di necessità, da un collaboratore scolastico. In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il 
risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il 
fatto. 

Art. 13 Spostamento alunni 

Gli alunni che si recano in palestra o nei laboratori o in altri ambienti per attività alternative, devono essere 
accompagnati all’andata e al ritorno dai docenti che fanno uso di quei locali. La sorveglianza nella palestra è affidata 
all’insegnante e quando è possibile da  un collaboratore scolastico; Gli alunni che si trovano a svolgere la lezione in 
palestra o nei laboratori devono essere accompagnati nelle loro aule prima dell’ inizio dell’ intervallo o dell’ ora 
successiva. Grande attenzione si porrà agli incidenti in corso di attività sportiva, dando il giusto spazio anche alle 
piccole cose che possono sembrare di secondaria importanza. Segnalare qualunque evento possa individuarsi come 
situazione a rischio 

agli alunni più grandi, o del personale con incarico di assistenza per H. per bisogni a questi 
collegati. Durante le lezioni la vigilanza nei corridoi (e nei servizi igienici per quanto possibile) è 
effettuata dal personale collaboratore scolastico. 
E’ vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa 
venir meno né riduce la responsabilità del docente rispetto alla vigilanza. Il personale collaboratore 
scolastico segnalerà immediatamente all'ufficio di presidenza ogni eventuale comportamento 
scorretto o pregiudizievole per l'incolumità degli allievi stessi. La porta di ingresso non dovrà 
mai essere lasciata incustodita e/o aperta. 

Art. 7 Comportamenti alunni  

Ciascun docente, nell'esercizio dell'obbligo della sorveglianza e vigilanza è libero di adottare le misure che ritenga 
necessarie per la tutela e l'incolumità degli allievi stessi, tenendo conto del presente Regolamento, del Regolamento di 
istituto e del Patto di corresponsabilità. (L’art. 2047 c.c.:recita "In caso di danno cagionato da persona incapace di 
intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver 
potuto impedire il fatto";  l’ art. 2048 c.c. seguita: "I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la vigilanza. 
Le persone indicate dal comma precedente sono liberate da responsabilità soltanto se provano di non aver potuto 
impedire il fatto".Il disposto degli articoli succitati, va integrato con il dettato dell'art. 61 della L. 312/80 (tuttora 
vigente), che testualmente recita:" La responsabilità patrimoniale del personale docente, educativo e non docente della 
scuola materna, elementare ed artistica dello Stato e delle Istituzioni educative statali, per danni arrecati direttamente 
all'Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni, è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave 
nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La limitazione di cui al comma precedente si applica anche alla 
responsabilità del predetto personale verso l'Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti 
degli alunni sottoposti alla vigilanza. Salva rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l'Amministrazione si surroga al 
personale medesimo nelle responsabilità civili derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi".Le responsabilità 
desumibili dal quadro normativo di cui sopra, sussistono tanto nell'ipotesi che autore del fatto sia un soggetto privo di 
capacità di intendere e di volere, sia che autore del fatto sia un soggetto capace.Ed ancora, tale responsabilità sussiste 
tanto nell'ipotesi di atti dannosi compiuti dagli alunni nei confronti di terzi, quanto nell'ipotesi di danni che gli alunni 
possano procurare a se stessi con la loro condotta. E’ lecito, allora, chiedersi su chi grava l'obbligo di vigilanza e per 
quale periodo di tempo. In via generale, si osserva che fra i doveri del personale docente vi è certamente quello di 
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vigilare sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono loro affidati.Tale obbligo, che certo caratterizza la funzione 
docente grava però, se pure nei limiti fissati dall'art. 36, comma 2, lettera d), CCNL 1999, anche sul personale 
A.T.A..Gli obblighi organizzativi di controllo e di custodia fanno invece capo al Dirigente Scolastico.Tra gli specifici 
doveri del Dirigente Scolastico (ex art. 25 D. Lgs. 165/01) non rientrano quelli di vigilanza sugli alunni, bensì compiti 
organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività degli operatori scolastici. Le norme suindicate, pertanto, 
stabiliscono una presunzione "iuris tantum" contro la quale è però ammessa la prova liberatoria. Vale a dire che se 
l'alunno subisce un danno nel periodo di tempo in cui era affidato all'insegnante, o comunque all'Istituzione Scolastica, 
per ciò solo grava su chi era incaricato della sorveglianza una presunzione di omesso controllo rispetto all'obbligo di 
vigilanza, imposto dall'art. 2048 c.c. Nel conseguente eventuale giudizio per risarcimento danni, il danneggiato non ha 
pertanto l'onere di provare la causa del danno, mentre grava sul docente o sull’istituzione scolastica dalla quale questi 
dipende l’onere di provare di avere adempiuto l'obbligo di sorveglianza con la diligenza necessaria ad impedire il fatto, 
per andare esenti da responsabilità (Cass. Civ. Sez. III, 26 giugno 1998, n. 6331).L'art. 2048 c.c., pertanto, pone una 
presunzione di responsabilità a carico dell'insegnante della Scuola per fatto illecito dell'allievo, collegato all'obbligo di 
sorveglianza e scaturente dall'affidamento, seppure temporalmente limitato alla durata dell’affidamento stesso. La prova 
liberatoria non si esaurisce nella dimostrazione di non aver potuto impedire il fatto, ma si estende alla dimostrazione di 
aver adottato in via preventiva, tutte le misure organizzative idonee ad evitarlo (Cass. Civ. Sez. III, 3/2/99, n. 916). 
Dall’orientamento giurisprudenziale prevalente, può dedursi che la responsabilità viene meno solo allorché si provi che 
il docente o la Scuola non hanno potuto impedire il fatto, pur avendo esercitato sugli alunni la vigilanza nella misura 
dovuta e, nonostante ciò, l’evento dannoso, per la sua repentinità ed imprevedibilità, abbia impedito un tempestivo ed 
efficace intervento (Cass. Civ. Sez. III, 3/6/93, n. 4945).La prevedibilità dell’evento dannoso è legata sia alla 
ripetitività, sia alla ricorrenza statistica di alcune circostanze di fatto, sia, infine, al particolare ambiente in cui si opera, 
in ordine al quale gli eventi dannosi risultano anche prevenibili, (il riferimento è alla ubicazione della Scuola, alla 
viabilità connessa, al traffico di autoveicoli, all'eccessiva distanza dal centro abitato e così via, ovvero ancora 
all'eccessiva vivacità di taluni allievi, alla loro eventuale abituale aggressività che presuppone un controllo rafforzato, 
etc) secondo una prospettazione che faccia legittimamente ritenere che determinati eventi, verificatisi in date 
condizioni, possano ripetersi). 

Pertanto, si raccomanda alle SS.LL di vigilare costantemente sui minori e in particolare chiedo ai 
fiduciari dei plessi di regolamentare l'ordinato afflusso o deflusso degli alunni in ingresso ed in 
uscita dalla scuola, di non lasciare mai incustoditi i ragazzi, nemmeno nel cambio ora.  

Art. 8 Rapporti docenti/alunni  

Gli insegnanti, nel rapporto con gli alunni, colloquiano in modo pacato e non ricorrono ad alcuna forma di 
intimidazione. Comportamenti scorretti o lesivi della dignità del personale o dei compagni da parte degli alunni vanno 
annotati sul registro per i provvedimenti del caso. 
In caso di comportamenti di rilevanza disciplinare degli alunni e per comportamenti particolarmente gravi, oltre che 
annotare i fatti sul registro di classe è opportuno avvisare la presidenza, evitando sempre di lasciare incustoditi gli 
alunni. Gli insegnanti saranno puntuali nella correzione e consegna degli elaborati e coerenti, al momento della 
valutazione, con i criteri concordati e comunicati alla classe. 
 

Art. 9 Uscita alunni 
I docenti impegnati nell’ultima ora di lezione sono tenuti ad accompagnare gli alunni ordinatamente 
in fila fino all’uscita principale della scuola o fino allo scuolabus, assicurandosi di essere seguito 
dall’intera classe. Il personale ausiliario regolerà il deflusso verso l’esterno. Nello scendere/salire le 
scale e nel recuperare l’uscita, si devono evitare ingorghi e intralci. In particolare: 
a) gli alunni devono sempre essere presi in consegna dai genitori, affidatari o da persone da 
questi delegati. In caso di delega il genitore/affidatario deve fornire, al fiduciario del plesso, la lista 
delle persone da lui delegate. Il delegato, al momento del ritiro, ove richiesto, deve presentare un 
documento di riconoscimento. 
(Circa il problema dei tempi e delle modalità di vigilanza con specifico riguardo all'uscita degli allievi dalla 
scuola, poi, si precisa quanto segue. La posizione assunta in merito da alcune Avvocature dello Stato, tende ad 
escludere la valenza di disposizioni interne all'Istituzione scolastica dirette a richiedere ai genitori degli alunni la 
"autorizzazione" al rientro a casa di questi da soli, ovvero non accompagnati da soggetto maggiorenne (nel gergo in uso, 
tali autorizzazioni vengono definite "liberatorie" concretizzandosi in formule di esonero da responsabilità della 
Amministrazione scolastica per gli eventuali danni conseguenti alla descritta situazione). Simili autorizzazioni, infatti, 
lungi dal costituire causa esimente la responsabilità dell'Amministrazione scolastica per le lesioni eventualmente subite 
dall'alunno dopo l'uscita da scuola, potrebbero costituire prova della consapevolezza, da parte dell'Istituzione e dei suoi 
organi, di detta modalità di uscita da Scuola degli allievi, con la conseguenza di risolversi sul piano probatorio, in sede 
di eventuale giudizio risarcitorio, in una implicita ammissione di omissione di vigilanza sugli alunni stessi. Con le 
sentenze n. 6937 del 23/6/93 Sez. III, e n. 12424 del 10/12/98 Sez. III, la Cassazione civile è ancora intervenuta 
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sull'argomento così pronunciandosi: "In tema di responsabilità civile degli insegnanti per i danni cagionati da fatti 
illeciti di loro allievi, il dovere di vigilanza imposto ai docenti dall'art. 2048 C.C. non ha carattere assoluto, bensì 
relativo, occorrendo correlarne il contenuto e l'esercizio in modo inversamente proporzionale all'età ed al normale grado 
di maturazione degli alunni, di modo che, con l'avvicinamento di costoro all'età del pieno discernimento, l'espletamento 
di tale dovere non richiede la continua presenza degli insegnanti, purché non manchino le necessarie misure 
organizzative idonee ad evitare il danno". Ed ancora "in tema di responsabilità civile ex art. 2048 c.c., il dovere di 
vigilanza dell'insegnante va commisurato all'età ed al grado di maturazione raggiunto dagli allievi in relazione alle 
circostanze del caso concreto". Applicando i principi richiamati, la giurisprudenza ha pertanto ritenuto che l'affidamento 
di un minore, effettuato dai genitori ad una Istituzione Scolastica, comporta per quest’ultima e per chi agisce su suo 
incarico, il dovere di vigilare, controllando con la dovuta diligenza e con l'attenzione richiesta dall'età e dallo sviluppo 
psico – fisico del minore, che questi non venga a trovarsi in situazione di pericolo con conseguente possibile pregiudizio 
per la sua incolumità dal momento iniziale dell'affidamento fino a quando ad esso non si sostituisca quello effettivo o 
potenziale dei genitori, senza che possano costituire esimenti da responsabilità per la scuola le eventuali disposizioni 
date dai genitori che comunque possano risultare pregiudizievoli per l'incolumità del giovane. (Così Cass. Sez. III, 
19/2/94, n. 1623; Cass. 5/9/86, n. 5424 e Cass. Sez. III, 30/12/97, n. 13125).Discende dai richiamati principi, che la 
valutazione dei rischi connessi all'obbligo di vigilanza, debba essere operata esclusivamente dalla Istituzione Scolastica 
e non anche dai genitori, ove si consideri che proprio per la relatività di tale obbligo, non vi sono modalità predefinite 
ed universalmente valide. E’ opportuno, pertanto, che in relazione alle condizioni ambientali delle diverse Istituzioni 
Scolastiche dello stesso o di diverso ordine, o di plessi diversi, vi sia la necessità di adottare soluzioni differenti, perché 
diverse sono le condizioni ambientali di cui tenere conto e legittime le soluzioni organizzative differenziate in 
considerazione dell'età degli alunni secondo un rigore inversamente proporzionale alla loro età e maturazione.Età e 
condizioni ambientali sono dunque gli elementi di profonda incidenza sulle scelte organizzative della Scuola. Ciò che 
conta è che le modalità prescelte vengano formalizzate e portate a conoscenza delle famiglie a cui saranno illustrate le 
ragioni delle decisioni adottate, nell'esclusivo interesse della tutela dell'integrità fisica degli allievi). 
NE DERIVA CHE: 
b) Limitatamente alla scuola secondaria di 1° grado il genitore può autorizzare l’uscita dell’alunna/o anche in 
assenza del medesimo o di delegati. In tal caso il genitore/affidatario, all’inizio dell’anno scolastico deve produrre una 
richiesta scritta nella quale venga specificato: 
-   di sollevare il personale della scuola da ogni responsabilità di vigilanza successiva alla 
                  predetta uscita autonoma; 
- di aver adeguatamente istruito l’alunna/o sulle cautele e sul percorso da seguire per raggiungere l’abitazione o il luogo 
indicato dal genitore. 
La suddetta richiesta può essere prodotta in carta libera In caso di delega, il personale presente deve verificare se 
l’alunno “riconosce” la persona venuta a prelevarlo.  
c) Gli insegnanti, in caso di mancata presenza del genitore/affidatario o suo delegato al momento dell’uscita 
dell’alunno dalla scuola, esperiti inutilmente tempi d’attesa e contatti telefonici, contattano la locale stazione dei 
Carabinieri. 
d) Le norme dei precedenti punti “a” e “b” si applicano anche in caso di richiesta di uscita anticipata dalla scuola o al 
rientro pomeridiano dalle gite o viaggi d’istruzione.  
Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avviene per piani (a cominciare dal primo) e con la vigilanza del personale 
docente di turno. 

Art. 10 Cambio ora lezione 

I docenti avranno cura di lasciare la scolaresca, a fine ora di lezione, o in custodia al collega o al collaboratore 
scolastico; se  i collaboratori sono già impegnati, si pregano i docenti di effettuare lo scambio nel tempo più breve 
possibile.   I docenti che prendono servizio dopo la prima ora sono tenuti al rispetto della massima puntualità. Tutti i 
docenti coinvolti nelle catene dei cambi debbono essere a conoscenza di particolari procedure di cambio.I collaboratori 
scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei docenti nelle scolaresche, 
debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, 
non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel 
contempo, avviso all’Ufficio di Presidenza. 

Art. 11 Esperti esterni 
Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in qualità di “esperti” a supporto dell’attività didattica 
chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente scolastico. 
Gli “esperti” permarranno nei locali scolastici per il tempo necessario all’espletamento delle loro funzioni. In ogni 
caso la completa responsabilità didattica e la vigilanza sulla classe resta del docente. Pertanto nel caso di intervento 
in classe di “esperti” l’insegnante deve restare nella classe ad affiancare l’ ”esperto” per la durata dell’intervento.I 
genitori possono essere invitati a Scuola come Esperti/collaboratori, ma non hanno obblighi e responsabilità di vigilanza 
né nei confronti dei propri figli né degli altri bambini 

Art. 12 Vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso” 
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La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, alunni disabili, particolarmente imprevedibili nelle 
loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno o da chi ha 
mansione specifica (personale ATA ex-art. 7 CCNL 2005) o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso 
di necessità, da un collaboratore scolastico. In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il 
risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il 
fatto. 

Art. 13 Spostamento alunni 

Gli alunni che si recano in palestra o nei laboratori o in altri ambienti per attività alternative, devono essere 
accompagnati all’andata e al ritorno dai docenti che fanno uso di quei locali. La sorveglianza nella palestra è affidata 
all’insegnante e quando è possibile da  un collaboratore scolastico; Gli alunni che si trovano a svolgere la lezione in 
palestra o nei laboratori devono essere accompagnati nelle loro aule prima dell’ inizio dell’ intervallo o dell’ ora 
successiva. Grande attenzione si porrà agli incidenti in corso di attività sportiva, dando il giusto spazio anche alle 
piccole cose che possono sembrare di secondaria importanza. Segnalare qualunque evento possa individuarsi come 
situazione a rischio 

Art. 14  Entrate in ritardo/Uscite anticipate 
Le entrate in ritardo vanno sempre giustificate dal docente in classe. L’ora di ingresso dell’alunno 
va segnata sul registro. Nel caso che la giustificazione non sia presentata contestualmente all’entrata 
in ritardo, il docente che accoglie l’alunno deve annotare, sul registro di classe, nello spazio del 
giorno successivo, l’obbligo della giustificazione da parte dello studente. 
Se un alunno prevede di entrare in Scuola a lezioni già avviate, per gravi motivi, la famiglia dovrà 
avvisarne per iscritto il docente, almeno il giorno prima. 
Nessun allievo minorenne può lasciare l’istituto durante l’orario scolastico. L’uscita anticipata 
viene richiesta per iscritto sul libretto personale dal genitore e tenuta nel Registro di classe.  Gli 
alunni devono, comunque, essere ritirati da un genitore o da un suo delegato maggiorenne. 
I genitori devono essere consapevoli che la vigilanza termina all’ uscita dell’ alunno dall’ edificio. 
I genitori devono comunicare per iscritto eventuali specifiche modalità di uscita e di ritiro 
dell’alunno. In questo caso qualora dovessero presentarsi cambiamenti rispetto alle istruzioni 
date è necessario avvisare l’ insegnante sempre con una comunicazione scritta. 
 

Art. 15 Ritardi genitori  
 
Qualora i genitori (o gli adulti) dei bambini, che normalmente vengono prelevati personalmente, siano in ritardo, il 
personale collaboratore dovrà custodire questi alunni, anche facendo ricorso a straordinario e comunque attuando tutti 
gli accorgimenti di comunicazione con la famiglia e con l’ Ufficio dell’ Istituto fino a quando non venga provveduto in 
merito e i bambini prelevati in sicurezza. 

Art. 16 Frequenze irregolari 
Nel caso di frequenza irregolare e di ritardo nelle giustificazioni, il coordinatore di classe deve 
avvisare e convocare per iscritto la famiglia dello studente. 

Art..17  Mensa 

Il servizio mensa, anche quando viene autogestito dai genitori, si effettua per quegli alunni che ne fanno espressa 
richiesta. I docenti in orario si occuperanno della vigilanza e non possono assentarsi per espletare altri compiti.  Durante 
la refezione scolastica i collaboratori scolastici statali non "sostituiscono" i docenti, ma semmai si "affiancano" ad essi. 
Le classi, durante questo intervallo di tempo, sono gestite dai rispettivi insegnanti e i collaboratori scolastici possono 
svolgere un ruolo di vigilanza e assistenza (in particolare nella scuola materna) in compresenza e a supporto dei 
docenti.Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni a una adeguata igiene personale (lavarsi le mani,…) e, 
durante il pranzo controlleranno ed educheranno a comportamenti corretti. 

 

 

Art. 18  Rientro dopo periodi di malattia – infortunio 

Se un alunno/a rimane assente oltre i 5 giorni ha l’obbligo di presentare il certificato medico per l’attestazione 
dell’avvenuta guarigione, che viene tenuto riservato nel Registro di classe.  L’insegnante prende nota della 
giustificazione prodotta dai genitori o da chi ne fa le veci annotandola nell’apposito registro. 
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Art.19  Vigilanza durante le visite guidate/viaggi d’istruzione     
 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere costantemente 
assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un docente ogni quindici alunni 
(C.M.n.291/92).      
In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, gli accompagnatori saranno preferibilmente docenti 
di sostegno.        
Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata in modo 
particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli 
alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni.  
Gli insegnanti accompagnatori sono tenuti ad illustrare alle classi le finalità didattiche e i contenuti culturali del viaggio, 
avendo cura di effettuare alcune attività di preparazione al viaggio stesso; 
è obbligatorio che tutti i partecipanti al viaggio siano coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni.  

Art. 20  Valutazione del comportamento degli studenti  

Le entrate in ritardo vanno sempre giustificate dal docente in classe. L’ora di ingresso dell’alunno 
va segnata sul registro. Nel caso che la giustificazione non sia presentata contestualmente all’entrata 
in ritardo, il docente che accoglie l’alunno deve annotare, sul registro di classe, nello spazio del 
giorno successivo, l’obbligo della giustificazione da parte dello studente. 
Se un alunno prevede di entrare in Scuola a lezioni già avviate, per gravi motivi, la famiglia dovrà 
avvisarne per iscritto il docente, almeno il giorno prima. 
Nessun allievo minorenne può lasciare l’istituto durante l’orario scolastico. L’uscita anticipata 
viene richiesta per iscritto sul libretto personale dal genitore e tenuta nel Registro di classe.  Gli 
alunni devono, comunque, essere ritirati da un genitore o da un suo delegato maggiorenne. 
I genitori devono essere consapevoli che la vigilanza termina all’ uscita dell’ alunno dall’ edificio. 
I genitori devono comunicare per iscritto eventuali specifiche modalità di uscita e di ritiro 
dell’alunno. In questo caso qualora dovessero presentarsi cambiamenti rispetto alle istruzioni 
date è necessario avvisare l’ insegnante sempre con una comunicazione scritta. 
 

Art. 15 Ritardi genitori  
 
Qualora i genitori (o gli adulti) dei bambini, che normalmente vengono prelevati personalmente, siano in ritardo, il 
personale collaboratore dovrà custodire questi alunni, anche facendo ricorso a straordinario e comunque attuando tutti 
gli accorgimenti di comunicazione con la famiglia e con l’ Ufficio dell’ Istituto fino a quando non venga provveduto in 
merito e i bambini prelevati in sicurezza. 

Art. 16 Frequenze irregolari 
Nel caso di frequenza irregolare e di ritardo nelle giustificazioni, il coordinatore di classe deve 
avvisare e convocare per iscritto la famiglia dello studente. 

Art..17  Mensa 

Il servizio mensa, anche quando viene autogestito dai genitori, si effettua per quegli alunni che ne fanno espressa 
richiesta. I docenti in orario si occuperanno della vigilanza e non possono assentarsi per espletare altri compiti.  Durante 
la refezione scolastica i collaboratori scolastici statali non "sostituiscono" i docenti, ma semmai si "affiancano" ad essi. 
Le classi, durante questo intervallo di tempo, sono gestite dai rispettivi insegnanti e i collaboratori scolastici possono 
svolgere un ruolo di vigilanza e assistenza (in particolare nella scuola materna) in compresenza e a supporto dei 
docenti.Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni a una adeguata igiene personale (lavarsi le mani,…) e, 
durante il pranzo controlleranno ed educheranno a comportamenti corretti. 

Art. 18  Rientro dopo periodi di malattia – infortunio 

Se un alunno/a rimane assente oltre i 5 giorni ha l’obbligo di presentare il certificato medico per l’attestazione 
dell’avvenuta guarigione, che viene tenuto riservato nel Registro di classe.  L’insegnante prende nota della 
giustificazione prodotta dai genitori o da chi ne fa le veci annotandola nell’apposito registro. 
  

Art.19  Vigilanza durante le visite guidate/viaggi d’istruzione     
 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere costantemente 
assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un docente ogni quindici alunni 
(C.M.n.291/92).      
In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, gli accompagnatori saranno preferibilmente docenti 
di sostegno.        
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Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata in modo 
particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli 
alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni.  
Gli insegnanti accompagnatori sono tenuti ad illustrare alle classi le finalità didattiche e i contenuti culturali del viaggio, 
avendo cura di effettuare alcune attività di preparazione al viaggio stesso; 
è obbligatorio che tutti i partecipanti al viaggio siano coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni.  

Art. 20  Valutazione del comportamento degli studenti 

Nella scuola primaria la valutazione periodica e annuale viene espressa in decimi e anche con giudizio analitico sul 
livello globale di maturazione dell’alunno. Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione è espressa in decimi. 

Art 22. Registri. 
 
Ogni insegnante deve tenere aggiornato il registro di classe e il registro personale. Il registro personale va tenuto nel 
cassetto assegnato dell’armadio in dotazione in ogni singolo plesso. 
I registri non possono essere portati fuori dalla scuola. Non è consentito affidare agli alunni registri e materiale 
didattico. In caso di necessità i docenti potranno affidarsi al personale ausiliario. 
 
ART. 23 Tabella A – Profilo di area del personale A.T.A. (C.C.N.L. 1999 confermata nel C.C.N.L. 2003/05) 
(Personale A.T.A.)                                     
Area A  -  “ ..... E’ addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti 
degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche,  durante la 
ricreazione e del pubblico; .....” I collaboratori scolastici si pongono in atteggiamento di controllo e di vigilanza 10 
minuti prima dell’inizio delle lezioni.   Sono tenuti a vigilare (in questi 10 minuti) gli alunni che ne abbiano fatta 
esplicita richiesta scritta al dirigente e a verificare se, in caso di brutto tempo, ci sono alunni soli davanti all’edificio 
scolastico.  In questo caso avranno cura di far entrare tali alunni, raccomandando il  rispetto dell’orario scolastico per i 
giorni seguenti. Gli alunni che arrivano col pulmino vanno vigilati dai collaboratori scolastici all’interno del tempo loro 
assegnato come obbligo di vigilanza (pertanto da 10’ prima dell’inizio delle lezioni). Hanno anche il compito di vigilare 
sul tragitto che va dal cancello all’edificio scolastico – entrata nell’edificio scolastico. Il collaboratore scolastico non si 
può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 
24.7.2003) ed è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza solo se aveva 
precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi. All’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane,  ai cambi di 
turno dei professori nelle classi debbono accertarsi di eventuali ritardi o assenze dei docenti e comunicarli all’ufficio di 
presidenza. Gli operatori scolastici intervengono, indipendentemente dalla classe di  competenza, nelle situazioni di 
rischio o di conflitto  fra alunni. 

 Art. 24 Assemblee sindacali/sciopero 

La scuola è considerato un servizio pubblico essenziale. Il personale esercita il diritto di sciopero nell’ambito delle leggi 
e delle discipline contrattuali e in particolare della contrattazione di istituto. In caso di assemblea sindacale, la scuola 
deve assicurare i servizi minimi e in particolare la vigilanza all’ingresso principale della scuola e il servizio di 
centralino telefonico. Il personale della scuola ha diritto a partecipare alle assemblee sindacali in orario di lavoro fino a 
10 ore per anno scolastico, mantenendo la retribuzione. L’adesione all’assemblea, data nei termini previsti dalla DS è 
irrevocabile. La DS sospende il servizio solo nelle classi i cui docenti partecipano all’assemblea e ne dà comunicazione 
alle famiglie. La DS può fare adattamenti di orario e sostituire il personale aderente all’assemblea con altro docente a 
disposizione o che deve recuperare ore o è disposto a fare ore eccedenti. Lo stesso non vale per l’adesione allo 
sciopero. In caso di sciopero si devono garantire le seguenti prestazioni: 

a. Lo svolgimento degli esami e degli scrutini finali; 
b. Gli adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni 
c. La vigilanza sui minori ove siano presenti e sulla refezione 
d. La vigilanza degli impianti e delle apparecchiature nei casi in cui l’interruzione del funzionamento possa 

recare danno alle persone o agli apparecchi stessi 

In caso di sciopero, i dipendenti devono comunicare l’adesione  o meno allo sciopero; la comunicazione è volontaria e 
serve ad organizzare i servizi all’utenza. La dichiarazione di non adesione allo sciopero non può essere revocata, ma 
l’adesione allo sciopero può essere comunicata la mattina stessa dello sciopero, in tempo utile per organizzare i servizi 
minimi. La DS, sulla base delle comunicazioni, valuta le prevedibili modalità di funzionamento del servizio scolastico, 
compresa la possibilità di sospendere l’attività didattica, anche per singoli plessi e le comunica alle famiglie e 
all’Amministrazione scolastica territoriale 5 giorni prima dello sciopero; individua, sulla base della contrattazione di 
istituto, il personale educativo da includere nel contingente che deve garantire i servizi essenziali, ed avvisa gli 
interessati 5 giorni prima; solo nel giorno di sciopero in cui si devono assicurare sevizi minimi, la DGSA, 5 giorni 
prima dello sciopero, individua il contingente minimo di personale ATA che non ha aderito allo sciopero e lo comunica 
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agli interessati, che possono dichiarare l’adesione entro il giorno dopo ed essere sostituiti, il personale contingentato 
può esprimere, entro il giorno successivo, la volontà di aderire allo sciopero e chiedere, ove è possibile, la sostituzione; 
il giorno dello sciopero, il personale che non aderisce si troverà a scuola alla prima ora, affinché la DS possa 
organizzare le attività nel rispetto del numero di ore previsto per ogni singolo docente nelle classi di sua competenza 
(scorrimento di orario), dopo l’effettuazione dello sciopero, rende pubblici i dati sull’adesione. Nel caso in cui la DS 
aderisce allo sciopero, deve prevedere chi la sostituisce; in tal caso il sostituto organizza il servizio il giorno dello 
sciopero 

Art. 25 Ricevimento dei genitori. 
Gli insegnanti delle primarie non devono convocare i genitori degli alunni in orario di lezioni, ma possono convocarli in 
orario extracurricolare, previa comunicazione scritta. 
Gli insegnanti della secondaria dedicheranno un’ora la settimana per ricevere a colloquio i genitori degli alunni, che lo 
hanno richiesto. In casi di necessità, valutati dal docente, i genitori potranno essere convocati in via straordinaria nel 
giorno e nell’ora stabiliti dal docente stesso che ne fa richiesta, ma non in orario di lezioni. I Genitori che sono presenti 
a Scuola per colloqui, assemblee, ecc. non devono portare con sé bambini. 
 

Art. 26 Uso dei laboratori e delle aule speciali 
E’ consentito l’utilizzo a fini didattici di attrezzature, suppellettili e laboratori in dotazione della scuola a tutti gli 
insegnanti, ai quali competono le modalità organizzative. 
Gli insegnanti devono programmare anticipatamente l’uso dei laboratori e l’accesso all’aula computer.I laboratori e le 
aule speciali possono essere usati dopo aver firmato il registro dei laboratori. I docenti che desiderano far uso dei 
laboratori devono fare richiesta alla presidenza, perché si possa redigere un calendario d’accesso ed evitare 
sovrapposizioni.I laboratori e le aule speciali, dopo l’uso, devono essere lasciate in perfetto ordine. 
Al fine di un sicuro controllo del materiale, l’insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati 
all’alunno. L’insegnante avrà cura, all’inizio e alla fine di ogni lezione, di verificare l’integrità di ogni singola 
postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. 
L’insegnante deve segnalare tempestivamente eventuali guasti o danni notati nel materiale, nelle apparecchiature e nei 
laboratori. Gli insegnanti devono concordare con i propri alunni norme di corretto uso di laboratori e aule speciali. 
 

 
 

Art. 27. Accesso ai locali scolastici. 
Nei locali scolastici non possono accedere persone estranee, se non previa autorizzazione della DS. Lo stesso vale per i  
tecnici che operano alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale. I genitori non possono accedere alle classi. Per 
comunicazioni urgenti ai figli possono usufruire della collaborazione del personale della scuola. 

Art. 28 Sicurezza 

E’ vietato l’uso dei cellulari in classe. È assolutamente vietato l’uso dei cellulari ai ragazzi all’interno dei locali 
scolastici,  durante le attività curricolari, extracuricolari  e progettuali. In caso di necessità, la scuola mette a 
disposizione il telefono per comunicazioni urgenti con le famiglie. 

(Disposizioni particolari riguardano il divieto di uso dei cellulari , alla luce della Nota del 15 marzo 2007, prot. n. 
30/Dip./Segr. e della Direttiva n. 104 del 30.11.2007 emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione e recepite dal 
Regolamento di Istituto. Si ricorda che l’uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici per registrare o 
riprodurre immagini e filmati costituisce un’aggravante. Si precisa inoltre che, poiché la scheda SIM contiene dati 
personali, essa, all’atto del sequestro del telefono cellulare, dietro sua richiesta va restituita al possessore, trattenendo a 
scuola fino all’arrivo del genitore solo l’apparecchio telefonico). 
 

� È opportuno prendere visione del documento di valutazione dei rischi (T.U. 81/08), del piano di evacuazione 
d’emergenza, della cartellonistica e di ogni altro documento contenente informazioni o  istruzioni in ordine alla 
sicurezza scolastica. 

� Tutto il personale della scuola deve partecipazione alle iniziative di formazione/informazione in tema di 
sicurezza ed alle esercitazioni di evacuazione d’emergenza. 

� Ove non diversamente disposto, la programmazione, effettuazione e verifica delle prove di evacuazione sono 
delegate, per ciascun plesso/sede, ai locali addetti al servizio di evacuazione d’emergenza. Si ricorda che le 
predette prove debbono essere almeno due nell’anno scolastico; prima di effettuare le prove si consiglia di 
svolgere prove preventive limitatamente alle classi prime. 

� Verificare sempre che la procedura comprenda istruzioni e incarichi a favore dei soggetti diversamente abili. 
� Porre particolare attenzione nella vigilanza nei punti con rischio specifico: 

       - transito o sosta  nelle scale e/o luoghi a rischio di caduta: i movimenti delle classi o gruppi  
         di alunni debbono essere seguiti in modo da evitare eccessivi affollamenti, corse, spinte ecc; 
       - presenza di porte, finestre, armadi ecc. dotati di vetri fragili; 
       - prossimità a dislivelli non sufficientemente protetti: gradini scivolosi, ballatoi,  
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         pianerottoli, davanzali, ringhiere ecc; 
       - locali con sporgenze, spigoli vivi, radiatori non incassati, finestre con apertura interna,   
         colonne, arredi sporgenti ecc; 
       - accessi non dotati di dispositivi di sicurezza antipanico - che dovranno risultare sempre  
         apribili  - il locale collaboratore scolastico provvede all’apertura e chiusura dell’accesso; 
        - dispositivi elettrici non protetti: cavi senza canaletta di protezione, prese aperte,  
          interruttori,  contatori, ecc. privi di cassette di sicurezza; 
        - dispositivi, arredi, strumenti e dotazioni con  parti in movimento o motore:  
finestre, porte, ante, cassettiere, armadi, carrelli, ascensori, tavoli o seggiole regolabili, lavagne   girevoli, porte o 
cancelli automatici ecc; impiego di utensili, strumenti o dispositivi presenti nelle aule ordinarie o speciali e/o palestre; 
In tutti i casi soprarichiamati gli insegnanti ed i collaboratori scolastici forniscono agli alunni ed ai soggetti esterni le 
necessarie informazioni e istruzioni comportamentali.  

� Per favorire l’interiorizzazione dei comportamenti corretti, da parte degli alunni, è opportuno contestualizzare i 
temi della sicurezza nella programmazione educativo-didattica ordinaria e fornire periodicamente informazioni 
agli alunni sui fattori di rischio, strutturali e comportamentali, presenti nei locali scolastici. 

� Tutto il personale ha l’obbligo di segnalare alla DS eventuali situazioni di rischio sopraggiunte o non rilevate. 
In caso di rischio immediato il personale presente deve urgentemente provvedere ad isolare ed interdire l’area 
in cui si è verificata la situazione di rischio. 

� Eventuali aree transitabili nella disponibilità della scuola non possono essere riservate a parcheggio per i 
veicoli del personale dipendente e di eventuali visitatori istituzionali 

IL PRESENTE REGOLAMENTO È VALIDO FINO A SUA SOSTITUZIONE. 

 Cordiali saluti 

P.S.: 
 
(esempio di dichiarazione dei genitori per vigilanza alunni S.S.I grado 
 

        Al Dirigente Scolastico dell’I.C. “G.Ungaretti” 
di Macchia di Giarre 

          I sottoscritti ……………………………………………….  esercenti la podestà  genitoriale sul  minore 
………………………………………………… frequentante la cl. ….. sez. …..  plesso ………………… 
chiedono con la presente che il figlio possa rientrare a casa da solo. 
Pur consapevoli di quanto esplicitato dalla S.V. nel regolamento di vigilanza, gli scriventi  evidenziano che l’alunno 
……………………………………………… 
 è un bambino maturo e consapevole, al quale è stata impartita in famiglia un’ottima educazione civica. 
Precisano, altresì, che la propria abitazione ha una distanza limitata dalla scuola e non è previsto attraversamento di 
vie pericolose a traffico pesante. 
Noi genitori abbiamo potuto più volte verificare la capacità di nostro figlio a muoversi autonomamente e riteniamo 
utile al suo percorso di crescita una progressiva autonomia. 
Ribadiamo pertanto quanto richiesto più sopra, pur consapevoli dei rischi conseguenti, per i quali dichiariamo 
sollevata la scuola. 

Firme genitori) 

 

 


